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La seduta comincia alle 14.5. 

C a r i a n a - M a y n e r i , segretario, legge i l pro-

cesso verbale della seduta pomeridiana di 

ieri, che è approvato. 

Congedi. 

Pres i den t e . Hanno chiesto congedo per 

motivi di famig l i ag l i 0E0rev0li: Lucchini 

Angelo, di giorni 6; Della Rocca, di 3; Pa-

padopoli, di 3 ; De Bernardis, di 3; Civelli, 

di 8. Per motivi di salute, l'onorevole Sani, 

di giorni 6. 

(Sono conceduti). 

Comunicazioni della Presidenza. 

Pres i den te . Dalla Corte dei conti è per-

venuta alla Presidenza la seguente comu-

nicazione : 

A S. E. il Presidente della Camera dei Deputati. 
Roma, 17 giugno 1902. 

« In esecuzione della legge 15 aprile 

1867, n. 3853, il sottoscritto ha l'onore di 

partecipare a l l 'È . Y. che nella prima quin-

dicina del mese corrente non fu fatta da 

questa Corte alcuna registrazione con ri-
seraa. 

« Il presidente 
« Gr. F i n a l ì . » 
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Interrogazioni. 

Presidente. L'ordine del giorno reca lo svol-
gimento di interrogazioni. L a prima inter-
rogazione è dell'onorevole Di Stefano al mi-
nistro dei lavori pubblici per sapere « se 
sia nei suoi intendimenti di sistemare la 
condizione degli impiegati straordinari di-
pendenti dal .Regio Ispettorato generale 
delle strade ferrate. » 

L'onorevole Di Stefano non essendo pre-
sente, la sua interrogazione decade: anzi 
egli ne avrebbe un'altra al ministro'delle 
finanze. 

Mazziotti, sotto-segretario di Stato per le fi-
nanze. L'onorevole Di Stefano mi avrebbe 
pregato di rimandare questa sua interroga-
zione in coda all'ordine del giorno. 

Presidente. Dunque all'anno venturo! (Si 
ride). 

Passeremo allora alla interrogazione del-
l'onorevole Ghigi al ministro dell'interno 
per sapere « se e quando intenda di pre-
sentare il disegno di legge sullo stato deg l i 
impiegati civi l i . » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di rispondere a questa 
interrogazione. 

Ronchetti, sotto segretario di Stato per l'interno 
La presentazione di un disegno di legge 
sullo stato degli impiegati c iv i l i era ed è 
un debito imprescindibile del Ministero at-
tuale. 

10 in particolare che, come ben sa ì'ono 
revole interrogante, da moltissimi anni re-
clamo questa legge a nome della classe degli 
impiegati, non ho esitato, d'accordo col mio 
ministro, appena assunto l'attuale mio uffi-
cio, di occuparmene con amore. 

Ma il presidente del Consiglio tenuto 
conto dell ' indole generale del disegno di 
legge, e animato quant'altri mai dal desi-
derio di provvedere alla tutela della d igni tà 
degli impiegati ed alla loro difesa contro 
ogni arbitrio o sopruso, avocò a sè la pre-
parazione di tale progetto e la cura di pre-
sentarlo all 'approvazione del Parlamento. 

11 progetto è pronto e pronta ne è, credo, 
anche la relazione che lo illustra, superate 
difficoltà che possono sembrare piccole solo 
a chi non conosce la gravità del problema, 
ove si vogl ia risolverlo in modo che sia 
tutela efficace e seria degli impiegati senza 
turbamento dell'amministrazione dello Stato. 

Ma il presidente del Consiglio, non uso a 
presentare disegni di legge ad pompam, visto 
che in questo scorcio di tempo la Camera 
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non potrebbe occuparsene, si r iserva di farlo 
discutere a novembre prossimo. 

Nessuno può dubitare della lealtà e della 
fermezza del suo proposito; e però confido 
che l'onorevole interrogante e la classe d e g l i 
impiegati saranno sodisfatti delle precise 
assicurazioni da me date. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Ghig i per dichiarare se sia, o no, so-
disfatto. 

Ghigi. Io ringrazio vivamente l 'onorevole 
sotto-segretario per l'interno delle assicura-
zioni formali che ha avuto la cortesia di darmi. 
E non sarò io certamente (anche per ragioni di 
disciplina ben facil i a capirsi) che vorrò oggi 
elevare censure, o fare eccezioni e critiche 
intorno al ritardo subito dalla presentazione 
di questo disegno di legge: ritardo assai: 
notevole, d'altra parte, che dolorosamente ha 
fatto sorgere da troppo tempo nell'animo de-
g l i impiegati dello Stato la più profonda 
sfiducia. Essi anche ora attendevano con 
impazienza legittima, e con rinnovate spe-
ranze la soddisfazione di cotesto loro biso-
gno, che era stato riconosciuto più che mai 
legittimo ed urgente anche da una augusta 
parola; e si aspettavano almeno la presen-
tazione del tanto atteso e desiderato disegno 
di legge. Ciò nullameno- io credo che gl i 
impiegati c ivi l i pieni di abnegazione e sem-
pre disposti al sacrificio proprio in prò del 
pubblico bene, sapranno e vorranno conside-
rare, che la migliore preparazione di questo 
progetto di legge, frutto dunque di lungo 
studio e di grande amore, li compenserà ad 
usura del ritardo ulteriore subito dalla sua 
presentazione. Però io insisto vivamente, e 
prego il mio egregio amico e collega il 
sotto-segretario di Stato per l'interno, affin-
chè, alla riapertura della Camera, questo 
importante disegno venga indilatam*mte pre-
sentato, e col proposito fermo di condurlo in 
porto, di farlo discutere ed approvare; giac-
che tutti sanno qui dentro, che codesto pro-
getto ha per sè di già dieci o dodici edi-
zioni, ed ha subito la prova di tre o quattro 
discussioni, quando alia Camera e quando al 
Senato, e la famiglia dei funzionari oramai 
dispera, e pensa paurosamente e con profondo 
sconforto che siffatto provvedimento recla-
mato da altissime ragioni di ordine morale, 
civile e politico, assai difficilmente potrà 
entrare a far parte del nostro diritto pub-
blico. 

Ora io mi auguro che il Governo, il quale 
certamente pone a questo disegno di legge 
il maggiore interesse, dimostri una buona 
volta il suo fermo e risoluto proposito di con-

— 3204 — 
D I S C U S S I O N I — 



Atti Parlamentari —- S205 — Camera dei Deputati, 
LEGISLATURA XXI — 2 a SESSIGNE DI S CUS SIO NI — 2 a TORNATA DEL 1 9 GIUGNO 1 9 0 2 

durlo finalmente in porto. E sarà bene 
ohe ciò avvenga anche perchè le promesse 
esplicite e certo sincere oggi di nuovo qui 
r ipetute saranno quindi innanzi apprezzate 
assai mediocremente, e mediocremente intese 
con benevolenza e con fiducia, in quanto 
che promesse ne furono date già molte, anzi 
troppe, ma finora vi si è sempre mancato. 

Io poi mi attendo con vivo desiderio che 
questo disegno di legge venga finalmente 
davanti alla Camera, anche perchè, una volta 
discusso ed approvato non si debba più par-
lare per molto tempo e discutere di cotesto 
gravissimo interesse dei funzionari civili. 

Ieri un oratore, un collega autorevole, 
diceva, anzi lamentava, che la Camera ogni 
giorno, o quasi, sia chiamata ad occuparsi 
dei funzionari dello Stato. Ed io senza con-
traddir lo aggiungo che quel lamento è giu-
sto e fondato soltanto in questo e cioè che 
come dall 'un lato si parla spesso, troppo 
spesso dei pubblici funzionari , dall ' altro 
sta ed è che, a r iguardo loro, non si viene 
mai ad alcuna ragionevole ed esauriente 
conclusione (Benissimo !) 

Ed è solo per ciò che noi dobbiamo ad 
ogni ora tornare nostro malgrado su questo 
argomento, e dobbiamo tornarci per inci tare 
appunto Governo e Parlamento, a sodisfare 
una buona volta agli impegni che essi hanno 
assunti di lunga mano, senza poi "ricordarsi 
di mantenerli . 

Se voi, onorevoli colleghi, vorrete avere 
la bontà di r iandare gli at t i par lamentar i , 
troverete che del disegno di legge di cui 
mi occupo si è parlato cento e cento volte. 
Ora si potrà, per questo soltanto, d i re e ri-
petere a buona ragione che degli impiegati 
civili il Parlamento è condannato ad occu-
parsi troppo di f requente? Ma, dico io, po-
tremo noi cessare di occuparci di siffatto 
argomento per fino a che la questione non 
sia portata a conveniente soluzione ? (Benis-
simo! Bravo!) 

Ma non aggiungo altro, e vivo sicuro che 
le promesse fat te oggi dall 'onorevole sotto-
segretario di Stato per l ' interno troveranno 
a novembre conferma nei fa t t i . 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l'onorevole De Marinis al ministro di grazia 
e giustizia « circa il sequestro ordinato dal 
procuratore generale presso la Corte d'ap-
pello in Milano del numero di maggio 
della r ivista quindicinale La Educazione po-
litica. » 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario per la grazia e giustizia. 

Talamo, sotto-segretario eli Stato per la grazia 
e giustizia. Non posso che ripetere all'ono-
revole De Marinis le informazioni che ho 
ricevute in seguito alla interrogazione che 
egli mi ha mossa. Le informazioni che mi 
sono giunte dalla competente autorità sono 
le seguenti : che il procuratore generale 
della Corte d'appello di Milano ordinò il 
15 maggio scorso il sequestro del n. 82 del 
periodico VEducazione politica per un arti-
colo intitolato: « La monarchia ed i socia-
listi nell 'ora presente »; ohe in seguito lo 
stesso procuratore generale ordinava il se-
questro del n. 83 dello stesso giornale pub-
blicato il 31 maggio per un articolo col 
t i tolo: « Le corbellerie dell'onorevole De 
Marinis ed il pensiero di Alberto Mario ». 
Ambedue i sequestri furono seguiti dai re-
lat ivi procedimenti, e posso assicurare l'ono-
revole De Marinis che nel termine voluto 
dalla legge si avranno i pubblici dibatti-
menti . 

Non posso dirgli altro. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'ono-

revole De Marinis per dichiarare se sia o 
no sodisfatto. 

De Marinis. Io non posso dichiararmi so-
disfatto della risposta dell'onorevole sotto-
segretario di Stato. E indubitato che è un 
dovere fondamentale dello Stato il r ispet-
tare l ' indipendenza della magis t ra tura ; ma 
credo ehe in materia di pubbliche libertà 
garant i te dallo Statuto, e specialmente in 
materia di l ibertà di stampa, sia dovere 
del Parlamento e del Governo di interve-
nire e vigilare ogni volta ohe l'azione, la 
iniziativa del Pubblico Ministero offenda la 
legge e offenda il senso comune. Qui trat-
tasi di un articolo pubblicato d&WEducà-
zione politica di Milano, articolo ohe ha per 
titolo Contro le corbellerie dell'onorevole De Ma-
r-iris (Ilarità). 

E un articolo scritto contro un mio re-
cente discorso sulla politica estera in que-
sta Camera. L'articolo consiste semplice-
mente nella riproduzione di due articoli di 
Alberto Mario pubblicati nella Lega delia-
democrazia del 1881. 

L'articolo è preceduto da brevi parole 
r iguardant i la mia persona : sicché non 
credo che il rappresentante il Pubblico Mi-
nistero di Milano, cioè quel procuratore ge-
nerale, abbia voluto sequestrare il giornale 
per offese alla mia persona. 

Ma vi è qualche cosa di più. Questo se-
questro deli' ult imo articolo della Educa-
zione politica, dirò così, rivela proprio una 
persecuzione del procuratore generale di 
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Milano a questa r ivis ta , perchè avviene 
dopo a l t r i sequestr i che non sono stat i meno 
iniqui , meno ingius t i di questo. Sicché è 
proprio il caso di un r ichiamo di quel Pub-
blico Ministero perchè nelle sue inizia t ive 
e nella sua azione sia più osservante della 
legge, più osservante del buon senso. È per 
questo che io ho r ivol to la mia interroga-
zione. 

D 'a l t ra par te credo che sia doveroso ri-
cordare ai funz ionar i dello Stato che in 
mater ia di problemi economici ed in ma-
ter ia di problemi polit ici si fa l ' interesse 
del la giust izia , si fa l ' interesse del l 'ordine 
e della l iber tà ogni qual volt a si lascia libero 
il cozzo delle idee, l ibera la discussione; 
© si ragg iunge lo scopo contrario quando 
si cerca invece di ostacolare questa pub-
blica discussione. Anzi manifes tando questo 
voto non fo che in te rpe t ra re il pensiero 
della Camera, se questo pensiero, se questo 
sent imento del nostro Par lamento si ha da 
r i levare dalle costanti del iberazioni della 
nostra Gamera ogni qual vol ta essa si è 
dovuta occupare di autorizzazioni a proce-
dere contro deputa t i per voluti reati di 
s tampa. E per questo che fo voti che il 
ministro voglia r ich iamare quel rappresen-
tan te il Pubbl ico Ministero ad una più 
esat ta osservanza' della legge, specialmente 
quando si t ra t t a di pubbl iche l iber tà con-
quis ta te e sancite. {Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole sotto-segretario di Stato. 

Talamo, sotto-segretario di Stato per la grazia 
e giustizia. Io ammiro la cavaller ia dell 'ono-
revole De Marinis, ma non posso dare a 
lu i una r isposta diversa da quella che ho 
sempre dato ai miei colleghi. I l r ichiamo 
che egli fa a l l ' au tor i tà g iudiz iar ia di Mi-
lano è fuori di luogo. Non dobbiamo giu-
dicare noi se il sequestro voluto dal l 'auto-
r i t à inqui rente sia stato ben fa t to o mal 
fat to, ma dobbiamo vedere se esso sia, o 
no, t rovato giusto da l l ' au tor i tà g iudiz iar ia . 
Quindi l 'onorevole De Marinis non può che 
aspet tare il giudicato del l 'autor i tà giudi-
ziaria. 

Presidente. Così è esauri ta l ' in terroga-
zione dell 'onorevole De Marinis. 

Segue l ' in terrogazione dell 'onorevole Tu-
r a t i al minis t ro del l ' in terno « sulla con-
correnza che la pubbl ica sicurezza fa agl i 
s tab i l iment i fotografici p r iva t i (a proposito 
del l 'arresto di Antonio Gozzi, cameriere, 
avvenuto il 10 g iugno a Milano). » 

Questa interrogazione decade, non es-
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sendo presente l ' in terrogante , onorevole Tu* 
ra t i . 

Segue la interrogazione dell 'onorevole 
Si lva al minis t ro dei lavori pubbl ic i « per 
sapere se creda opportuno di fa r pra t iche 
presso la Società delle fe r rovie Nord-Mi-
lano per invi tar la a modificare nel l ' in te-
resse dei v iaggia tor i l 'orario s tabi l i to per 
la l inea Seregno-Saronno. » 

N¡(¡colini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Domando dì par lare . 

Presidente. Par l i . 
Niccoiini, sotto-segretario di Stato per i lavori 

pubblici. L'onorevole Silva mi ha te legrafa to 
p regandomi di voler r imandare la sua in-
terrogazione, perchè oggi non può t rovars i 
presente. Io non avrei difficoltà ad an-
nui re al desiderio dell 'onorevole Silva. Se 
l 'onorevole presidente lo crede, questa in-
terrogazione potrebbe esser man tenu ta nel-
l 'ordine del giorno, dopo le al tre. 

Presidente. Se cont inueremo in questo 
s is tema manter remo sempre nel l 'ordine del 
giorno le interrogazioni , anche quando gl i 
in te r rogan t i siano assenti . Ad ogni modo ac-
consento a quanto ha detto l 'onorevole sotto-
segretar io di Stato dei lavor i pubbl ic i . La 
interrogazione dell 'onorevole Silva sarà man-
t enu ta nel l 'ordine del giorno dopo le a l t re 
che già vi si t rovano iscri t te . 

Segue una interrogazione degli onore-
voli G-aetani Di Laurenzana e Ruffo al mi-
nis t ro dei lavori pubbl ici « per sapere se 
creda conforme a giust iz ia che nel nuovo 
disegno di legge n. 129 non sia compreso i l 
ponte sul Volturno per congiungere le s t rade 
provincia l i f ra Caserta e Benevento, che 
era già compreso nelle leggi 20 marzo 186S 
e 23 luglio 1887, considerato che il Consi-
glio provinciale di Benevento, nel la to rna ta 
del 14 corrente, vi acconsentiva e s tanziava i 
fondi necessari . » 

Ha facoltà di r ispondere a questa inter-
rogazione l 'onorevole sotto-segretario d i s t a t o 
per i lavori pubblici . 

Niccoiini, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Io debbo confermare quanto ebbi a 
dire pochi giorni or sono all 'onorevole Gae-
tan i di Laurenzana, cioè, che da par te del 
Consiglio provinciale di Benevento p r ima 
fu fa t t a la p iù a t t iva opposizione al la co-
struzione del ponte sul Volturno. Sta in fa t to 
quanto l 'onorevole in ter rogante accennava 
giorni or sono, quando ebbi il piacere di 
r ispondere ad un 'a l t ra sua interrogazione, 
cioè, che recentemente quel Consiglio pro-
vinciale aveva cambiato d 'avviso ed aveva, 
a mezzo del prefetto, fa t to pervenire un te-
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legramma nel quale si d ichiarava che quel-
l 'Amministrazione non aveva difficoltà a 
s tanziare nel suo bilancio la quota che le 
spettava. 

Debbo però con mio rammarico avver-
t i re l 'onorevole in ter rogante che, sebbene 
sia pervenuto il detto te legramma, nessuna 
comunicazione ufficiale è poi g iunta a questo 
Ministero sulle modali tà della d e l i b e r a t o n e 
presa dal Consiglio provinciale di Bene-
vento, nè r i sul ta se ed in quale misura quel 
Consesso abbia deliberato lo s tanziamento 
della quota di concorso a carico della Pro-
vincia. 

Ma, prescindendo anche da ciò, debbo 
fare osservare all 'onorevole in ter rogante che, 
quando fa presentato il disegno di legge 
n. 129 che provvede, pr inc ipalmente , allo 
s tanziamento dei fondi occorrenti al com-
pimento delle s t rade nazionali d ipendent i 
dalle leggi 1869 e 1881 e della rete stra-
dale approvata con la legge del 1875, non 
si sapeva che la provincia di Benevento 
avesse mutato opinione circa l 'u t i l i tà del 
ponte in quest ione; e però la spesa per la 
costruzione del ponte non fu inclusa nel la 
tabel la annessa ai detto disegno di legge. 

La recente deliberazione della Provincia 
non può ormai essere presa in considera-
zione, giacche l ' inc lus ione della spesa di 
lire 550,000 per la costruzione del ponte si 
potrebbe fare soltanto o con l ' aumento del 
fondo totale previsto nel detto disegno di 
legge o con l 'esclusione di qualcuno dei 
lavori già compresi nella tabel la . Ambedue 
tali soluzioni sarebbero inaccettabil i , perchè 
per ragioni f inanziarie il minis t ro del te-
soro non può consentire a l l ' aumento del 
fondo totale compreso nel disegno di legge 
in parola, e d 'a l t ra par te non si potrebbe 
escludere l 'esecuzione di alcune opere sino 
alla concorrenza della somma di lire 550,000, 
senza incorrere in sicure e giustif icate la-
gnanze da par te di a l t r i colleghi della Ca-
mera, interessat i all 'esecuzione di opere per 
le qual i il Governo aveva già riconosciuto 
giusto proporre lo s tanziamento delle somme 
necessarie. 

Sono dolentissimo di non potere are 
all 'onorevole in ter rogante una r isposta di-
versa. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Gaetani di Laurenzana, per d ichiarare 
se sia, o no, sodisfatto. 

Gaetani di Laurenzana. E i n g r a z i o l ' onore -
vole sotto-segretario di Stato della cortesia 
che ha avuto di r i spondermi . Rea lmente 
non sono completamente sodisfa t to de l la 

sua risposta, perchè non mi ha dato assi-
curazioni maggior i del la speranza e degl i 
augur i che ha fat to . I n due leggi che sono 
state votate era incluso questo ponte, però, 
come g ius tamente ha detto l 'onorevole Nic-
colini, è mancato sempre un deliberato del 
Consiglio provinciale di Benevento, deli-
berato che avrebbe dovuto esserci da 30 
anni fa, poiché questa strada è calcolata 
perfino nell 'elenco del 1872, p r ima di quello 
del 1882. Io credo che nella economia di 
questo elenco potrà però oggi essere com-
presa anche questa strada, perchè il Con-
siglio provinciale di Benevento, tardi , ma 
finalmente, ha fa t to il suo dovere delibe-
rando il concorso alla costruzione del ponte. 
Io ho voluto r ivolgere la interrogazione 
unicamente per insis tere presso il Mini-
stero dei lavori pubblici , così degnamente 
oggi rappresenta to dal mio amico Niccolini , 
unicamente perchè mi r iservo con i depu-
ta t i di Terra di Lavoro e di Benevento di 
presentare un emendamento onde sia in-
clusa nell 'elenco anche la nostra s t rada che 
è s ta ta tolta. In quel la occasione potrà il 
minis t ro dare r isposte più sodisfacenti , ed 
allora noi potremo dichiararci completa-
mente sodisfat t i . 

Per ora non ho che da r ingraziare della 
sua cortesia l 'onorevole sotto-segretario di 
Stato. 

Presidente. Segue un 'a l t ra interrogazione 
dell 'onorevole Gaetani di Laurenzana al mi-
nis t ro del l ' is truzione pubbl ica « per sapere 
se intenda, g ius ta il decreto n. 80 del 27 
febbraio 1902, conferire la medagl ia d'oro 
al maestro Alessio Del Vecchio per gli ot to 
lus t r i di insegnamento elementare. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
l ' is t ruzione ha facoltà di par lare . 

Cortese, sotto-segretario di Stato per Vistru-
zione pubblica. La domanda del maestro Ales-
sio Del Vecchio, per il quale l 'onorevole 
Di Laurenzana si interessa, non è pur anco 
g iun ta al Ministero della pubbl ica is t ru-
zione. 

Io posso assicurare l 'onorevole in te r ro-
gante che appella questa domanda arriverà, 
specie se sarà documentata a norma del 
decreto 27 febbraio 1902, sarà esaminata 
con la massima benevolenza. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Gaetani di Laurenzana per dichiarare 
se sia, o no, sodisfat t to . 

Gaetani di Laurenzana. N o n h o c h e a r i n -
graziare l 'onorevole Cortese della genti lezza 
usa tami e della promessa da tami . 

Ef fe t t ivamente il maestro Alessio Del 
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Vecchio è un vecchio patriota ed una per-
sona rispettabil issima che per 40 anni ha 
educato tu t ta la gioventù operaia del suo 
paese, e merita questo premio; io credo perciò 
che voi del Ministero non gliela negherete. 
Questi documenti però giacciono al Prov-
veditorato di Caserta da tre o quattro 
mesi. 

Ad ogni modo ringrazio l'onorevole Cor-
tese del modo gentile con cui mi ha ri-
sposto e lo prego di sollecitare dal Prov-
veditorato di Caserta questi dosamenti che 
vi sono t ra t tenut i da vari mesi. 

Presidente. Segue l ' in terrogazione del-
l'onorevole Spirito Francesco ai ministri 
del l ' interno e di grazia e giustizia « per 
sapere se essi credano che i condannati ai 
lavori forzati sotto il regime dei Codice 
penale del 1859 debbano continuare ad 
espiare la pena con la catena al piede. » 

Non essendo presente l'onorevole Spi-
rito, la sua interrogazione s ' in tende riti-
rata. 

Viene ora quella dell'onorevole Monte-
mart ini al ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio « sulla opportunità di 
far r iprendere il taglio regolare e ritmico 
della foresta di Vallombrosa. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
l 'agricoltura, industr ia e commercio ha fa-
coltà di parlare. 

Fuìci Nicolò, sotto-segretario di Stato per l'agri-
coltura, industria e commercio. Brevissima ri-
sposta al collega Montemartini. Non po-
tremo riprendere il taglio regolare e ritmico 
delia foresta di Vallombrosa. E la ragione 
è semplicissima, perchè una delle ult ime 
leggi che abbiamo votate, e che porta la 
data del 29 dicembre 1901, ce lo impe-
disce. 

Infa t t i al comma 3 dell 'articolo 1 di 
questa legge è detto: « le norme per i ta-
gli di coltivazione e conservazione di cui 
al primo comma saranno approvate per De-
creto Reale, sentito il Consiglio forestale 
e il Consiglio di Stato. » Sicché, entrando 
Vallo m brosa nelle foreste contemplate da 
questa legge, noi non potremo eseguire per 
Vallo mbrosa i tagli come prima li esegui-
vamo, ma dobbiamo invece sottoporci al-
l 'articolo 1 di questa legge, votata forse 
anche dal collega Montemartini. 

Con questo mi auguro che l'onorevole 
Montemartini si dichiari so idisfatto ; il Mi-
nistero di agricoltura è assolutamente nel-
l ' impossibilità di dargli una migliore ri-
sposta. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Montemartini. 

Montemartini. La foresta di Vallombrosa 
è sempre stata tenuta con un piano di asse-
stamento che era- ricalcato sulle norme con 
cui la tenevano da qualche secolo gli anti-
chi f ra t i Vallombrosani, e questo piano 
di assestamento si è sempre mostrato buono 
e profìcuo ed utile anche all 'erario dello 
Stato fino agli ul t imi tempi, quando alcuni 
speculatori sono andat i là, hanno impian-
tato degli s tabil imenti estivi ed hanno t ra-
sformato la foresta di Vallombrosa in sta-
zione estiva. 

Allora per salvaguardare l ' interesse mo-
mentaneo della loro speculazione pr ivata 
hanno ottenute dal Parlamento questa legge, 
che io non ho votato, perchè non era an-
cora deputato. 

Io potrei r ichiamare l 'attenzione della 
Camera sui danni enormi che questa legge 
potrebbe dare, se la sua applicazione fosse 
lunga, alla magnifica foresta di Vallom-
brosa, che gli stranieri ci invidiano e che 
tu t t i ammirano. Ma io non voglio entrare 
oggi in una questione tecnica e mi limito 
a fare al ministro due osservazioni. 

La prima è questa : che gli s tabil imenti 
climatici finora occupano fortunatamente 
soltanto una piccola parte della foresta, la 
quale è estesissima, e quindi potrebbero se 
mai richiedere l 'applicazione della legge 
per una parte l imitata della foresta stessa, 
mentre l 'al tra par te potrebbe essere tenuta 
ancora secondo l 'antico piano di assesta-
mento così uti le economicamente e botani-
camente. 

La seconda osservazione è questa : che 
nella foresta di Vallombrosa, oltre la sta-
zione climatica per i signori che vanno a 
prendere il fresco, abbiamo anche l 'unica 
scuola forestale del Regno. 

E sarebbe assurdo che si tenesse la no-
stra scuola forestale in una foresta che non 
è tenuta con le regole razionali della silvi-
coltura. 

Raccomando dunque all'onorevole sotto-
segretario di Stato, perchè, dal momento 
cha il regolamento per l 'applicazione della 
legge non è stato ancora fatto, sottoponga 
la questione ai corpi tecnici competenti e 
veda se col regolamento si possa r imediare 
a questo grave inconveniente, che la legge 
porterà alla foresta nostra e alla nostra 
scuola. 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l'onorevole Nuvoloni al ministro dell ' in-
terno « per sapere se sia a conoscenza 
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dell 'arresto avvenuto ieri l ' a l t ro in San 
Remo del signor De Cioli Giuseppe allo 
scopo di fargl i espiare la pena del domicilio 
coatto a cui fu condannato per pretesi mo-
tivi politici dalla Commissione di Lucca nel 
malaugurato anno 1894, e se trovi quel-
l 'arresto legale dopo le avvenute amnistie e 
conforme alle dichiarazioni fa t te ed alle assi-
curazioni date da esso ministro nella recente 
discussione del bilancio dell' interno. » 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per l ' in terno. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
Con ordinanza 2-3 agosto 1894 della Com-
missione provinciale di Lucca ; i l signor 
De Cioli Giuseppe è stato assegnato a do-
micilio coatto per tre anni e destinato al-
l ' isola di Ustica. Ma il De Cioli si sottrasse 
alla condanna, andando all'estero. In questi 
u l t imi tempi r impatr iò a San Remo, ed il 
prefet to di Porto Maurizio, quella ordinanza 
dovendo sempre ri tenere in vigore, lo fece 
arrestare. I l De Cioli allora chiese imme-
diatamente la liberazione condizionale e 
noi immediatamente gliela abbiamo accor-
data. Ieri abbiamo avuto notizia della do-
manda di liberazione condizionale e ieri 
stesso abbiamo telegrafato concedendogliela. 

Presidente. L'onorevole Nuvoloni ha faooltà 
di dichiarare se sia, o no, sodisfatto della ri-
sposta dell'onorevole sotto-segretario di Stato. 

Nuvoloni. Non mi r imane che prendere 
atto e compiacermi dell 'avvenuta libera-
zione, perchè il De Cioli non era un anar-
chico, quale era stato denunziato, ma un 
bravo art ista, uno scultore, che riparò nel 
1895 in Francia dove ha sempre lavorato 
e dove si fece onore. Egli poi era ritornato 
a San Remo, non l 'altro giorno, ma da nove 
0 dieci mesi, onorevole sotto-segretario di 
Stato, e soltanto domenica fu arrestato. Co-
munque io sono lieto che egli sia stato 
resti tuito alla famiglia ed al lavoro, e 
d 'altra parte, sono lieto altresì di aver 
avuta e data occasione di- considerare, che 
alle idee esposte dall 'onorevole ministro 
dell ' interno ed al programma del Governo 
corrisponde anche l'azione di questo, circa 
1 condannati al domicilio coatto per soli 
motivi politici come fu pel De Cioli. 

Mi auguro poi che di queste malaugurate 
condanne del 1894 a domicilio coatto non 
se ne abbia più a parlare e mi dichiaro 
soddisfatto della risposta dell'onorevole sotto-
segretario di Stato. 

Presidente. Sono così esaurite le interro-
gazioni . 

Camera dei Deputati 
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Votazione segreta. 

Presidente. L'ordine del giorno reca: Vo-
tazione segreta dei seguenti disegni di 
legge, approvati per alzata e seduta, uno 
ier i e l 'altro s tamane: 

1. Stato di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l 'esercizio finanziario 1902-903. 

2. Stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l 'esercizio finan-
zi ario 1902-903. 

Prego l'onorevole segretario di fare la 
chiama. 

Ceriana-Mayneri, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione. 

Abbruzzese — Afan de Rivera — Ag-
gio — Aguglia — Anzani — Aprile — 
Arconati. 

Baccaredda — Baccelli Alfredo — Bac-
celli Guido — Badaloni — Barnabei —• 
Barracco — Barzilai — Berenini — Ber-
gamasco — Bertarell i — Bertesi — Ber-
te t t i — Bertolini — Bianchini — Biscareit i 
— Bonacossa — Bonardi — Bonin — Bo-
noris — Boselli — Bovi — Branca — Bran-
dolin — Brunial t i . 

Calieri Giacomo — Calvi — Camera — 
Campi — Canevari — Cantalamessa — Cao-
Pinna — Capaldo — Cappelli — Caratti 
— Carugati — Casciani — Cavagnari — 
Ceriana-Mayneri — Cerri — Cerulli — Ce-
saroni — Chimienti — Chinaglia — Cimo-
rell i — Cirmeni — Cocco-Ortu — Cocuzza 
— Colombo-Quattrofrati — Colonna — Co-
mandini — Contarini — Cornalba — Cor-
tese — Costa — Costa-Zenoglio — Cotta-
favi — Credaro — Curioni — Curreno. 

D'Alife — Dal Verme — D'Andrea — 
Daneo Gian Carlo — Danieli — De Ami-
cis — De Bellis — De Cesare — De Ga-
glia — Del Balzo Carlo — Del Balzo Gi-
rolamo — Dell 'Acqua — De Marinis — De 
Martino — De Nava — De Nobili — De 
Renzis — De Riseis Giuseppe — De Seta 
— Di Broglio — Di Sant 'Onofrio — Di 
Terranova — Donadio — Donati — Don-
naperna. 

Falcioni — Falconi Gaetano — Fal le t t i 
— Fan i — Far ine t Francesco — Fasce — 
Ferrar is Napoleone — Ferr i — Filì-Astol-
fone — Finocchiaro-Aprile — Fortis — For-
tunato — Francica-Nava — Frascara Gia-
cinto — Frascara Giuseppe — Freschi — 
Fulci Ludovico — Fulci Nicolò — Furnar i 
— Fusco — Fusinato. 

Gaetani di Laurenzana — Galimberti — 
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Galli — Gallini — Galluppi — Garavett i 
— Gattoni — Ghigi — Giaccone — Giano-
li© — Giolitti — Giordano-Apostoli — Gio-
vanetti — Giuliani — Giunti — Giusso — 
Grassi-Voces. 

Indelli . 
Lacava — Lampiasi — Landucci — Lau-

disi — Leali — Leone — Libert ini Gesualdo 
— Libert ini Pasquale — Licata — Loll ini 
— Lovito — Lucchini Luigi — Lucifero — 
Luporini — Luzzatto Arturo — Luzzatto 
Riccardo. 

Majorana — Malvezzi — Manna — Mas-
tica — Maraini — Marcora — Maresca — 
Marinuzzi — Mascia — Masciantonio — 
Matteucci — Maurigi — Mazza — Mazziotti 
— Meardi — Medici — Mei — Melli — 
Menafoglio — Mestica — Mezzanotte — 
Montemartini — Monti Gustavo — Morandi 
Luigi — Morelli-Gualtierotti — Murmura. 

Nasi — Niccolini — Nofri — Nuvoloni. 
Orlando — Orsini-Baroni — Ottavi. 
Paganini — Pais-Serra — Pala — Pan-

sini — Pantano — Panzacchi — Parlapiano 
— Patrizi i — Pelle — Pellegrini — Perla 
— Piccolo-Cupani — Pini — Pinna — Pio-
vene — Pipitone — Pivano — Podestà — 
Pozzo Marco — Prinet t i — Pugliese. 

Quintieri. 
Rava — Riccio Vincenzo — Ridolfì — 

Rizza Evangelista — Rizzo Valentino — 
Rizzone — Romano Adelelmo — Romano 
Giuseppe — Ronchett i — Rosano — Rossi 
Enrico — Ruffo. 

Sacconi — Sanfilippo — Sanseverino — 
Santini — Saporito — Serra — Silvestri 
— Socci — Solinas-Apostoli — Sommi-
Picenardi — Sonnino — Sorani — Soulier 
— Spada — Spagnolett i — Spirito Benia-
mino — Squit t i —• Stagliano — Stelluti-
Scala, 

Talamo — Tedesco — Testasecca — 
Ticci — Tinozzi — Toaldi — Torlonia — 
Tornielli — Torraoa — Tripepi — Turati . 

Valle Gregorio — Valli Eugenio — Val-
lone — Vendramini — Vigna — Visocchi 
— Vitale. 

Wollem'borg. 
Zanardell i — Zannoni. 

Sono in congedo: 

Abignente — Alessio. 
Berio. 
Carmine — Castiglioni — Chiesi — Oi-

velli. -

De Bernardis — Della Rocca — Di Ste-
fano — Di Trabìa — Dozzio. 

F iamber t i . 
Ginori-Conti. 
Lucchini Angelo. 
Marescalchi-Gravina — Morpurgo. 
Palber t i — Papadopoli — Pozzato. 
Resta-Pallavicino — Rubini . 
Silva — Sormani — Suardi. 
Torri giani. 
Valeri — Vendemini. 

Sono ammalati : 

Bracci. 
Capoduro — Coffari. 
Daneo Edoardo. 
Far inet Alfonso. 
Grossi. 
Lazzaro. 
Magnaghi — Marazzi — Marsengo-Bastia«. 
Nocito. 
Rizzetti . 
Sani. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Bettòlo. 
Compans. 
Ferrerò di Cambiano. 
Mangiagalli — Martini. 

Presentazione di relazioni e di un disegno 
di l egge . 

Presidente. Lasceremo le urne aperte e 
procederemo nell 'ordine del giorno. 

Intanto l'onorevole Fasce è invitato a 
recarsi alla t r ibuna per presentare una re-
lazione. 

Fasce. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera, a nome della Giunta generale del bi-
lancio, la relazione sul disegno di legge 
per variazione di denominazione di un ca-
pitolo del bilancio dei lavori pubblici. 

Presidente. Questa relazione sarà stam-
pata e distr ibuita agli onorevoli deputati . 

L'onorevole ministro dell ' interno ha fa-
coltà di presentare un disegno di legge. 

Giolitti, ministro dell1 interno. Mi onoro di 
presentare alla Camera un disegno di legge 
per modificazioni ed aggiunte alla legge 
8 febbraio 1900 per concorso dello Stato nelle 
opere di condottura delle acque potabili . 

Presidente. Dò atto all'onorevole ministro 
dell ' interno della presentazione di questo 
disegno di legge, che sarà stampato e di-
stribuito. 
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Segui lo della discussione 
del bilancio de l l ' i s t ruz ione pubblica. 

Presidente. L'ordine del giorno reca il se-
guito della discussione sul disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell ' istruzione pubblica per l 'esercizio finan-
ziario 1902 903. » 

Rammento alla Camera che nella seduta 
di ieri è rimasta sospesa la discussione al 
capitolo 61, sul quale fu r iservata la fa-
coltà di parlare all 'onorevole ministro. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro della pubblica istruzione. 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. (Segni 
d'attenzione). Io vorrei compiacermi dell' in-
teresse che dimostra la Camera nel discu-
tere il mio bilancio, ed anche della conte-
stazione, di cui formano oggetto alcuni miei 
provvedimenti, persuaso come sono che la 
verità non può tardare a prendere il suo 
posto, e che alla veri tà tut t i siamo disposti 
a rendere omaggio. Però è necessario che i 
fat t i non siano mal conosciuti e fraintesi . 
Ora non è temerario supporre che il tele-
grafo abbia in questi giorni reso un cattivo 
servizio a molti, meno forse che all 'erario, 
diffondendo notizie imperfet te, suscitando 
allarmi esagerati ed ingiustificati, destando 
giudizi di impressione, che si debbono cor-
reggere. 

Si è affermato che io, con un articolo 
del Decreto relativo agli esami, minacci 
di sicura, di prossima morte le scuole pa-
reggiate; si è anche affermato che questo 
provvedimento non sia conforme alla legge. 
Io mi ero riservato di esaminare, in questa 
seduta, siffatta questione; ma poiché molti 
giudizi si sono pronunziati , senza una co-
gnizione precisa delle cose, tengo ad affer-
mare, anche oggi, che i provvedimenti re-
lativi agli esami, a giudizio dei più compe-
tenti, rappresentano un notevole progresso 
per l ' indir izzo degli studi. 

Fu detto che saranno più facili i pas-
saggi, si abbasserà il livello dell ' insegna-
mento, dando alla riforma il carattere di 
una eccessiva liberalità. Io invece sostengo 
con pienissima convinzione che il nuovo 
sistema, nelle sue tendenze, nella sua ap-
plicazione e nei suoi effetti è complessiva-
mente restrit t ivo. 

La principale innovazione è questa: chi 
durante l 'anno non abbia ottenuto l'ido-
neità, espressa nei numero consueto di sei 
decimi, non può fare l 'esame a luglio, ma è 
rimandato alla sessione di ottobre. Lascio 
giudicare a chicchessia, se questo sia un 

provvedimento di facilitazione. L ' alunno 
negligente deve prepararsi durante le va-
canze essendo d'ora innanzi vietato di cor-
rere l 'alea dell 'esame di luglio per ottenere 
una promozione, di cui i professori lo ave-
vano riconosciuto immeritevole. 

Per le licenze furono fat te l imitazioni 
notevoli ; vero è che sono ri tornato al si-
stema delle licenze senza esame, già adot-
tato dal mio collega onorevole Baccelli, ma 
è vero anche che sui dodici t ipi di licenza 
che vi sono in tut te le scuole del Regno, 
per sette fu mantenuto l 'obbligo dell 'esame 
nelle materie professionali e magistrali . 

Con una disposizione transitoria fu sta-
bilito che i professori nello scrutinio finale 
possano negare l'esenzione dall 'esame di li-
cenza anche a quelli che hanno conseguito 
il 7 ; potendo supporsi che durante l 'anno 
qualche insegnante sarebbe stato più se-
vero, se avesse previsto che i punti avreb-
bero prodotto quell 'effetto. 

Quanto alle scuole pareggiate, tengo in-
nanzi tut to a constatare che hanno rice-
vuto un notevole vantaggio, essendo co-
mune ad esse il beneficio del passaggio 
senza esami nelle promozioni annuali . 

Per le licenze nelle scuole pareggiate 
la questione si presenta sotto un aspetto 
assai più difficile. Non occorre grande sforzo 
di ragionamento e grande abbondanza di 
notizie, per persuadersi che il concedere le 
licenze senza esame alle scuole pareggiate 
può costituire un pericolo ; ma viene innanzi 
a tu t te la questione della legalità. 

Ora io sostengo che le scuole pareggiate, 
a tenore della legge Casati, non hanno di-
ri t to agli esami di licenza. L'articolo 218 
dice così: 

« Gli studi fat t i negli Is t i tu t i comunali 
d'istruzione secondaria saranno pareggiat i 
agli studi fa t t i nei Ginnasi e nei Licei, ed 
apriranno l 'adito non solo agli esami di 
ammissione e di licenza in tu t t i questi sta-
bilimenti, ma altresì agli esami di ammis-
sioi^g nelle Facoltà universitarie. » 

La riforma non fu fat ta improvvisamente, 
come qualcuno ha voluto supporre, ma in 
seguito a maturo studio, e l 'avrei annun-
ziata più presto, se non avessi atteso i ri-
sultati del lavoro intrapreso da apposi ta 
Commissione prescelta e presieduta dal sotto-
segretario di Stato per l 'unificazione delle 
norme regolamentari. 

Per tranquil l izzarmi intorno all 'applica-
zione di quell'articolo della legge Casati, 
ho consultato la giurisprudenza data, so-
prat tut to, dai parer i del Consiglio Superiore.. 
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Ebbene, il Consiglio Superiore ha costante-
mente pronunziato questa massima. (Segni 
di attenzione). 

« La Giunta del Consiglio superiore a 
proposito del quesito del pareggiamento 
delle scuole secondarie, ha deliberato che 
nessuno Ist i tuto d'istruzione secondaria clas-
sica, sia che dipenda da Comuni, sia che 
dipenda da altri Corpi morali, possa aver 
dirit to a dare esami e conferire diplomi. » 

La Giunta infine dichiarò che questa in-
terpretazione è la sola conforme alla le t tera 
e allo spirito della legge, che governa 
l ' istruzione secondaria classica. 

Questa adunque è la posizione legale del 
problema di fronte al Ministero; però io non 
poteva ignorare i regolamenti ehe erano ve-
nut i a temperare il rigore della legge, conce-
dendo gli esami, ma sotto la vigilanza dei 
rappresentant i dello Stato. 

I l sistema delle promozioni senza esami, 
fu applicato per tant i anni alle licenze, 
senza alcun inconveniente; ciò rispondeva 
al concetto ispiratore dei miei provvedi-
menti, togliere cioè dal mese di luglio tu t ta 
quella quanti tà di esami, i quali perchè 
troppo numerosi, perchè fa t t i in stagione 
non propizia, finivano per diventare una 
prova irrisoria e scemando valore, efficacia 
e serietà a quelli che occorre mantenere. 
Sorse allora il quesito: potrebbesi fare lo 
stesso per le scuole pareggiate? Parve un 
at to pericoloso; tanto più che il Ministero 
non conosce esattamente le condizioni in 
cui si trovano le scuole pareggiate. (Com-
menti). 

Voci. Questo è grave. 
Una voce. E i provveditori che ci stanno 

a fare? 
Nasi, ministro dell' istruzione pubblica. Le 

scuole pareggiate esigerebbero una vigi-
lanza costante e sistematica, che finora non 
•è stata fat ta. (Commenti). 

Appunto perchè io mi preoccupavo molto 
di questa situazione di cosè e perchè desi-
deravo di dare incremento all ' insegnamento 
libero, per gareggiare con gli is t i tut i go-
vernat ivi , avevo già ist i tuito la Commis-
sione, che è presieduta da un competentis-
simo nostro collega, l 'onorevole Morandi. 
Verificata esattamente la condizione delle 
scuole, sarà allora il caso di prendere gli 
opportuni provvedimenti, sia per favorire 
gli is t i tut i pareggiati , sia anche per to-
gliere qualche pareggiamento mantenuto 
dalia consuetudine, ma non meritato. (Bravo!) 

Con questo concetto io non poteva a 

cuor leggero estendere l 'esenzione degli 
esami alla licenza dagli is t i tut i pareggia t i ; 
ed agli onorevoli colleghi che, rendendosi 
interpret i di reclami locali, mi hanno detto 
che si deve alle, scuole pareggiate fare lo 
stesso t ra t tamento usato alle scuole governa-
tive, persisto nel rispondere che non è pos-
sibile. 

La pari tà è un'idea astrat ta; ma le dif-
ferenze esistono e per il concetto della legge 
e per la natura degl ' Is t i tut i e per le con-
dizioni di fatto. 

Sia nella scelta dei professori, sia nelle 
retribuzioni, sia in tut to l 'ordinamento delle 
scuole, non sempre gli Ent i locali adem-
piono agli obblighi prescritt i dalla legge. 

Che non si possa concedere un bene-
ficio alle scuole governative, perchè non si 
concede alle pareggiate, mi pare un ' opi-
nione, a cui contrasta la logica ed anche 
il testo della legge. 

Ho sentito ripetere che la legge fa ob-
bligatorio per tut t i l 'esame di licenza; ma 
non è contrario allo spirito della legge che 
nelle proprie scuole lo Stato non accresca 
inut i lmente il numero degli esami, esen-
tandone gli alunni, che durante Tanno ab-
biano dato prova sicura del loro profitto. 

Si dice: la differenza creata da questa 
dispari tà porta allo spopolamento delle 
scuoìe pareggiate. 

È uno di quei t imori infondati , ecces-
sivi, che invece di produrre impressione a 
noi, devono darci il desiderio, dirò anche 
il dovere, di correggere le correnti esage-
rate dell 'opinione pubblica. 

Vi sono due spinte per disertare una 
scuola: un eccesso di rigore, una speranza 
di maggiori facilitazioni. Chi può disertare 
una scuola pareggiata per cercare in altro 
Ist i tuto la licenza senza esame? Non l 'alunno 
diligente, che non suole aver paura degli 
esami, specialmente dinanzi ai propri inse-
gnant i ; (Commenti) nè l 'alunno deficiente, che 
trova maggiori facilitazioni nelle scuole pa-
reggiate. Dunque, potrà avvenire qualche 
piccolo spostamento; ma non tale da pro-
durre lo sterminio delle scuole pareggiate ; 
è questa una di quelle esagerazioni, che 
prima di me furono notate dall'onorevole 
Morandi. 

Venuta innanzi a me la domanda di 
estendere per ragioni di diri t to la promo-
zione senza esami a tut te le scuole pareg-
giate, io non potevo che rispondere nega-
tivamente. 
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Usare lo stesso t r a t t amento a tu t t e le 
scuole significa permet tere che nelle pa-
reggia te si concedano le licenze col solo 
g iudiz io dei professori , in base alle medie 
annual i ; ed a nessuno riesce diffìcile conce-
pire che questo sistema può risolversi in uno 
spareggiamento pericolosissimo a danno delle 
scuole governat ive. I n tal caso la questione 
non è p iù di solo interesse didatt ico, ma 
interessa tu t t a l 'educazione del paese e di-
ven ta una quest ione polit ica. 

In questo senso la mia negat iva è ferma, 
precisa e non ammet te modificazioni. Ma 
poiché degli interessi locali ciascun depu-
ta to ha ragione di occuparsi ed anche il 
Governo deve tenerne il debito conto, io non 
ho mancato di prendere in esame le var ie 
d imande e le difficoltà provenient i dal la 
varia na tura ed origine degl i I s t i tu t i . 

Alcuni i s t i tu t i comunal i hanno origine 
dal la legge e quindi non possono perdere 
il pareggiamento . 

Vi sono is t i tu t i a cui si è conceduto un 
paregg iamento provvisorio per gl i esami : 
ed al t r i sono affidati a rappresen tan t i di 
corporazioni non riconosciute. Io sono stato 
costret to a togl iere a parecchi il pareggia-
mento ; potrei c i tare alcuni casi avvenut i 
in Sicil ia e nelle Pugl ie ; tolsi il pareggia-
mento per riconcederlo a condizione rico-
nosciuta e precisa, che la scuola abbia un 
indirizzo assolutamente nazionale e laico. 
{.Approvazioni). N 

Le domande che, in nome degli i s t i tu t i 
pa regg ia t i , mi sono s tate r ivolte da var ie 
p a r t i della Camera, dai r appresen tan t i dei 
vari paesi, che desiderano evi tare quals ias i 
danno, non possono cer tamente essere ispi-
rate da un concetto politico. Si t r a t t a di 
t rovare un espediente amminis t ra t ivo , che 
r isolva la quest ione ; ed io credo mio do-
vere di cercarlo. 

Le scuole pareggia te , come ho detto, non 
possono dare l icenza senza il commissario 
regio, che va a sorvegl iare gl i esami, ma 
in quest ' anno avevo pensato di mandare 
qualche commissario anche in t a lune scuole 
governat ive ;... (Interruzioni) e dove è neces-
sario manderò due commissari , perchè nelle 
scuole pareggia te , e specialmente nei licei, 
il commissario capace di v ig i lare sulle 
prove le t terar ie , spesso non lo è a l t re t tan to 
per le scientif iche. 

Nul la impedisce che il Governo dia a i 
suoi commissari poteri speciali anche per 
confrontare il valore delle medie col pro-
fitto dei giovani , procedendo a tu t te le in-
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dagin i occorrenti, assistendo alle prove fi-
nal i e presiedendo allo scrut inio finale. 

I n questo modo io credo che sia r isol ta 
la questione. 

Del resto in questa mater ia nul la vi è 
d i assoluto; e l 'ho detto anche l 'a l tro giorno. 
Molto dipende dal la coscienza dei profes-
sori ; e l 'esperimento può essere ut i le per 
le norme definitive, che saranno contenute 
nel nuovo regolamento generale. 

Lascia temi affermare che, cessata ogni 
ragione di a l larme per gl ' interessi part ico-
lari , non ta rderà a diffondersi nel paese la 
convinzione che il nuovo sistema ha una 
grandiss ima impor tanza per gl i studi. E una 
r i forma apparentemente piccola, ma capace 
di g rand i effetti . 

Essa costr inge gl i a lunni a s tudiare 
duran te Fanno, e i professori ad assicu-
rars i per quanto è possibile (ed è sempre 
possibile per quell i di buona volontà) del 
profitto degli a lunni , e i negl igent i a pro-
seguire gl i s tudi nelle vacanze per affron-
tare la sola prova di esame di promozione 
fissata in ottobre. 

L 'esame di licenza, che si spezzava in 
una serie di prove r innovabi l i per var i 
anni, ormai è circoscritto in due prove: 
quella di luglio per merito, e quella di ot-
tobre per esperimento, appl icando un cri-
ter io res t r i t t ivo, che non può non essere ri-
tenuto necessario, opportuno e sommamente 
giovevole agli s tudi . 

Nessuna novi tà si può in t rodurre nel le 
leggi « nei regolament i senza spostare qual-
che abi tudine e qualche interesse. 

Ora ho senti to fare anche un 'a l t ra la-
gnanza , quella re la t iva agli esami di am-
missione, ed a questo proposito si par la 
anche di d i r i t t i quesi t i . Ma è così difficile 
la mater ia del d i r i t to acquisito, anche per 
i giureconsult i , che sarà ben difficile con-
cepirne uno anche per i g iovani estraDei 
alla scuola. L 'esame d 'ammissione a t enore 
della legge, per lo spir i tosuo e per la na-
tura delle cose, deve essere fa t to all 'aper-
tu ra delle scuole, e non al la ch iusura . 
Questo pr incipio consacrato nel Decreto è 
u n r i torno alle buone regole. 

P r ima che siffat ta questione sorgesse io 
aveva già te legrafa to ai provvedi tor i ed 
a l le Giun te di v ig i lanza per sapere se e 
quan te domande erano pervenute con pa-
gamento di tassa alle singole scuole, ordi-
nando di non respingerne alcuna e r iservan-
domi di prendere un provvedimento t ran-
sitorio. 

— 3 2 1 3 — 

— DISCUSSIONI 
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Nel regolamento sarà poi provveduto 
in modo diffinitivo a garantire l ' interesse 
dei privatist i , rendendo possibile un giudi-
zio complessivo di matur i tà ; come saranno 
stabili te le opportune norme per constatare 
il profitto degli alunni durante l 'anno. 

Ma ripeto, nessuna novità, per quanti 
temperamenti si cerchino a garanzia degli 
interessi particolari, nessuna novità può 
non portare qualche perturbazione; e le no-
vità relative alle scuole toccano molte abi-
tudin i ; ma non sono perciò meno necessarie. 
Noi, o signori, siamo così desiderosi di ri-
forme e di miglioramenti negli studi, ne 
chiediamo con tanta insistenza, che l 'azione 
del Governo dovrebbe da tu t t i essere secon-
data. Si può discutere, ma non opporsi alla 
r iforma. 

Fu detto: bisogna provvedere per leg-
ge; ottimo consiglio. Ma io seguo costan-
temente la massima, che il bene si deve fare 
piuttosto oggi che domani. Ora non si trat-
tava di modificare una legge, bensì un re-
golamento, ed io ho creduto di fare opera 
veramente benefica per gli studi. 

Non vi nascondo, poiché la questione fu 
portata qui ieri dall'onorevole Pantano, che 
le maggiori mie preoccupazioni non erano 
rivolte verso i Comuni e le Provincie, che 
non di rado si sono resi benemerit i della 
pubblica istruzione, facendo sacrifici note-
voli per l ' incremento della pubblica istru-
zione. Il timore giustificato, a cui certamente 
vorranno associarsi tu t t i i colleghi della 
Camera, proviene da un pericolo certo e cre-
scente, che possiamo chiamare col nome 
proprio: dal pericolo clericale, che più facil-
mente s'introduce nelle scuole pareggiate. 
Sotto questo aspetto non parrà soverchio 
qualunque provvedimento tendente ad im-
pedire che una certa influenza diventi pre-
valenza. (Bene! Bravo!) 

Aggiungo una sola parola, che ri-
sponde al programma del Governo ed anche 
alla parte che mi r iguarda, ripetendo una 
dichiarazione fat ta nell 'anno passato: non 
perseguitare nessuna persona e nessuna opi-
nione; r ispettarle tut te in omaggio al prin-
cipio della l ibertà civile e della libertà di 
coscienza, ma non dare alcun incoraggia-
mento, non concedere alcun favore ad una 
sola classe di persone, a quelle che non 
riconoscono ed insidiano l 'unità della patr ia! 
(Benissimo!) Questo è il mio programma ed 
a questo mi terrò fedele. (Benissimo! Bravis-
simo! — Approvazioni). 

Presidente. Veniamo agli ordini del giorno. 

I l primo è quello degli onorevoli Pan-
tano e Vallone. 

Onorevole Pantano, lo mantiene, o lo ri-
t i ra ? 

Pantano. Dopo le dichiarazioni, fa t te dal-
l'onorevole ministro, le quali dissipano le 
apprensioni, che diedero luogo al presente 
dibattito, io non credo di dover mantenere, 
il mio ordine del giorno. 

Se fu concorde pensiero di tu t t i i pre-
sentatori degli ordini del giorno di voler 
mantenuta integra l 'equiparazione delle 
scuole pareggiate alle governative, nessuno 
poteva qui elevare, ne fu elevato, il benché 
minimo dubbio intorno al dovere del Go-
verno di esercitare su di esse la più severa 
vigilanza a tutela delia coltura e del dirit to 
nazionale, nello interesse supremo dello-
Stato; e la Camera deve col suo voto con-
fortare il ministro a perseverare in questo-
indirizzo e su questa via, in nome delle più 
alte ed inviolabili idealità della vita ita-
liana. Ritiro quindi il mio ordine del giorno 
sostituendovi quest 'altro : « La Camera, udite 
le dichiarazioni del Governo, passa all'or-
dine del giorno. » (Bene!) 

Presidente. Viene ora l 'ordine del giorno-
dell'onorevole Landucci e di altri onore-
voli deputat i . 

Onorevole Landucci, lo mantiene o lo 
r i t i ra ? 

Landucci. Dopo le dichiarazioni fatte dal-
l'onorevole ministro, che cioè in pratica 
anche le scuole pareggiate potranno avere 
quell 'esame di licenza e quel controlio, che 
era richiesto nel mio ordine del giorno, io,, 
a nome anche dei colleghi, lo ritiro. 

Presidente. Viene ora l 'ordine del giorno 
dell'onorevole Varazzani. 

Onorevole Varazzani, lo mantiene o lo 
r i t i ra ? 

(Non è presente). 
Quest'ordine del giorno s ' intende ri t irato. 
Viene ora l 'ordine del giorno degli ono-

revoli Maresca, De Viti de Marco, Lazzaro, 
Molmenti e Aggio, 

Onorevole Maresca, lo mantiene o lo 
r i t i ra ? 

Maresca. Rit iro il mio ordine del giorno^ 
associandomi a quello, presentato dall 'ono-
revole Pantano. 

Presidente. Viene ora l 'ordine del giorno 
degli onorevoli Laudisi e Calderoni. 

Onorevole Laudisi, lo mantiene o lo 
r i t i ra ? 

Laudisi. Benché io non sia persuaso del 
ragionamento fatto dal ministro della pub-
blica istruzione, perchè ho ri tenuto sempre 
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che gli esami di licenza siano obbligatori 
per legge, pure, se egli intende che le stesse 
concessioni che dà agli alunni delle scuole 
governative siano estese anche agli is t i tut i 
pareggiati , non ho difficoltà di r i t i rare il 
mio ordine del giorno. (Rumori). 

Presidente. Onorevole Laudisi, lo r i t i ra? 
Laudisi Lo ri t irerò qualora il ministro con 

maggior chiarezza dica. . . (Rumori — Con-
versazioni). 

Presidente. Allora vuol dire che lo r i t i ra 
sotto condizione. 

Laudisi. S ì . 
Presidente. Viene ora l 'ordine del giorno 

degli onorevoli Lucifero, Mei, Bianchini e 
D'Alife. 

Onorevole Lucifero, lo mantiene o lo ri-
t i r a ? 

Lucifero. Dalle parole dell'onorevole mi-
nistro, io ho compreso che egli riconosce 
in tu t t i gli is t i tut i pareggiat i il dirit to di 
f ruire dei medesimi vantaggi delle scuole 
regie... (No, no!) soltanto vuole assicurarsi, 
che nell'esercizio quotidiano dell ' insegna-
mento, le scuole pareggiate sieno r imaste 
nei l imiti della legge. 

Questo mi pare un corretto pensiero, e 
mi pare altresì, che sia il riconoscimento 
del principio che abbiamo sostenuto ieri, 
quindi r i t iro il mio ordine del giorno. 

Presidente. Onorevole Arturo Luzzatto, 
mantiene o r i t i ra il suo ordine del giorno? 

Luzzatto Arturo. Lo r i t i ro , e mi associo a 
quello dell 'onorevole Pantano. 

Presidente. Rimane ora l 'ordine del giorno 
dell'onorevole Laudisi. 

Laudisi. Ho detto che lo r i t iro se il mi-
nistro dichiarerà... 

Presidente. Sta bene, ma io non posso ob-
bligare il ministro a fare dichiarazioni. 
{Ilarità). 

Nasi, ministro dell' istruzione pubblica. Chiedo 
di parlare. 

Presidente. Parl i pure. 
Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Per 

quanto io tenga ad essere sempre deferente 
ai colleghi, e desideri di esserlo anche verso 
l'onorevole Laudisi , non posso a meno di 
ri levare che, se le dichiarazioni dei ministr i 
si dovessero ripetere, la discussione non 
avrebbe più fine. 

Io ho dichiarato, che di accordo coi col-
leghi, i quali ebbero la bontà di venirmi a 
trovare, avevo escogitato un espediente am-
ministrat ivo che risolve le difficoltà, e con-
siste nel mandare uno o più commissari 
con poteri maggiori dei consueti, autoriz-
zandoli a fare le opportune indagini , per 

concedere la licenza senza esame agli alunni 
che ne siano riconosciuti idonei. 

Laudisi. Allora ri t iro il mio ordine del 
giorno. (Conversazioni animate). 

Presidente. Prendano i loro posti, onorevoli 
deputati . Non è possibile la discussione in 
questo modo. 

Rimane un ordine del giorno dell'ono-
revole Salandra. 

Non essendo egli presente, e quindi non 
potendo dichiarare se lo mantenga o lo ri-
tiri, sono obbligato a porre ai voti il suo 
ordine del giorno. 

Voci. No, no ! S' intende rit irato. (Rumori). 
Presidente. Io sono obbligato a metterlo 

ai voti. 
Sonnino Sidney. Chiedo di pa r l a re . 
Presidente Ne ha faco l tà . 
Sonnino Sidney. Io non intendo fare alcuna 

critica all 'opera del presidente, ma osservo 
che finora si è praticato che, quando chi 
presentava un ordine del giorno non si tro-
vava presente nel momento della votazione, 
quest 'ordine del giorno s ' intendeva rit irato. 

Presidente. Quando non l 'ha svolto. 
Chimienti. Chiedo di parlare. 
Presidente. Pa r l i . 
Chimienti. Chiedo scusa a Lei, signor pre-

sidente, e alla Camera, ma l'onorevole Sa-
landra mi aveva pregato di dichiarare che 
lo aveva r i t i rato. (Oh! oh!). 

Una voce. Poteva dirlo prima ! 
Presidente. Resta allora l 'ordine del giorno 

dell 'onorevole Pantano, che è il seguente: 
« La Camera, udite le dichiarazioni del 

Governo, passa all 'ordine del giorno. » 
Chi lo approva voglia alzarsi. 
(E approvato). 
Così r imane approvato il capitolo 61. 
Capitolo 62. Assegni per posti di studio 

liceali e lasciti per sussidi e premi a stu-
denti di liceo, lire 25,304.90. 

Capitolo 63. Sussidi ed assegni ad isti-
tu t i d ' is t ruzione secondaria classica - Fondo 
per sussidi a titolo d ' incoraggiamento ad 
is t i tut i d'istruzione secondaria classica, lire 
120,937.93. 

(Commenti e conversazioni animate nell'emi-
ciclo). 

Prendano i loro posti, onorevoli deputati 
e facciano silenzio. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Mei. 
Mei. Io non ho mai deplorato come oggi 

che il collegio elettorale, il quale mi fece 
l'onore di mandarmi alla Camera, non ap-
par tenga al la Sicilia, a quell'isola bella e 
fortunata sulla quale da oltre quarant 'anni 
i rraggia il suo benefico influsso un decreto 
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prodi t ta tor ia le per effetto del quale tu t t i 
i Comuni dell ' isola, i quali hanno una po-
polazione di più che vent i mila abi tant i , 
hanno anche il dir i t to di ot tenere un gin-
nasio a tu t t e spese dello Sta to ; at talchè oggi 
la Sicilia conta ben 26 ginnasi contro 59 che 
ne hanno tu t t e assieme le al t re regioni di 
I t a l i a ; inquantochè se questo non fosse, io 
ieri avrei potuto presentare, od anche oggi, 
un ordine del giorno foggia to su quello 
dell 'onorevole Fi l ì -Astolfone ed al t r i , do-
mandando che alla mia ci t tà di Vit torio, 
che si t rova nelle identiche condizioni nelle 
qual i versano quei quat t ro Comuni, di Li-
cata, Leonforte, Comiso e Caste l lammare 
del Golfo, ai qual i è stato accordato ieri il 
ginnasio in base al l 'ordine del giorno Fi l ì -
Astolfone accettato dal Governo e dalla 
Commissione, venisse per giust iz ia dis t r i -
but iva accordato il ginnasio da tanto tempo 
reclamato. 

Ma io ricordo, onorevole ministro, che 
l 'anno scorso in occasione di questo bi lan-
cio, quando si t ra t tò la questione d ' i s t i tu i re 
cinque nuovi ginnasi , uno a Frosolone, un 
altro a Cassino, il terzo a Pa lmi , i l quarto 
ad Acri e il quinto a Vittorio, voi, onore-
vole ministro, vi dichiaraste favorevole a 
questa is t i tuzione. 

E d i fa t t i t re di questi ginnasi , quelli , cioè, 
di Frosolone, di Cassino, e di Palmi, e 
credo pure quello di Acri, sono stati , in 
seguito a una leggo speciale, i s t i tu i t i e 
funzionano adesso regolarmente. Manca sol-
tanto la is t i tuzione del ginnasio di Vit-
torio, e questo non cer tamente per colpa 
vostra ne mia. Furono le vicende di quel 
Consiglio comunale, stato disciolto e da poco 
soltanto ricosti tuito, che hanno impedi to a 
quel Municipio di met ters i in regola con 
le prescrizioni e condizioni necessarie af-
finchè il Governo accordi la is t i tuzione di 
questa scuola secondaria. Oggi, onorevole 
ministro, noi siamo prossimi a l l ' adempi-
mento di queste formal i tà ed io, affinchè 
non corra la prescrizione su la promessa 
solenne che avete fa t to l 'anno scorso, mi 
permet to di r icordarla alla vostra giust izia, 
fidente e sicuro che voi sarete per far le 
onore, perchè sil laba di voi non si cancella. 
E gradirò da voi una parola che mi raffermi 
in questa convinzione. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro della pubblica istruzione. 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Dirò 
una sola parola all 'onorevole Mei, per con-
fermare quanto ebbi a d i rg l i l 'anno scorso. 

Io spero che presto si t roverà la maniera 

di r isolvere anche il problema, che tanto lo 
interessa. 

Mei. La r ingraz io . 
Presidente. Così r imane approvato il ca-

pitolo 63. 
Capitolo 64.~ Sussidi ad a lunni poveri 

dei regi licei e ginnasi , l ire 2,000. 
Ha facoltà di par lare su questo capitolo 

l 'onorevole Zannoni . 
Zannoni. Onorevoli colleghi, finora ab-

biamo par la to e discusso degli a lunni più 
o meno di l igent i delle nostre scuole, sia 
regie che pareggiate; permet te te che, in nome 
ed in ricordo, degli anni che io ho trascorsi 
insegnando nelle scuole classiche nostre, v i 
par l i di una classe di giovani , che forse è 
s tata la più t rascura ta ne i bi lanci della 
istruzione, e pur tu t t av ia mer i ta da noi le 
maggiori considerazioni. Questo capitolo 64 
del bi lancio io vi prego, intanto, di con-
globarlo con il capitolo 77 ; se quello con-
sidera gl i a lunni poveri delle scuole clas-
siche, questo considera gli a lunni poveri 
delle scuole tecniche; vale a dire, i due ca-
pitol i insieme raccolgono e at testano le con-
dizioni dolorose in cui si t rovano molt i 
a lunni delle nostre scuole secondarie. E non 
faccio confront i con quell i delle scuole nor-
mali e con quelli delle scuole elementari . 
Per essi i capitoli 82, 83 e 84 ed a l t r i por-
tano cent inaia di migl ia ia di l ire stanziate, 
mentre per questi io non potrei che r ipe-
tere la rovente parola con cui l 'amico e 
collega onorevole Barnabe i t r a t t ava le 
due mila l ire assegnate per sussidio ai Co-
mun i i qual i si prestano alle opere di scavo 
che fanno onore alla nostra archeologia. 

Onorevole ministro, due capitoli del no-
stro bilancio non concedono che 4 mila l i re 
per gl i s tudent i poveri dei licei e delie 
scuole tecniche, ed El la sa meglio di me di 
che cosa si t r a t t i ! Dalla s tat is t ica che l'ono-
revole Gallo pubbl icava per gl i anni 1899 
e 1900, r i sul ta che la popolazione scolastica 
delle sole scuole secondarie a m m o n t a a 
73,374 a lunni . E quando si osservi che non 
vi è nessun altro capitolo del bi lancio che 
li aiut i , non ho bisogno di domandarv i se 
la c i f ra sia p iù o grottesca o i r r isor ia . 

Vi prego di pensare un momento al lo 
scopo cui debbano servire queste 4 mila 
l ire. 

Esse servono per esonerare g l i a lunni 
poveri dalle tasse di diploma e dalle spese 
di iscrizione ; e badate che le sole tasse di 
un esame di licenza superano le 100 lire. 
E non ci sono borse, in genera le , perchè il 
capitolo 62, il quale t u t t av i a ha circa ven-
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t icinque mila lire, t ra t ta si di borse di studi, 
ma per quei ginnasi i quali non hanno licei 
nella Provincia stessa. 

La legge Casati non contempla per nulla 
le popolazioni delle maggiori nostre cit tà. 
Ed ancora (se non avessi t imore di farvi 
perdere troppo tempo) io vorrei penetrare 
nelle infinite miserie della scuola, quelle 
miserie cui il Governo non può assoluta-
mente provvedere, ed alle quali non prov-
vedono per ora che la pietà dei professori, 
che pure non sono ricchi, la bontà dei pre-
sidi e qualche volta la beneficenza dei com-
pagni. 

E forse, mentre vi parlo, la mia parola 
ha qualche accento di commozione, perchè 
io ricordo di un giovane, che è stato mio 
scolaro in un liceo, e che, dopo aver fati-
cato la sua vita frusto a frusto per la sua 
famiglia, mantenendola durante parecchi 
anni, quando il padre non poteva provve-
dere, veniva a mancare affranto dalla fatica, 
dai sacrifizi, dagli stenti, precisamente il 
giorno in cui avrebbe potuto rendersi più 
utile, quando cioè era alla soglia dell 'Uni-
versità. Ed io vorrei dirvi il suo nome, che 
passerà fra quello degli infiniti umili, la cui 
schiera è molte volte più gloriosa della 
schiera dei grandi. 

So bene la risposta che mi daranno il 
relatore e l'onorevole ministro, la solita ri-
sposta: il ministro del tesoro! 

Ed io non sono un Sigfrido che muova 
a conquistare la Brunilde nascosta, là nella 
terra occulta ove la sorveglia il drago che 
si chiama oggi Di Broglio; tu t tav ia , ono-
revole ministro, se noi grattassimo un poco 
questo bilancio dell ' istruzione, non crede 
Ella che troveremmo qualche migliaio di lire 
per aumentare questi due capitoli? 

Io, che conosco il suo cuore, so benissimo 
che delle 17 mila lire di casuali la mag-
gior parte vanno a benefìcio di queste scuole, 
ma preferirei uno stanziamento preciso, una 
somma assicurata nel bilancio. 

Per esempio, al capitolo 18 (spese per la 
stampa) trovo segnate lire 48,330; ora, il 
Ministero pubblica un Bollettino, che es-
sendo ufficiale si dà in abbonamento e di cui 
si vendono molte copie, ed un Annuario che 
costa lire 2 .50: null 'altro. Non vi sembra 
eccessiva questa somma? Specialmente se si 
considera che il bilancio dei lavori pubblici 
non ha che 27,800 lire per spese di s t a m p a -

Presidente. Onorevole Zannoni, non ri-
torni sopra una discussione esaurita. 

Zannoni. Ha ragione, onorevole presi-
dente, ma queste sono le conseguenze del 

soffocare le discussioni generali! Dei resto,, 
ho detto. 

Di più nella relazione della Giunta del 
bilancio, io trovo che quest 'anno avremo sul 
capitolo 62 un'economia di 3,160 lire; eb-
bene, io mi contenterò se la metà di questa 
somma sarà data per aumentare i due ca-
pitoli dei quali tengo parola. 

E non voglio aggiungere altro, perchè 
l'onorevole presidente mi ha detto di atte » 
nermi al capitolo. 

Presidente. È dover mio. 
Zannoni. Ma Ella mi permetterà, onore-

vole presidente, di dire che se, il signor mi-
nistro, come io credo, confido e spero, mi 
darà affidamento di fare quello che potrà 
per aumentare questo capitolo, allora ben 
volentieri io gli voterò quelle 5,000 lire, 
che egli chiede al capitolo 64 bis, per ispe-
zioni e missioni in servizio dell ' istruzione 
secondaria classica. 

Se Ella anzi mi permette, io continuerei 
a dire qualche parola sul capitolo 64 bis, 
che segue immediatamente. 

Presidente. Onorevole Zannoni, si r iservi 
di parlare sul capitolo 64 bis ; giacche ci sono 
altri oratori iscri t t i . 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Valle 
Gregorio. 

Vaile Gregorio. Alzo io pure la voce sul-
l 'argomento t rat tato dal collega Zannoni, 
e sarò breve. 

La misera ed irrisoria elemosina segnata 
su questo capitolo 64 avvilisce chi la fa 
ed umilia e degrada coloro per i quali è 
concessa. 

In uno Stato di 32 milioni di abitanti , 
il segnare quale sussidio a favore di stu-
denti poveri f requentant i i licei e ginnasi 
la somma di lire 2 mila, è una atroce iro-
nia, contro la quale si ribella ogni senti-
mento. 

Qualora non si possa aumentare tale cifra 
al fine che corrisponda al bisogno, miglior 
provvedimento è abolirla. In tal modo si 
eviterà di far credere il nostro Paese pitocco 
fino a questo punto, da non aver cioè risorse 
per aiutare quei giovani studiosi, ai quali 
i mezzi di fortuna non permettono di ele-
varsi e concorrere col loro ingegno a por-
tare ut i l i tà alla patr ia, alla scienza ed alla 
civil tà. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole relatore. 

Morelli Guaitierotti, relatore. Gl i onorevol i 
Zannoni e Valle Gregorio hanno ripreso un 
argomento che è stato già t rat tato anche in 
al tr i bilanci negli anni scorsi. Anzi ricordo 
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-ohe un 'a l t ra volta questo argomento fu t ra t -
ta to , non sul capitolo che ora discutiamo, 
ma sul 77 che r iguarda i sussidi a s tudent i 
poveri delle Reg ie scuole tecniche e dei 
Regi i s t i tu t i tecnici e naut ic i . Ed allora 
questo assegno, che era solo di 1,000 lire, 
f u por ta to a 2,000 per parificarlo a quello 
del capitolo 64, I capitoli per sussidi agl i 
a lunn i poveri non sono due, ma tre, perchè, 
oltre ai 64 ed al 77, vi è anche il capitolo 
84, che r igua rda i sussidi ad a lunne ed 
a lunni poveri delle Reg ie scuole comple-
mentar i e normal i . 

Questi capitol i indubbiamente por tano 
s tanziament i insufficienti, sia che si lascino, 
come si deve, separati , sia che si r iuniscano, 
come proporrebbe l 'onorevole Zannoni . 

Io non posso negare l ' impor tanza ed il 
valore delle osservazioni che sono state 
fa t te , ma bisogna riconoscere anche che, 
se si volesse portare questo s tanziamento 
ad una somma adeguata , non basterebbe 
raddoppiar lo, nè t r ipl icarlo. Perchè, se si 
dovesse soccorrere tu t t a la miser ia degl i 
a lunni poveri delle nostre scuole secondarie 
classiche, tecniche, normal i e complemen-
tar i , occorrerebbe una c i f ra molto più grossa 
di quella che sia compatibi le con i nostr i 
mezzi. 

Ora, siccome fino ad oggi, sia per sus-
sidi i locali che si possano avere, sia per gl i 
a iu t i che si danno con la dispensa dalle 
tasse, sia con qualche sussidio par t icolare 
che il minis t ro può prelevare sopra a l t r i 
capi tol i del suo bilancio, non si sono solle-
vate difficoltà di seria importanza, così io 
credo che, piut tos to che fare un aumento 
che, r ipeto, non r isponderebbe al bisogno, 
sia meglio lasciare s tare lo s tanz iamento 
at tuale, i l quale d 'a l t ronde non si potrebbe 
aumentare , perchè non saprei da quale ca -
pitolo t ra r re la somma. 

Per conseguenza, io concordo in quello 
che ha detto l 'onorevole Zannoni e gl i faccio 
notare che, se sarà il caso, si potrà prov-
vedere nei b i lanci fu tur i , ma per il bi lan-
cio a t tua le bisogna approvare lo stanzia-
mento così come è proposto. 

Valle Gregorio. A me non dice n ien te? 
Morelli-Gualtierotti, relatore. Risponderà il 

min is t ro . 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-

vole minis t ro della pubbl ica istruzione. 
Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. An-

ch' io concordo con l 'onorevole Zannoni in-
torno a l l 'oppor tuni tà di modificare alcuni 
d i quest i s tanz iament i ; ma poiché egli si 
t i en pago, che io faccia del mio meglio 

perchè questo suo desiderio sia presto so-
disfat to, io gl ielo promet to volent ier i . 

Zannoni. La r ingrazio. 
Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Con-

vengo con l 'onorevole Val le Gregorio, che 
queste somme sono insufficienti : g ià impli-
c i tamente egli ha avuto una r isposta dal rela-
tore. Sono insuff icient i , ma bisogna conten-
tars i del poco, che è sempre meglio d i 
niente. Se si volesse adot tare la massima di 
cancellare i piccoli s tanziament i , dovreb-
bero esserne e l imina t i molti ; è meglio 
mantener l i , con la speranza di poter l i au-
mentare . 

Presidente. Non essendovi al t re osserva-
zioni, r imane approvato il capitolo 64. 

Capitolo 64 bis. Indenn i t à per le ispe-
zioni e missioni in servizio del l ' is t ruzione 
secondaria classica, l ire 12,000. 

Su questo capi tolo ha facoltà di parlar© 
l 'onorevole Danieli . 

Danieli. Io debbo dichiararmi l ie to della 
discussione avvenu ta quest 'anno intorno al 
personale insegnante delle scuole secondarie. 

Ricorderà l 'onorevole ministro, che l 'anno 
scorso io solo ho r ichiamato la sua at ten-
zione sulle misere condizioni di questo per-
sonale, che sono al di sotto di quelle degli 
impiegat i d 'ordine, e sulla eccessiva lentezza 
della carriera, der ivante dagl i a t tua l i ruoli . 
Ricorderà inol tre come io solo presentass i 
un ordine del giorno, che lo inv i tava a pro-
porre gl i opportuni provvediment i , aumen-
tando, se occorresse, le tasse scolastiche. 

El la , onorevole ministro, r iconobbe la 
ver i tà di quanto io avevo esposto, ed ac-
cettò il mio ordine del giorno quale rac-
comandazione. 

Pur t roppo il tempo, da Lei impiegato 
nello studio e nella risoluzione di a l t re que-
stioni che r iguardano l 'ordinamento della 
pubbl ica istruzione, le è mancato per lo 
studio e la risoluzione di questa che è pure 
una vi ta le questione. 

Quest 'anno invece molt i colleghi si sono 
interessat i del personale insegnante delle 
scuole secondarie, e con calda parola ne 
hanno perorato la causa e con var i ordini 
del giorno hanno sollecitato i provvedi-
ment i opportuni . Di più la stessa Giunta 
generale del bilancio ci ha portato l 'auto-
revole suo ausi l io. 

La Giunta generale del bi lancio nella 
sua relazione, opera egregia dell 'onorevole 
Morelli-Gualtierotti , che v ivamente r ingrazio, 
ha ch ia ramente r iassunt i i desideri degl i 
insegnant i , d imostrando loro viva s impat ia : 
s impat ia r ipe tu ta ier i a v iva voce dal rela-
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tore dinanzi alla Camera. La questione ha 
dunque fat to grande strada, ed è matura per 
l a sua risoluzione. 

Naturalmente la Giunta generale del bi-
lancio si è fermata dinanzi alla difficoltà dei 
mezzi necessari, e disse che, non potendo ot-
tenerli da economie sul bilancio attuale, i 
fondi o dovevano essere dati dal tesoro, o 
dovevano procurarsi mediante aumento delle 
tasse scolastiche. 

Ora io desidererei di conoscere in propo-
sito il pensiero dell 'onorevole ministro. Con 
al t r i miei colleghi, che s ' in teressano della 
sorte degli insegnanti , alla quale è legata 
quella delle nostre giovani generazioni, ho 
studiato e preparato un disegno di legge di 
carattere esclusivamente finanziario, che non 
tocca alcuna questione didattica, ed è diretto 
puramente e semplicemente al miglioramento 
degli s t ipendi e della carriera del personale 
insegnante. I fondi necessari sarebbero dati 
da un aumento delle tasse scolastiche. 

Crede l'onorevole ministro che tale dise-
gno noi abbiamo a presentare d ' iniziat iva 
parlamentare, pur facendo egli, com'è natu-
rale, le sue r iserve? 0 assume egli impegno 
formale di presentare un disegno di legge 
a novembre cogli in tendiment i sovraccen-
na t i? Attendo una sua categorica risposta. 

E, poiché ho facoltà di parlare, vorrei rac-
comandare maggiore speditezza nel paga-
mento degli st ipendii e delle rimunerazioni, 
accadendo che gli incaricati, i quali hannobi-
sogno della conferma annuale, siano lasciati 
senza la rimunerazione anche per più di t re 
mesi, e che il pagamento dello stipendio 
venga di molto r i tardato ai professori di 
pr ima nomina. 

Par iment i vorrei raccomandare che il 
movimento del personale venisse fat to in 
tempo uti le e non all 'ul t imo momento e ad 
anno scolastico incominciato. 

E, venendo all 'oggetto di questo capitolo, 
vorrei che le ispezioni fossero frequenti , 
affinchè fosse autorevolmente documentato 
il merito didattico degli insegnanti . Impe-
rocché non è sempre vero che il professore, 
i l quale fa gemere i torchi, sia più valente 
e più colto del professore il quale tu t to si 
dedica all ' istruzione e alla educazione dei 
suoi alunni. 

Così pure vorrei che le Commissioni 
giudicatr ici dei concorsi per il conferimento 
delle cattedre vacanti tenessero in maggior 
conto i merit i didatt ici di tu t t i quegli in-
segnanti che consacrano alla scuola il fiore 
delle proprie forze, e non trascurano il m 

miglioramento della propria coltura, quan-
tunque non facciano pubblicazioni. 

Sarebbe poi necessario che i r i su l ta t i 
dei concorsi fossero pubblicat i in tegralmente 
nel bollettino ufficiale: come pure nel bol-
lett ino dovrebbero essere pubblicate solle-
citamente tu t te le disposizioni che r iguar-
dano il personale insegnante : a l t r imenti 
diventa inuti le la isti tuzione di quella Com-
missione consultiva della quale l 'onorevole 
ministro, che l ' h a creata, tanto e giusta-
mente, si compiace. 

Dopo di che, dato il momento e le con-
dizioni della Camera, non ho altro da dire. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Zannoni. 

Zannoni. Onorevoli colleghi, poc'anzi, par-
lando dei sussidi ai giovani s tudenti poveri 
delle scuole secondarie, dissi che avrei vo-
lentieri votato quelle 5 mila lire di più che la 
Giunta del bilancio domanda per aumen-
tare le spese di ispezione agli is t i tut i sco-
lastici ed ai convitt i ove il ministro mi 
avesse assicurato che sarebbe stato più largo 
verso gli a lunni poveri. 

Dopo la liberale promessa del ministro, 
faccio conto di avere già votato queste po-
vere 5 mila lire. 

Ma mi permetto domandargli se crede 
che 15 mila lire su questo capitolo, che 
pur tu t tavia son qualche cosa, possano ba-
stare. 

L'onorevole Carlo Del Balzo diceva po-
chi giorni sono di temere che, da quando 
è stato abolito l ' Ispettorato centrale, fosse 
venuta a mancare in gran parte la sorve-
glianza sulle nostre scuole classiche. 

L'onorevole ministro ha risposto : nò', 
perchè io questa sorveglianza la faccio an-
cora per mezzo dei provveditori , e, ove oc-
corra, per circostanze part icolari ed ina-
spettate, affido inchieste a professori d'Uni-
versità. 

Onorevole ministro, se pensiamo che i 
provveditori sono appena 69 (sono anzi un 
po' meno), mi può dire Ella, onorevole mi-
nistro, come un provveditore, che ha tante 
cose da fare, possa anche occuparsi dell 'an-
damento delle scuole secondarie, non nei 
loro trat t i caratterist ici esterni, ma vigi-
lando at tentamente se ogni professore faccia 
il proprio dovere, o se ogni direttore sia 
al suo posto, come dovrebbe? 

Quanto ai professori d 'università, lo dica 
la Camera che ne è piena; i professori uni-
versitari , per quanto colti, sono colti in due 
o t re rami. Quindi essi potranno fare una 
ispezione o per materie letterarie, o per ma-
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ter ie scientifiche, ma non per t u t t e ; ed al-
lora o occorreranno sempre due professori 
d 'univers i tà , o ne verrà un dualismo, del 
quale ho dovuto accorgermi nei miei po-
chi anni d ' insegnamento. I professori uni-
vers i tar i di mater ie le t te rar ie tendono, in 
genere, ad una grande larghezza; quell i di 
scienze tendono ad una estrema severità. 

Non ricerco ora (non ne è il momento) 
quale sia la ragione psicologica di questo 
fa t to ; lo noto, perchè mi pare che giovi 
notarlo. Ed a l lo ra , El la mi domanderà : 
dato questo stato di cose, che cosa ne pensa? 
La conseguenza, onorevole ministro, mi pare 
una sola: la necessità, cioè, di r icost i tuire 
un corpo tecnico speciale che abbia per unico 
scopo la sorveglianza- delle scuole secon-
darie. El la ha dis t ru t to quello che c'era, ed 
ha fat to benissimo. La Camera deve avere 
ancora nelle sue orecchie le dolorose parole 
che EDa^ disse, a proposito di q u e l l ' i s p e t -
torato centrale che non solo era diventato 
un Ministero nei Ministero ; ma era diventato j 
la t i rannide della scuola classica. E l la ha ; 
detto poco, e molto di p iù avrebbe potuto j 
dire ; ma, con quella saggezza che si addice j 
ad un ministro, E l la è r imasto alla par te I 
amminis t ra t iva ed io non voglio varcare 
questo l imite. Soltanto mi consenta di dirle 
che non riesco a comprendere come^^iopo 
quelle parole, E l la non ci abbia ancora an-
nunzia to d 'aver prepara to un ' inchiesta sul-
l 'opera di t a lun i uomini (poiché non tu t t i 
credo degni d'esser giudicat i alla stessa 
stregua) che, dimenticando i loro doveri, 
hanno compiuto, qualche volta, opera nefasta . 
Come non comprendo che il provveditore 
di studi d 'una grande ci t tà d ' I ta l ia , di que-
sti giorni , mentre fremono tan te discussioni 
didat t iche, mentre t an t i esami si avanzano, 
passeggi per le s trade di Roma, probabil-
mente (non lo so) alla r icerca di quel suo 
collega che non volle ragg iungere la desti-
nazione, in attesa d 'un dorato 30 1 aglio che 
gli rechi quel posto che egli desidera. 

Ma, se El la signor ministro, ha distrut to, 
El la può molto edificare. Bisogna che, nelle 
scuole, l ' i spe t to re non sia p iù uno spaur c-
chio. Ora, quando s 'annunzia una visita, gli 
scolari t remano, i presidi fremono, i pro-
fessori t i tubano ; io ne ho vedut i ammalars i 
improvvisamente di febbre, ne ho vedut i 
cadere in deliquio... (Oh! Oh!) Miei ot t imi col-
leghi, volete dei nomi? (No! no!). Ve li dirò 
negl i orecchi. 

Ma il fa t to è che nell ' ispettore, invece 
del correttore, del consigliere, dell 'amico, si 
vede il nemico, colui che farà un ' inchiesta; 

e ad uno togl ierà il pane, e l 'a l t ro spingerà 
al suicidio {Commenti). L'onorevole Nasi, che 
sa, mi comprende. Ebbene, io La prego, ono-
revole ministro, (e finisco: perchè è t roppo 
tardi per insistere di più su questo argo-
mento), La prego di esaminare ancora se 
sia il caso, come io credo, di r icost i tu i re 
questo corpo organico, come già propose 
l 'onorevole Gallo col suo disegno di legge, 
del 28 novembre 1900, col quale raccoglieva 
un nucleo di t r en ta persone per le quali 
erano fissate 100,000 lire. Ebbene siano an-
che 200,000, se questo Corpo deve por tare 
un bene ! Bisogna però che esso abbia un 
regolamento preciso e non abbia facoltà di 
emettere provvediment i definit ivi . L ' Ispet-
torato centrale, che Ella , r ipeto, g ius tamente 
ha abolito, aveva un di fe t to organico; man-
cava di appello. Ora l 'appel lo è necessario r 
abbiamo visto recentemente puni te da uno 
di quegli ex-ispettori, delle persone che, 
avendo poi ricorso al Consiglio di Stato, 
hanno avuto completamente ragione ed hanno 
ot tenuto la re integrazione nei loro posti e 
dei loro dir i t t i . Il regolamento dell ' Ispet-
torato quindi deve esser ta le che gl i ispet-
tor i stessi debbano r ispet tar lo e debbano 
contemporaneamente r i spe t ta re l 'a l ta auto-
r i t à del ministro, alla quale si sono quasi 
sempre opposti in quei dolorosi anni, nei 
qual i infestò l 'opera loro. 

Io confido che El la vorrà darci questa 
legge: così si renderà sempre p iù bene-
meri to della scuola e dei professori. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Bonardi . 

Bonardi. Giacche l 'onorevole Daniel i ha ri-
cordato molto oppor tunamente i voti espressi 
dai professori delle scuole medie, io debbo 
dichiarare che ho avuto dalla Federazione 
degli insegnant i delle scuole medie l 'onore-
vole incarico di presentare al ministro t re 
petizioni che sono raccolte in uno s tampato 
pervenuto anche a molt i nostr i colleghi, e 
nelle qual i furono r iun i t i e r iprodot t i i pr in-
cipali loro desideri. Nel tempo stesso in cui 
mi si det te questo incarico, mi si pregò di 
accordarmi con tu t t i quei colleghi de l la 
Camera ed anche con tu t t i quei membri 
del Senato che si fossero interessat i della 
questione. Le pet izioni però mi giunsero 
alla v igi l ia della discussione del bilancio, 
così che io non ho potuto, come avrei de-
siderato, r iun i re i miei colleghi, ed ho pre-
feri to di consegnare d i re t tamente all 'onore-
vole minis t ro le t r e petizioni, r i servandomi 
di fare a tempo opportuno insieme ai col-
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leghi quelle pratiche ohe saranno necessa-
rie per raggiungere l ' intento. 

La prima petizione degli insegnanti con-
cerne l 'aumento degli stipendi, le promo-
zioni ed una più equa distribuzione di la-
voro. L'onorevole ministro ha dichiarato 
che presenterà un disegno di legge sull ' istru-
zione secondaria nel quale terrà conto di 
questi desideri, e per ora basta. 

La seconda petizione esprime il voto che 
il Bollettino della pubblica istruzione informi, più 
sollecitamente di quel che ora faccia, gli 
interessati delle promozioni, delle nomine 
e dei trasferimenti , nonché dell 'esito dei vari 
concorsi. Io credo che ciò non possa pre-
sentare gravi difficoltà, bastando che l'ono-
revole ministro invit i gli incaricati della 
compilazione del Bollettino di procedere più 
sollecitamente in queste comunicazioni, 
quando il ritardo, ciò che a me non risulta, 
dipenda da loro. 

L'ul t ima petizione poi chiede che si pa-
rifichino nei r iguardi della pensione gli 
orfani ed i vedovi delle insegnanti agli 
orfani ed alle vedove degli insegnanti . È 
una questione questa sorta dal dì che uno 
stuolo di elette signore, che va ogni anno 
crescendo, si è dedicato alla pubblica istru-
zione. 

Questo problema venne risolto già dal-
l'onorevole ministro per quanto si riferisce 
agli orfani delle maestre e lo fece con ap-
posita disposizione nel recente disegno di 
legge che speriamo venga presto discusso, 
sulla r iforma del Monte Pensioni dei mae-
stri. Io mi limito a ricordare questo pre-
cedente per raccomandare all 'onorevole mi-
nistro di risolvere col nuovo progetto sul-
l ' istruzione secondaria anche il problema 
riflettente se non i vedovi, almeno gli or-
fani delle insegnanti delle scuole secon-
darie perchè è questione di giustizia, avendo 
esse rilasciato, al pari dei professori, sul 
loro stipendio la r i tenuta di pensione nella 
stessa misura degli uomini e colla speranza 
che vada a profitto almeno dei propri fi-
gliuoli, Non ho altro a dire. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Rossi Enrico. Ma non faccia come 
l'onorevole Bonardi che ha parlato di argo-
menti estranei al capitolo. 

Rossi Enrico. Non dubit i che sarò bre-
vissimo: parlerò in istile telegrafico. 

Io sono uno dei colleghi ai quali pre-
cisamente ha alluso l'onorevole Bonardi che 
sentono l'alto dovere di invocare i legit-
t imi miglioramenti dell ' insegnamento se-
condario che è inscindibile ^al migliora-

mento delle condizioni degli insegnanti . 
Pertanto mi associo all 'onorevole Bonardi 
per pregare l'onorevole ministro di pren-
dere a cuore il memorandum presentato dalla 
Federazione nazionale tra gli insegnanti 
delle scuole medie. Ed inoltre desidero fer-
mare specialmente la sua attenzione sulla 
dispari tà di t rat tamento che esiste per gli 
insegnanti di disegno delle scuole normali 
di fronte a quelli delle scuole tecniche e 
degli isti tuti . Nelle scuole normali si ha 
un numero maggiore di ore d' insegnamento 
di quelle che hanno gli insegnanti delle 
scuole e degli is t i tut i tecnici, eppure agli 
insegnanti d^lle normali si dà uno sti-
pendio inferiore. Ad un lavoro maggiore 
una retribuzione minore ! È questa una 
sperequazione, una stridente ingiustizia che 
deve essere eliminata. 

Rilevo infine che le insegnanti delle 
scuole normali sono colpite da altra grave 
disparità di t ra t tamento relat ivamente al 
diri t to della pensione di fronte al t rat ta-
mento fatto agl ' insegnanti . Esse intanto ri-
lasciano mensilmente la stessa quota per 
la pensione che lasciano i maschi, adem-
piono agli stessi doveri, e giustizia vuole 
che godano dei medesimi dir i t t i agli effetti 
della pensione. Ma poiché sono convinto 
che all'onorevole Nasi non occorre di fare 
tali raccomandazioni, perchè egli con amore 
volge tut to il suo il luminato interessamento 
su tutto ciò che può sollevare le condizioni 
degl ' insegnanti e delle scuole, credo super-
fluo insistere maggiormente e confido nel-
l 'opera sua. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro. Badi, onorevole ministro, "che 
si t ra t ta del capitolo 64 bis. 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Mal-
grado il monito dell'onorevole presidente io 
farò una breve risposta all 'onorevole Danieli . 

Ricordo assai bene le parole da lui prò» 
nunziate l 'anno scorso nella discussione di 
questo bilancio. Egli appart iene all ' avan-
guardia di coloro che si interessano delle 
scuole secondarie, ed io sono lieto di avere 
appreso da lui che ha studiato una proposta 
di legge, e che si prepara a presentarla al la 
Camera. Mi domanda se avrà il mio con-
senso. Lasci che io l 'esamini, e poi Le dirò 
se è possibile di prenderla in considera-
zione ; ma io certo ne terrò conto hello s tu-
dio, che sto facendo sulla riforma delle scuole 
secondarie. 

Egli mi raccomanda la pubblicazione 
delle relazioni dei concorsi : bisogna d is t in-
guere tra i concorsi per singole cattedre ed. 
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i concorsi generali ; di questi è difficile in-
serire la relazione nel Bollettino; per lo più 
si tratta di lunghi elenchi di nomi. Comun-
que, vedrò se sia possibile in casi partico-
lari pubblicarne qualcuna tra le più impor-
tanti. 

Poiché parlo del Bollettino, devo dire 
all'onorevole Bonardi che i ritardi, di cui 
tanti si lagnano, non sempre dipendono da 
incuria dell'Amministrazione, ma sopratutto 
da ritardi nella registrazione dei decreti. 

Vi sono alle volte migliaia di decreti, 
che debbono seguire una lunga procedura 
prima di essere approvati; e, mentre il de-
siderio di ogni interessato è ' che vengano 
subito le notizie sul Bollettino, queste neces-
sariamente ritardano. 

Altre difficoltà provengono dalla tipo-
grafia. Noi abbiamo dei contratti, e le dimi-
nuzioni che l'onorevole Zannoni proporrebbe 
sulle spese di stampa non sono possibili, 
finché esistono tali contratti. 

I l servizio della stampa procede molto 
lentamente, ma non si manca di solleci-
tarlo. 

L'onorevole Zannoni mi ha ofFerto occa-
sione a un lungo discorso, che non è più 
possibile a quest'ora. Egl i ha indicato le 
ragioni per le quali il servizio d'ispezione 
deve essere rinforzato e condotto anche con 
criteri più razionali e più moderni. Io sono 
d'accordo con lui, però mi limito a fargli 
osservare che, se si ricostituisse il corpo 
degli ispettori centrali, questo andrebbe su-
bito a prendere l'istinto e lo spirito buro-
cratico, di cui egli stesso si è fatto così 
acerbo giudice. 

Io procurerò di riattivare questa funzione 
dell'Ispettorato, al quale occorrono non so-
lamente uomini, ma anche mezzi, che il Mi-
nistero non ha ancora in misura adeguata. 

Ho studiato, nell'ordinamento del Mini-
stero, di costituire Commissioni speciali, 
permanenti, che potranno assumere una parte 
delle funzioni finora esercitate dall'Ispet-
torato centrale. A tal fine fu preparato un 
apposito regolamento. 

Quanto ai provveditori, io devo ricordare 
che con un Decreto del novembre passato 
la loro posizione è molto migliorata. Ri-
chiesta la laurea per l'ammissione all'uf-
ficio di provveditore... 

Zannoni. Ne ho parlato. 
Nasi, ministro dell' istruzione pubblica. ... cre-

scerà la loro competenza ed essi potranno, 
nella misura del possibile, estendere la 
loro vigilanza sulle scuole secondarie, per 

rendersi conto almeno dell'indirizzo gene-
rale delle scuole. 

Quello che posso dire all'onorevole Zan-
noni ed alla Camera è che seguiterò a fare 
del mio meglio; non perdendo mai di vista 
l'importanza di-questo servizio. 

L'onorevole Bonardi mi ricorda le tre 
petizioni che mi presentò: io non ho diffi-
coltà di confermare quanto, personalmente, 
ebbi a promettergli. In quanto però alle 
pensioni non posso nascondergli che la con-
dizione del vedovo riesce poco simpatica; 
mi pare ben difficile che la Camera sia di-
sposta a mettere nella stessa condizione 
degli orfani anche il vedovo delle insegnanti. 

L'onorevole Enrico Rossi mi accenna ad 
alcune disparità. Nello studio dei provve-
dimenti di riforme, io terrò conto anche 
della sua raccomandazione. 

Presidente. Così rimane approvato il ca-
pitolo 64,-bis. 

Capitoli 65. Convitti nazionali e convitto 
Principe di Napoli in Assisi, per i figli de-
gli insegnanti - Personale (Spese fisse) - Sti-
pendi e rimunerazioni, lire 470,402, 92. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Mantica. 
¡fatica. La convinzione che i colleghi 

tutti conoscono i precedenti della antica e 
vessata questione, di cui mi interesso, la 
convinzione ohe né il relatore, né il ministro, 
né i colleghi tutti possono negare il loro 
consentimento all'atto di buona amministra-
zione e di vera giustizia che io invoco e 
che non porta nessun aggravio all'erario 
dello Stato, mi esonera dal dare lungo svol-
gimento al mio ordine del giorno. 

L'onorevole Morelli-Gualtierotti nella sua 
poderosa e completa relazione, riassume 
le vicende di tutti i propositi curiosamente 
mancati, dice come da più e più anni si sia 
dimostrata necessaria l'unificaziono di que-
ste due tabelle, senza mai venire a capo di 
nulla e vi designa nettamente gli inconve-
nienti che da queste tabelle derivano: dif-
ficoltà nei trasferimenti, difficoltà nelle pro-
mozioni e quindi molte ingiustizie, maggiori 
spese appunto per questi trasferimenti che, 
per la duplicità delle tabelle, si moltiplicano 
inutilmente e dannosamente. E soggiunge: 

« L a relazione sul bilancio 1901-902 de-
plorò che si fosse ancora, rispetto a cotesta 
questione, al sicut erat, e la Camera nella 
seduta 6 giugno 1901 votò un ordine del 
giorno proposto dall'onorevole Mantica e 
accettato dal ministro in questi termini: 

La Oamera invita il Governo a pro-
porre nel prossimo bilancio 1902-908 l'uni-
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fìcazione dei ruoli del personale dei con-
vitti nazionali. » 

Nè il progetto di bilancio, nè la nota di 
variazioni rif lettenti il prossimo esercizio 
fanno cenno di cotesta fusione, la quale ha 
incontrato, pare, le solite difficoltà da parte 
del Ministero del tesoro. » 

Ora queste difficoltà s ' in tenderebbero 
quando si trattasse di un aumento di spese ; 
ma qui si t ra t ta di una economia ; perchè 
coll'unificazione delle tabelle, rendendo giu-
stizia ed avvantaggiando la carriera di 
questi funzionari , si r isparmieranno, come 
ho detto, molte e molte inuti l i spese di tra-
sferimento. 

Nè può il Tesoro obiettare una ipotetica 
difficoltà di esigere dagli enti interessati 
l 'equivalente di quel che si pone in bilan-
cio; perchè lo Stato ha modo di r i tenersi 
quel che gli enti gli debbono sulle somme 
stabili te nei nostri bilanci come sussidio 
ai convitti stessi. E se questi introi t i fos-
sero mal sicuri (che non è) dovrebbero correr 
l'alea dell 'esazione i poveri ist i tutori e non 
lo Stato, che ha tanto più forza per farsi 
pagare ? 

Io quindi chiedo che la Camera per la 
dignità sua, per la serietà delle sue deli-
berazioni, voglia una buona volta imporre 
l ' immediata unificazione delle tabelle, anche 
per dimostrare che il termine perentorio 
stabilito or fa un anno, non era stato im-
posto così per fare una burla a chi chiede 
giustizia. 

Presentazione di un disegno di legge. 
Presidente. L'onorevole ministro dei lavori 

pubblici ha facoltà di parlare. 
Balenzano, ministro dei lavori 'pubblici. Mi 

onoro di presentare alla Camera un disegno 
di legge per la concessione all ' industria pri-
vata della costruzione delle linee comple-
mentari delle strade ferrate. (Bravo! Bene!) 

Presidente. Dò atto all 'onorevole ministro 
della presentazione di questo disegno di 
legge che sarà stampato e distribuito agli 
onorevoli deputat i . 

Camera. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ella vuol chiedere l 'urgenza? 

Ma ci vogliono dieci firme. 
Camera. Onorevole presidente, le abbiamo. 
Presidente, Ebbene trasmetta la domanda. 
Essendo presentata alla Presidenza la 

proposta, firmata da dieci deputati , perchè 
sia dichiarato d'urgenza il disegno di legge 
testé presentato dall 'onorevole ministro dei 

lavori pubblici, metto a part i to questa pro-
posta. 

Coloro che l 'approvano sono pregati di 
alzarsi. 

(E approvata). 

Si riprende la discussione del bilancio 
dell' istruzione pubblica. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Mazza. 

Mazza. Kichiamo l 'attenzione della Ca-
mera e del ministro intorno a questo capi-
tolo, e ricordo una mia interrogazione rivolta 
l 'anno scorso all 'onorevole ministro il quale 
consentiva con me nel r i levare la man-
canza di un ist i tuto Convitto nazionale fem-
minile nella capitale d ' I ta l ia ; e riconosceva 
che i locali ove è ricoverato, è la vera pa-
rola, l ' is t i tuto Convitto nazionale maschile, 
sono indecorosi ed insufficienti. Ora in una 
cit tà come la nostra dove tanti e così nu-
merosi ed importanti sono g l ' I s t i tu t i pri-
vat i , e specialmente quelli clericali, a me 
sembra che il Governo abbia il dovere pre-
cipuo di ist i tuire un Collegio-convitto fem-
minile e di migliorare le condizioni del 
Collegio-convitto maschile. Io confido che 
l'onorevole ministro vorrà fare alla Camera 
dichiarazioni precise e solenni e tal i che 
affidino coloro che attendono solleciti prov-
vedimenti in proposito. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Morelli-Gualtierotti, relatore. L'ordine del 
giorno dell'onorevole Mantica risponde ad 
un voto che la Giunta generale del bilancio 
ha fatto in occasione di tre successivi bi-
lanci di questo Ministero ; al voto, cioè, che 
siano unificate e fuse insieme le due ta-
belle A e B che si hanno per i Convitti na-
zionali. 

Questa r iforma non porta alcuno aggravio 
di spesa; porta soltanto uno spostamento di 
cifre e l 'opportanità di fare questa r i forma 
è stata largamente dimostrata nella relazione 
che ho avuto l'onore di presentare alla Ca-
mera, come anche nelle relazioni degli anni 
precedenti. 

Io quindi a nome della Giunta generale 
del bilancio debbo dichiarare che l 'ordine 
del giorno dell'onorevole Mantica può es-
sere accettato: ed anzi, quando sia accet-
tato, si possono fare immediatamente le va-
riazioni nelle cifre che sono opportune e che 
io ho preparate. 

Presidente. Ha facoltà dì parlare l'onore-
vole ministro della pubblica istruzione. 
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Nasi, ministro dslV istruzione pubblica. La pro-
posta dell 'onorevole Mantica si riferisce ad 
un argomento di somma gravità, perchè è 
notorio che queste due tabelle nei Convitti 
producono una grande confusione ammini-
s t ra t iva ed anche un danno al personale ; 
quindi io fino dall 'anno passato gli promisi 
che avrei cercato di provvedere... 

Presidente. Ma non è un buon sistema 
quello di var iare le tabelle quando la Ca-
mera non è i l luminata per giudicare nel 
senso di ovviare a questi inconvenienti . 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. I l re-
latore della Giunta del bilancio dice che 
essa non è contraria alla modificazione de-
gli articoli e certamente la proposta non può 
non avere la mia approvazione. 

All 'onorevole Mazza debbo rivolgere un 
r ingraziamento, perchè egli ha rivolto il 
pensiero a un Ist i tuto, che è destinato a 
risolvere un importante problema di edu-
cazione in Roma. 

La vita del Convitto di Roma manca di 
ordinamenti nuovi e di mezzi adeguati a 
sostenere la concorrenza di altr i is t i tut i 
che non hanno intent i conformi a quelli 
dello Stato italiano. Più che un pensiero 
mio è un dovere del mio ufficio lavorare 
affinchè a Roma sorga un buon Convitto 
nazionale ed anche un Convitto femmi-
nile. A tal fine io chiesi e ottenni dal 
ministro del tesoro un maggior stanzia-
mento. 

Sto facendo delle t ra t ta t ive per risolvere 
questo problema, e posso assicurare l'onore-
vole Mazza che farò tut to il possibile affin-
chè presto sia raggiunto uno scopo così in-
teressante per Roma e per l 'educazione na-
zionale. 

Presidente. L'onorevole Mantica ha pre-
sentato quest 'ordine del giorno: 

« La Camera, in adempimento dell 'ordine 
del giorno votato l 'anno scorso, delibera la 
immediata unificazione dei ruoli del perso-
nale dei Convitti nazionali . » 

La Commissione accetta quest 'ordine del 
giorno? 

Moreiii-Gualtierotti, relatore. Lo accetta. 
Presidente. I l ministro l 'accetta pure: ma 

l'onorevole relatore aveva accennato a qual-
che variazione di stanziamento. 

Moreiii-Gualtierotti, relatore. È naturale: l'ap-
provazione di quest 'ordine del giorno porta 
la necessità di variare lo stanziamento ai 
capitoli 65, 66, 67, secondo le indicazioni 
ohe darò. 

Presidente. Ma questi capitoli non sono 
ancora discussi. 

Moreiii-Gualtierotti, relatore. Scusi, signor pre-
sidente, noi siamo alla discussione del capi-
tolo 65. Quando noi avremo votato l 'ordine 
del giorno Mantica, si dovrà votare il capi-
tolo 65, e quindi si proporrà che lo stanzia-
mento sia votato con la variazione proposta. 
Avverto poi il signor presidente che è ne-
cessario in seguito a questo cambiamento 
•di fare un articolo aggiuntivo alla legge 
di approvazione del bilancio col ruolo or-
ganico. 

Presidente. Onorevole relatore, questo ar-
ticolo aggiunt ivo doveva essere presentato 
stampato alla Camera, perchè la Camera 
deve conoscere ciò che si deve discutere e 
votare. Io non ammetto che si possa pre-
sentare un articolo aggiunt ivo senza che la 
Camera ne abbia presa cognizione. 

Moreiii-Gualtierotti, relatore. I l lustr issimo 
signor presidente, io non ho nul la a r ipe-
tere alle sue osservazioni; soltanto mi sem-
bra opportuno notare che, qualora sia ap-
provato l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Mantica, le conseguenze di quest 'approva-
zione sono quelle che ho già indicate, vale 
a dire la necessità di un articolo aggiuntivo, 
di un elenco e di una tabella. 

Presidente. E io ripeto di dolermi che 
tu t te queste proposte non sieno state pre-
sentate alla Camera in tempo... 

Moreiii-Gualtierotti, relatore. Ma questo non 
si poteva sapere. 

Presidente. ...perchè le tradizioni della Ca-
mera sono queste: che le variazioni deb-
bano essere presentate almeno vent iquat t ro 
ore prima che siano discusse. 

Moreiii-Gualtierotti, relatore. Io intanto debbo 
scagionare me e la Giunta generale del bi-
lancio. Ella, onorevole signor presidente, 
intende che non si poteva presentare un 
articolo aggiuntivo come conseguenza di un 
ordine del giorno che soltanto ora è votato : 
anzi che non è ancora votato. 

Presidente. Allora l 'ordine del giorno do-
veva essere seguito dall 'articolo aggiuntivo, 
perchè ora la Camera non ha elementi per 
giudicare della portata di questo articolo. 
Senta, io sono un po' vecchio e conservo le 
tradizioni un po' antiche della Camera, e 
non posso a meno di fare questa osserva-
zione anche se si t rat tasse di far dispiacere 
a qualcuno. 

Mantica. Chiedo di parlare. 
Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Mantica. Mi permetta, onorevole presi-

dente, di fare una sola osservazione. Ier i in 
questa stessa discussione, fu votata una im-
provvisa variazione con cui si aumentava 
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effet t ivamente la spesa di un capitolo con 
la ereazione di nuovi i s t i tu t i d ' i s t ruz ione 
secondaria. 

Ora qui si t r a t t a di una var iazione già 
imposta dalla Camera con un ordine del 
giorno votato l 'anno passato; e si t ra t ta , 
noti bene, semplicemente di un aumento 
formale, perchè di fa t to il bi lancio non pa-
tisce alcun aggravio, giacche al la maggiore 
spesa corrisponde un eguale maggiore in-
troito. Mi pare quindi che si possa votare 
con t r anqu i l l a coscienza di far bene... 

Presidente. Tut te queste sono sue spiega-
zioni che non servono al caso, ed io le os-
servo che le var iazioni votate ier i dal la Ca-
mera erano una conseguenza della legge già 
vota ta , mentre qui si t r a t t a del l 'appl icazione 
di un ordine del giorno che reca delle mo-
dificazioni sopra cose che la Camera non 
conosce ; ed a me preme di chiar ire che 
questo non è un sis tema regolare ed in con-
fo rmi tà delle t radiz ioni della Camera stessa. 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Chiedo 
di par lare . 

Presidente. Ne ha faco l t à . 
Nasi, ministro dell' istruzione pubblica. Io ho 

confermata l 'opinione g ià espressa nel l 'anno 
scorso, cioè che era opportuno fondere que-
ste tabel le ; ma sulla procedura io non po-
tevo pronunzia rmi ; e nul la ho a dire contro 
i l giudizio dell 'onorevole pres idente ; vale 
a dire che la r i fo rma si farà in a l t ra sede 
ed in al tro modo. 

Presidente, Pongo dunque a par t i to l'or-
dine del giorno dell 'onorevole Mantica. 

{Dopo prova e controprova la Camera non 
approva Vordine del giorno delVonorevole Mantica 
— Commenti). 

Così r imane approvato il capitolo 65 in 
lie 470,402.92. 

Capitolo 66. Assegni fissi a convi t t i na-
zionali ed a convit t i provincial i e comunali, 
l i re 234,150.85. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Cottafavi . 
Cottafavi. Io r ichiamo l 'a t tenzione dell 'ono-

revole minis t ro sulla questione dei mezzi 
finanziari che occorrono ai convi t t i nazio-
nal i in seguito alla nuova sistemazione che 
egli ha data al personale diret t ivo dei me-
desimi. Mediante la divisione dell 'ufficio di 
preside da quello di rettore, si è avuto, un 
notevole aumento di spesa. Ora io nul la ho 
da dire in proposito. Quando anche si in-
contr i una spesa maggiore, ma i r i su l ta t i 
siano buoni, non faccio a lcuna obiezione in 
contrario, perchè lo scopo pr inc ipa le degli 
i s t i tu t i scientifici e delle scuole classiche 
n o n è quello di fare o non fare delle eco-
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nomie, ma quello di dare una buona is t ru-
zione e una buona educazione. Però quest i 
Consigli di amminis t raz ione dei collegi-con-
v i t t i nazionali hanno bisogno di avere delle 
norme e di sapere d'onde debbono t r a r r e i 
mezzi per pagare questo personale diret-
t ivo. Ora ci sono dei convit t i nazional i che 
ad anno finanziario cominciato si sono vist i 
cambiare il personale dire t t ivo con una va-
r iazione di 3 o 4 mi la l i re di spesa in più. 
Conseguentemente questi Consigli di ammi-
nistrazione, se non si t r a t t a di convi t t i na-
zionali molto at t ivi , che cioè d ispongano di 
mezzi propri , non saprebbero da qual capi-
tolo del loro bilancio t ra r re i mezzi per 
pagare il preside ed il ret tore che loro sono 
s tat i inviat i . Io vorrei quindi che il mini-
stro stabilisse delle norme in proposito ed 
in via t rans i tor ia o almeno per il bi lancio 
del l 'anno in corso volesse in qualche modo 
provvedere o con sussidi o con a l t r i mezzi 
affinchè venisse s is temata la contabi l i tà di 
questi convi t t i nazionali , la quale in genere 
è stata sempre molto esemplare, tanto che a 
lode di quest i Consigli di amminis t raz ione 
e dei ret tor i che li presiedono e del Mini-
stero stesso che r ivede i conti debbo dichia-
ra re che veramente quelle contabi l i tà sono 
tenute in ordine e soddisfano sotto ogni rap-
porto. Ma quando al l ' improvviso, sia pu re 
p e r r a g i o n i o t t i m e e commendevoli sotto ogn i 
rapporto, si carica sui loro bi lanci una spesa 
ex novo, è na tura le che mancando nel bilancio 
il capitolo da cui estrarla, conviene che il 
Ministero venga in qualche modo in sussidio 
dei convi t t i nazional i medesimi. Perciò io 
prego l 'onorevole minis t ro di tener conto di 
queste mie esplicite dichiarazioni appunto 
perchè non possa verificarsi il caso che 
alcuni convit t i nazional i avessero a rifiu-
tare la nuova spesa e dovessero così r ima-
nere insolut i gli s t ipendi o del preside o 
del rettore. (Bene !) 

Presidente. Desidera p a r l a r e , onorevole 
minis t ro ? 

Nasi, ministro delV istruzione pubblica. Una 
parola soltanto r isponderò all 'onorevole Cot-
tafavi , che si è de t tag l ia tamente occupato 
dello stesso argomento già t r a t t a to nella di-
scussione generale. 

Io ebbi già a dire che ho pronto un si-
stema di provvediment i intorno ai convi t t i 
nazionali . 

Al Ministero si è fa t to un lungo studio 
e l 'onorevole Cottafavi sa che io ho man-
data una ispezione generale in tu t t i i con-
vit t i e posseggo quindi t u t t i gli e lementi 
per poter giudicare del loro s ta to : terrò a i 
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ogni modo molto conto delle osservazioni 
che egli ha fat te nella r iforma che vado ad 
attuare. 

Pres idente . Rimane così approvato il ca-
pitolo 66. 

Capitolo 67. Convitti nazionali compresi 
quelli delle Provincie napoletane, is t i tui t i 
col decreto-legge 10 febbraio 1861. Somma 
a disposizione per il concorso dello Stato 
nel loro mantenimento, lire 820,083. 33. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Landucci. 

Landucc i . Io mi sono iscritto in questo 
capitolo 67 per associarmi a quanto ha detto 
l'onorevole Cottafavi la volta passata ed 
anche a quanto ha aggiunto testé : perchè 
veramente mi duole l 'animo di dover ripe-
tere l 'affermazione che quando un Collegio-
Convitto autonomo diventa nazionale è ro-
vinato. Questo avviene in quasi tut to lo 
Stato e pur troppo si r ipete anche in un 
paese che conosco molto. 

L'onorevole ministro della pubblica istru-
zione dice che proporrà qualche provvedi-
mento; e poiché io ho fiducia in lui e con me 
il paese in cui questo disgraziato fenomeno si 
produce, aspettiamo. Però voglio aggiungere 
che molto di bene ai Convitti si potrebbe fare 
senza modificare il regolamento, perchè le 
due fondamentali cause di danno dei Convitti 
nazionali sono queste : prima, aggravare, 
come diceva l'onorevole Cottafavi, i loro 
bilanci di spese impreviste che loro non 
spetterebbero ; seconda, la mancanza della 
convinzione che il personale dei Convitti 
nazionali deve avere delle qualità molto 
diverse dal personale di tut t i gli altr i uffici 
dello Stato. 

Non basta che gli impiegati dei Convitti 
nazionali siano ottime e lodevoli persone ; 
bisogna che abbiano le at t i tudini per que-
sto delicato ufficio, bisogna che abbiano in-
timo affiatamento colle Provincie, con le 
città, colle famiglie, bisogna che sappiano 
catt ivarsi la benevolenza dei convittori. Ora 
questo spesso non avviene, e spesso alcuni 
di questi funzionari, lodevolissimi, sia pure, 
in se, non lo sono rispetto al Collegio in 
cui si trovano. Spesso accade che siano man-
tenut i al loro posto, mentre si vede trasfe-
rito il direttore che esercitava il suo ufficio 
benissimo. Io non insisto poiché il ministro 
nella sua intelligenza capisce a volo quello 
che io intendo, potrei r ipetere col poeta, 
intende me' eh' io non ragiono, ma lo prego di 
tener conto della mia osservazione. 

N a s i , ministro dell'istruzione pubblica. Ne 
terrò conto. 

Pres idente . Non essendovi altre osserva-
zioni, r imane approvato il capitolo 67. 

Capitolo 67-bis. Posti di studio a favore 
di orfani di maestri elementari nei collegi 
Principe di Napoli in Assisi e Regina Marghe-
rita in Anagni (articolo 25 decreto luogote-
nenziale 17 febbraio 1861), lire 19,000. 

Capitolo 68. Posti gratui t i nei Convitti 
nazionali e nel Collegio-convitto di Reggio-
Emilia, l ire 61,034. 35. 

Daniel i . Chiedo di parlare. 
Pres idente . Par l i pure. 
Danieli- Io pongo all'onorevole minis t ro 

un quesito che mi pare degno di studio.. 
Negli Is t i tut i mili tari sono concesse facili-
tazioni ai figli dei mili tari , come, ad esempio,, 
il conferimento di posti a mezza retta. lo-
gli chiedo di esaminare se nei Convitti na-
zionali si possano fare ugual i facilitazioni 
ai figli degli insegnanti . 

Nas i , ministro dell'istruzione pubblica. Terrò7 

conto della raccomandazione dell'onorevole 
Danieli, che credo opportuna. 

Pres idente . Non essendovi altre osserva-
zioni, resta approvato il capitolo 68. 

Capitolo 69. Indenni tà per le ispezioni 
e missioni in servizio dei Convitti nazio-
nali - Compensi alle Commissioni giudica-
trici dei concorsi ai posti di istitutore, eco-
nomo, ecc. nei Convitti stessi ed ai segretari 
delle relative Commissioni, lire 10,000. 

Spese per l'insegnamento tecnico, industriale & 
professionale. — Capitolo 70. Is t i tut i tecnici 
e nautici - Scuole nautiche e scuole speciali 
- Personale (Spese fisse) - Stipendi e rimu-
nerazioni, lire 3,898,037.40. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Toaldi.. 
Toaldi . Eccomi, onorevole ministro, per la 

quarta volta a r i tornare sulla vecchia do-
manda, domanda che con me fanno parecchi 
uomini di cuore e di scienza. 

Io chiedo all'onorevole ministro se, in -
nanzi alla irruenza di tut t i i barbarismi 
che inquinano di giorno in giorno sempre 
più la nostra bella l ingua italiana, non 
creda sia giunto il momento supremo di 
porvi un rimedio. 

So bene che vi sono vocaboli tecnici i 
quali hanno espressione tu t ta cara t ter is t ica ; 
ma io ricordo, e lo leggiamo nella sto-
ria di tempi remotissimi, ai tempi ancora, 
miei, che la l ingua i tal iana era la lingua, 
della musica, era la l ingua della marina, e 
anche delle belle arti... 

Una voce. E dei commerci. 
Toaldi . Anche dei commerci, anzi mol-

tissimo dei commerci. Ebbene, nazioni stra^ 
niere, par mantenendo il significato di que-
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ste parole caratterist iche, originali i taliane, 
hanno saputo in progresso di tempo tra-
durle nel loro l inguaggio: e noi, noi, nel 

.dizionario italiano, come nella l ingua ita-
liana parlata, abbiamo la parola monopolio, 
la parola gara, la parola scommessa, la 
parola fermata, e le altre trust, match, e 
via via. 

Ho veduto in una piazza di una delle 
prime cit tà scritto: arrêt des tramways. È vero 
che era scritto dal l 'a l t ra parte: fermata; ma 
l 'avviso non deve essere s tampato pr ima 
per gli i ta l iani e poi per gli s t ranier i? 
Perchè dare la preferenza ad una l ingua 
straniera? 

Certe parole non si possono tradurre, lo 
capisco. Vorreste t radurre ussaro con ven-
tesimo? In i tal iano non avrebbe significato, 
e in Ungher ia vuol dire ventesimo. Ma poi-
ché posso dire scommessa, gara, è monopo-
lio, non so perchè si debbano dire que-
ste qui. 

Sempre lasciando da par te l 'accademia, 
io aveva suggeri to di affidare alla Dante 
Alighieri il compito di questa tu te la della 
l ingua; ma ho assistito al l 'ul t imo Congresso 
della Dante Alighieri in Verona, e mi sono 
persuaso che l'ufficio di quella benemeri ta 
nostra associazione, si è più quello di dif-
fondere la l ingua i ta l iana par la ta in paesi 
stranieri, che di farsi tutrice della corret-
tezza dei vocaboli i ta l iani in I ta l ia . 

Qui t re ministr i non hanno potuto far 
niente, perchè il tempo della loro perma-
nenza al potere è stato breve: ma siccome 
uno di quei t re morti è risorto, e con una 
certa vigoria, mi pare, da superare il 1902 
e il 1903, e così dico: fate qualche cosa, si-
gnor ministro ; io ve lo ¡domando per un 
bisogno del Paese, per cari tà di patria, per 
orgoglio i taliano. 

Io vado spesso all 'estero, ho passato 
molti anni all 'estero, vi ho amici e qual-
che interesse; ebbene, mi piange il cuore 
quando vedo i progressi che quelle nazioni 
fanno in fat to di l ingua, e vedo come vada 
decadendo la nostra. Onorevole ministro, io 
sono sicuro che il vostro cuore ed il vostro 
amor di patr ia vi indurranno a fare qualche 
cosa (Bene! Bravo!) 

Presidente. Spetta ora di parlare all'ono-
revole Alessio. 

(Non è presente). 
Allora dò facoltà di parlare all 'onorevole 

Laudisi. 
Laudisi. Io mi sono iscrit to a questo ca-

pitolo per r ichiamare l 'attenzione del mi-

nistro e della Camera sull 'argomento del-
l ' is truzione tecnica. 

Sarò brevissimo, perchè veggo che i l 
tempo fugge. 

L'istruzione tecnica, secondo il nostro or-
dinamento scolastico, è di primo e di se-
condo grado. Le scuole tecniche che rappre-
sentano il primo grado, dipendono dal Con-
siglio provinciale scolastico, e quindi da l 
provveditore e dal prefetto, che è il presi-
dente del Consiglio istesso. Gli is t i tut i tec-
nici, che rappresentano il secondo grado, il 
grado superiore, dipendono dalla cosiddetta 
Giunta di vigilanza. Questo a me sembra 
un anacronismo. 

Come è possibile che essendoci un Con-
siglio scolastico provinciale di cui fanno 
par te il Prefetto, i rappresentant i della Pro-
vincia, quell i del Municipio capoluogo, il 
provveditore agli s tudi che rappresenta il 
Ministero dell ' istruzione pubblica, ci sia una 
Giunta di vigilanza per i soli is t i tut i tecnici?' 
Un tempo gli is t i tut i tecnici dipendevano 
dal Ministero di agricoltura, industr ia e 
commercio, ed allora era regolare che essi, 
dipendendo da altro Ministero, avessero una 
autorità che li sorvegliasse ; ma ora che di-
pendono dal Ministero dell ' istruzione pub-
blica, crederei regolare che si abolisse que-
sta Giunta di vigilanza e che g l ' I s t i tu t i 
tecnici dipendessero dal Consiglio scolastico, 
dove vi sono i rappresentant i della Provin-
cia, i rappresentant i del capoluogo, ì rap-
presentant i del Governo. Su questo richiamo 
l 'attenzione dell 'onorevole ministro. 

Di più debbo fare osservare all 'onore-
vole ministro che le nostre scuole tecniche 
hanno il nome di tecniche, ma in fat to di 
tecnico non hanno nul la ; perchè non si t ra-
sformano in vere scuole speciali professio-
nali di grado inferiore, di primo grado? L e 
scuole tecniche, mentre sono scuole di pre-
parazione per gli is t i tut i tecnici, dovrebbero 
avere pure lo scopo di preparare alle piccole 
professioni. 

Questo utile indirizzo speciale occorre alle 
scuole tecniche; nei paesi commerciali do-
vrebbero avere un indirizzo commerciale, nei 
paesi agricoli dovrebbero avere un indirizzo 
agricolo, nei paesi industr ial i un indirizzo 
industr iale, e così verremmo ad avere una 
istruzione di primo grado veramente tecnica. 

Inoltre faccio osservare all 'onorevole mi-
nistro che i nostri is t i tut i tecnici che non 
rappresentano se non l ' istruzione tecnica di 
secondo grado, risponderebbero alle così 
det te scuole reali della Germania, ma le 
scuole reali della Germania si propongono 
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una istruzione, diciamo così, di cultura 
generale, sarebbero come quell i che in Fran-
cia chiamano licei moderni, ma i nostr i 
is t i tut i tecnici, se ben si considera, rappre-
sentano al tempo stesso una cultura generale 
ed una cultura professionale. Mi spiego: la 
sezione fisico-matematica, è quella che si 
propone una cultura generale; se fosse am-
pl ia ta sarebbe il vero così detto liceo mo-
derno francese... 

Morelli Gualtierotti, relatore. Vi è un disegno 
di legge innanzi al Senato ; ne parleremo 
allora... 

Laudisi. ...Vi sarebbe in essa una cultura 
moderna con la prevalenza delle scienze 
sulle lettere. Ma le altre sezioni dovrebbero 
essere t rasformate in vere scuole professio-
nali di secondo grado. Se l 'a t tuale ministro 
si propone di presentare un disegno dì 
legge sull ' istruzione, secondaria in I tal ia , lo 
pregherei di aver presenti le mie osser-
vazioni, e non ho da dire altro. 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Chiedo 
di par lare . 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. L'ono-

revole Toaldi da parecchi anni raccomanda 
al Governo di curare la proprietà e pur i tà 
della l ingua; e di questo suo desiderio tu t t i 
ci siamo vivamente compiaciuti ; io non l'ho 
certo dimenticato durate la mia ammini-
strazione. 

Se egli, scendendo dalle nobili conside-
razioni che rendono simpatica la sua parola, 
volesse portare giudizio sulle condizioni 
speciali degli studi e credesse che l'inse« 
gnamento della l ingua i tal iana nelle nostre 
scuole sia poco curato, io potrei dimostrargl i 
nel modo più preciso che l ' insegnamento 
della l ingua è fat to molto bene, con pa r t i -
colare cura e con un orario superiore di 
gran lunga a quello delle scuole di a l t re 
nazioni. 

L'onorevole Toaldi si preoccupa dell ' in-
troduzione dei barbarismi, pensando forse 
che la l ingua i tal iana in al t r i tempi dava 
scrittori più castigati . Certo quando l ' istru-
zione era meno diffusa e quindi era più in-
tenso lo studio delle lettere, gli scri t tori 
curavano di più la pur i tà della l ingua. Oggi 
l 'abbondanza delle scuole, la rapidi tà della 
vita, le facili comunicazioni hanno mutato 
tante cose ed anche la condizione degli studi 
e degli usi. 

Le necessità della vi ta contemporanea, 
gli a t teggiamenti nuovi del pensiero danno 
una diversa, nuova e più varia forma al 
pensiero; se la l ingua non offre la parola 

adat ta a significarlo, può accadere facilmente 
che si ricorra ad espressioni straniere, dando, 
dirò così, la ci t tadinanza a parole escluse 
dal dizionario della Crusca. 

Contro questa tendenza ha da opporre 
pochi r imedi il ' Ministero della pubblica 
istruzione: bisogna accettarne così i van-
taggi come qualche inconveniente. 

Ad ogni modo io posso confermare al-
l 'onorevole Toaldi che il Ministero della 
pubblica istruzione non trascura di fare il 
dover suo rispetto alla l ingua nazionale. 

L'onorevole Toaldi la vorrebbe affidare 
alle speciali cure della Dante Alighieri , ma 
questa patriott ica isti tuzione ha più la mis-
sione di custodire il sentimento i tal iano che 
non la proprietà della l ingua, che è un 
compito prevalentemente tecnico. 

10 quindi accolgo molto volentieri la 
r innovata raccomandazione dell 'onorevole 
Toaldi, promettendogli che sarà fat to tut to 
il possibile affinchè la l ingua i tal iana sia 
l iberata dai barbarismi. Una volta si gri-
dava: fuori i barbar i ; ora si potrebbe gri-
dare: fuori i barbarismi. (Benissimo!) 

Toaldi. Domando di parlare. 
Presidente. Parl i . 
Toaldi. Onorevole ministro, lungi da me 

l ' idea di affidare questo compito ad una 
accademia, perchè, per quanto le accademie 
sieno composte necessariamente di sapient i 
uomini, pure è invaso l'uso che si affidino 
alle accademie quelle cose di cui non si 
deve far nul la . Io vi domanderei una se-
zione o una sub-sezione affidata ad un uomo, 
se volete, che avesse il compito di r idurre 
in i tal iano la parola straniera nuova. (Si 
ride). 

La « Dante Alighier i » ha un personale 
che potrebbe aver cura di voltare in l ingua 
i ta l iana le parole straniere nuove per au-
mentare il patr imonio della l ingua nostra. 

11 povero Mamiani aveva fat to un di-
zionario della l ingua i tal iana pura scartando 
tu t te le voci viete; esumate quello e fatelo 
andare avanti . 

Nasi, ministro della pubblica istruzione. Do-
mando di parlare. 

Presidente Parl i . 
Nasi, ministro dell' istruzione pubblica. Devo 

ancora una parola di risposta all 'onorevole 
Laudisi, il quale ha r ichiamata la mia at-
tenzione sulle condizioni del l ' insegnamento 
tecnico secondario. 

Egl i crede opportuno di sopprimere le 
Giunte di vigilanza. Nello studio del nuovo 
regolamento generale questa questione non 
è t rascurata : non dubito però che g l ' in te -
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ressi locali sorgeranno in difesa delle Giunte 
di v ig i lanza , ohe in fondo sono chiamate a 
rappresen ta r l i . Le Provincie sono chiamate 
a contr ibuire pel manten imento degl ' i s t i tu t i 
© quindi non vorranno perdere questa giu-
risdizione part icolare , che esiste e funziona 
da molt i anni, senza grav i inconvenient i . 

Quanto alle scuole di pr imo grado, l'ono-
revole Laudis i dice che bisogna t ras formar le ; 
ma questo non si può fare che con un dise-
gno di legge. Ce ne occuperemo a suo tempo. 

Un proget to fu presentato da me e dal 
minis t ro del l 'agr icol tura per lo scambio di 
alcuni servizi , ma lo scopo del proget to con-
siste appunto nel renderne p iù moderna 
l ' i s t ruzione secondaria, che r imarrebbe al 
Ministero del l ' i s t ruzione pubblica, dando a l 
Ministero de l l ' agr ico l tura g l ' i s t i t u t i , che 
potrebbero avere un ordinamento speciale 
a benefìcio del l 'agr icol tura , del commercio 
e de l l ' indus t r ia nel le s ingole regioni . 

Presidente. Non essendovi a l t re osserva-
zioni, r imane approvato il capitolo 70 in l ire 
3 ,898 ,037 .40 

P r e s e n t a i io ne di una relazione. 
Presidente. Invi to l 'onorevole Luzza t t i 

Luigi a recarsi al la t r ibuna per presentare 
una relazione. 

Luzzatti Luigi. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione al disegno di legge, 
approvato dal Senato, per l ' i s t i tuzione di un 
ufficio del lavoro. 

Presidente. Questa relazione sarà s t ampa ta 
e d is t r ibui ta . 

Segui lo della d i scuss ione del bi lancio 
della pubbl ica i s t ruz ione . 

Presidente. Capitolo 71. Assegni ad isti-
tut i tecnici comunal i e provincial i , al le 
scuole per gl i agent i fer roviar i di Napoli e 
di Roma; ed ai comuni di Ancona e No-
vara per i lascit i « Leone Levi e Amico @an-
nobio », l ire 98,100. 

Intorno a questo capitolo ha facoltà di 
parlare l 'onorevole Piovene. 

Pìovene. Io ricordo che Tanno decorso, 
duran te la discussione dello stesso bilancio, 
ebbi a r ichiamare l 'a t tenzione dell 'onorevole 
ministro sopra l ' I s t i tu to tecnico di Vicenza. 
Narrai la sua storia e gl i segnala i la sua 
grande impor tanza dimostra ta dal favore 
accordatogli da molte famigl ie che vi man-
dano i loro giovani ad apprenderne le di-
scipline. 

Ri tornando ora sul detto argomento mi 
e grato di fa rg l i r imarcare l 'aumento sempre 
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crescente degli s tudent i . D i fa t t i questi nel 
1891 erano 17, ed ora se ne contano ben 67. 

Liet i d i t a l e fel ice progressivo andamento , 
meri to pr inc ipa le dei prepost i e degl i inse-
gnament i , non dobbiamo diment icarc i di pen-
sare ser iamente alle condizioni del suo bi-
lancio; ed a tale proposi to mi permet ta la 
Camera una breviss ima esposizione di c i f re . 

L ' en t ra t a viene calcolata in lire 37,500 
circa, e vi concorrono a formarla , la Pro-
vincia con lire 8,500, con a l t re t tan te il Co-
mune, con 4,500 la Camera di commercio, con 
2,000 lo Stato, a lordo della ricchezza mo-
bile, sussidio non ancora fisso; pel r imanente 
le tasse scolastiche. 

Non enuncierò le spese, l imi tandomi sol-
tan to a dire che a mala pena sono ora co-
perte, e non lo pot ranno essere in avve-
nire mancando f ra poco in tu t to od in pa r t e 
il concorso della Camera di commercio in 
causa delle r is t re t tezze sue finanziarie, men-
t re bisogna pensare a provvedere agli ur-
gent i acquist i di nuovo mater ia le didat t ico 
scientifico, a coprire più regolarmente al-
cune cat tedre affidate a professori di a l t re 
scuole, a l l 'aumento di s t ipendi , a norma delle 
v igent i leggi, alla biblioteca ed altro. 

Da ciò chiaro r isul ta come lo Stato do-
vrebbe corrispondere un maggiore contr i -
buto. 

Io non voglio occuparmi di quanto l'ono-
revole minis t ro ha creduto di accordare ad 
is t i tu t i di a l t re c i t tà ; ma è bensì evidente 
che quello di Vicenza meri ta una speciale 
considerazione in vis ta di un numero così 
forte di a lunni con una sola sezione. 

Leggo nel la relazione che la Giun ta del 
bilancio propone sia accresciuto il fondo 
sussidi del capitolo 72 di l ire 10,000 ; ed io 
domanderei che da queste fosse s t ra lc ia ta 
una somma congrua e conveniente, « tra-
sporta ta al capitolo 71, al fine di erogarla 
a benefìcio del nostro is t i tuto. Ed a ta le 
proposito devo fare osservare che se il su-
detto is t i tuto fosse dichiarato governat ivo, 
secondo la legge Casati, lo Stato dovrebbe 
spendere a l t re 15 mila l ire all 'anno. 

Ho voluto par lare in questo capitolo, 
poiché la det ta sovvenzione deve assumere 
quel cara t tere cont inuat ivo senza il quale 
non può manteners i in vi ta una scuola tan to 
ut i le e che onora non solo la mia c i t tà na-
tale, ma anche l ' I t a l i a . 

Io mi rivolgo assai fiducioso all 'onore-
vole minis t ro Nasi che con tan ta cortesia 
accolse la Commissione, composta di auto-

; revoli rappresentanze vicentine, la quale a 
! lui si presentava, onde interessarlo in fa-
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vore del l ' indispensabile provvedimento, e 
lo prego di volere accettare la mia propo-
sta : si avrà la mia riconoscenza e quella 
della cit tà e provincia di Vicenza. (Appro-
vazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Donati. 

Donati. A quanto ha detto l 'onorevole 
Piovene non devo aggiungere che pochis-
sime parole. Ricorderà l 'onorevole ministro 
come l 'anno scorso, discutendosi questo bi-
lancio, io che in quel momento avevo l'onore 
di r i fer i re intorno al bilancio stesso, gli 
chiedevo che per l ' I s t i tu to tecnico di Vi-
cenza il sussidio si tramutasse in assegno 
stabile. I l ministro riconosceva questa ne-
cessità; riconosceva cioè che il nostro Isti-
tuto (e cito le sue parole a cagion di lode) 
« era meritevole certamente di avere una 
più larga sovvenzione. » E soggiungeva : 
« gl i onorevoli Donati e Piovene non igno-
rano che il ministro questo impegno lo 
aveva già preso, e lo avrebbe certo mante-
nuto se disgraziatamente la piccola somma 
stanziata in questo capitolo non avesse do-
vuto soffrire uno storno per le spese oc-
corse alla esposizione di Parigi . » 

Non si t ra t ta dunque che di mantenere 
un impegno preso fino dall 'anno scorso dal-
l'onorevole ministro. Mi pare che il modo 
proposto dal collega Piovene sia opportuno. 
In Giunta del bilancio fu presa la delibe-
razione di aumentare il capitolo 72 di dieci 
mila lire, appunto riconoscendo la «ecessità 
di accrescere alcuni sussidi agli Is t i tut i . 
Ora, invece di dare un sussidio al l ' Is t i tuto 
tecnico di Vicenza, lo stesso onorevole mi-
nistro riconosce l 'opportuni tà di convertirlo 
in assegno fisso; e niente di più naturale 
che dal capitolo 72 si stralci la somma oc-
corrente, della quale già amichevolmente 
abbiamo parlato tanto col ministro quanto 
col relatore e col presidente della Giunta 
del bilancio, e sia impostata al capitolo 71 
la somma corrispondente. Non vi può essere 
alcuna difficoltà materiale in questa ope-
razione. Ricordo che giorni fa lo stesso av-
venne nel bilancio di agricoltura; quando 
pr ima ancora di approvare il capitolo che 
concerneva lo stanziamento della pellagra, 
si determinò di crescere di 30 mila lire lo 
stanziamento col quale si provvede agli 
spari grandinifughi , togliendoli d a l capitolo 
che veniva subito dopo. 

In conclusione io appoggio la proposta 
dell 'onorevole Piovene, e spero che sia sta-
bil i ta una somma congrua e conveniente, 
come disse l'onorevole Piovene, per modo 

che l ' Is t i tuto tecnico di Vicenza possa vi" 
vere e prosperare. (Bene!) 

Lucifero Domando di parlare. 
Presidente. Parl i . 
Lucifero. La medesima preghiera che gli 

onorevoli Piovene e Donati hanno rivolto 
al ministro per l ' Ist i tuto tecnico di Vicenza, 
io gli rivolgo per quello di Catanzaro. Esso è 
l 'unico Is t i tuto tecnico che sia nella Cala-
bria ed è il più popolato quasi da Bari in giù. 
Quali siano le sue condizioni, una Commis-
sione, della quale l'onorevole ministro ri-
corderà ancora le persone che ne facevan 
parte, glielo ha detto. 

Ora io ¡*:pero che le promesse fa t te dal-
l'ex ministro per quell ' Ist i tuto, come tu t t e 
quelle fat te dall 'onorevole Nasi, saranno 
mantenute, e possono essere mantenute pro-
prio adesso nelle medesime condizioni che 
per l ' Is t i tuto tecnico di Vicenza. 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Chiedo 
di parlare. 

Presidente. Parli . 
Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Non 

avevo dimenticato le promesse fat te ai rap-
presentanti di Vicenza e di Catanzaro, anzif 

con le risorse del bilancio, avevo già dato 
un assegno a Vicenza nello scorso anno. 
Io sono, quindi, d'accordo con la Giunta 
del bilancio, che sia fissata questa somma 
nella cifra di 5,000 lire per Vicenza e di 
6,000 lire per Catanzaro. 

Morelli-Gualtierotti, relatore. Chiedo di par-
lare. 

Presidente. Parli . 
Morelli-Gualtierotti, relatore. Le proposte fa t te 

dall'onorevole Piovene e dall 'onorevole Lu-
cifero, r ispett ivamente per gli Is t i tut i tec-
nici di Vicenza e di Catanzaro, importano 
la variazione della cifra di questo capitolo 71. 
Queste proposte sono state accettate dal mi-
nistro. Si t ra t ta di rendere stabile un assegno 
che, fino ad oggi, era mobile, e dato sul ca-
pitolo 72 a titolo di sussidio; ed oggi do-
vrebbe diventare un assegno fisso di 5,000 
lire per Vicenza, e di 2,000 lire in più per 
Catanzaro. Quindi, il capitolo 71 crescerebbe 
di lire 7,000, e in conseguenza diminui-
rebbe di al tret tanto il capitolo 72. 

Presidente. L'onorevole ministro accetta ? 
Nasi, ministro delV istruzione pubblica. Ac-

cetto. 
Presidente. Quali sarebbero allora le cifre 

di questi due capitoli ? 
Morelli-Gualtierotti, relatore. I l capitolo 71 

sarebbe portato a 105,100 l ire; ed il capi-
tolo 72 sarebbe ridotto a 35,620. 
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Presidente. Si rende stabile quello che era 
provvisorio. 

Mantica. Ora è possibile? 
Presidente. El la modificava la tabella. Il 

suo ordine del giorno aveva per conseguenza 
di modificare la tabella che la Camera non 
conosce, e di introdurre un articolo di legge 
di cui la Camera non aveva avuto comuni-
cazione. Questa era la conseguenza illegale 
a cui conduceva il suo ordine del giorno ; 
qui, invece, le conseguenze sono diverse. 

Metto a part i to il nuovo stanziamento 
del capitolo 71, in lire 105,100. 

(E approvato). 
Capitolo 72. Sussidi ad Is t i tu t i tecnici 

e nautici, a scuole nautiche e speciali, a 
Società e Circoli filologici e stenografici e 
ad altre isti tuzioni consimili; acquisto di 
materiale didattico destinato, a titolo di 
sussidio, ad Is t i tu t i industr ial i e professio-
nali - Spese per i laboratori di legislazione 
doganale annessa alle cattedre corrispondenti 
negli I s t i tu t i tecnici di Roma e di G-enova; 
ed altre spese a vantaggio dell' istruzione 
tecnica e nautica, lire 35,620. 

Metto a part i to questo capitolo, con lo 
stanziamento così variato. 

(È approvato). 
Capitolo 73. Spese concernenti la licenza 

degli is t i tut i tecnici e nautici -e la gara 
d'onore, e compensi ai segretari delle rela-
tive Commissioni esaminatrici - Compensi 
e indennità per assistenza ad esami negli 
isti tuti tecnici e nelle scuole tecniche; e per 
le Commissioni giudicatrici dei concorsi pel 
conferimento di cattedre vacanti negli isti-
tuti tecnici e nelle scuole tecniche, e per 
gli avanzamenti nel personale insegnante 
ed ai segretari delle Commissioni medesime, 
lire 15,000. 

Capitolo 74. Scuole tecniche - Personale 
(Spese fisse) - Stipendi e rimunerazioni, lire 
3,806,393.91. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Donati. 

Donati. Debbo richiamare l 'attenzione del 
ministro sopra una questione di qualche im-
portanza. Da alcuni anni funzionano le 
scuole tecniche con indirizzo agrario, e in 
esse i professori di agraria hanno una retri-
buzione annua di ottocento mila lire. Non 
domando che venga accresciuta la paga, che 
così bisogna dolorosamente chiamarla, di 
questi professori; ma chiedo che l'onorevole 
nnnistro vegga se non sia venuto il momento 
di studiare che cosa resti a fare di queste 
scuole tecniche con indirizzo agrario, perchè 

noi stiamo gettando inuti lmente il nostro 
denaro. 

Una volta che i professori d 'agraria, a 
norma del regolamento, debbono avere la 
laurea, potrebbero insegnare oltre al l 'agraria 
alcune materie affini : fisica, botanica, chi-
mica, ecc., per modo che potessero godere 
di uno stipendio conveniente agli studi ed 
alla posizione loro. Alt r iment i sarebbe me-
glio abolire addir i t tura l ' insegnamento del-
l 'agraria che non ha ragione d'essere quando 
non è seriamente imparti to. Non intendo di 
fare un discorso, ma spero che l'onorevole 
ministro vorrà esaminare la questione, che 
del resto deve conoscere meglio di me, e 
provvedere in guisa che non continui un 
esperimento che, così come è fatto, d iventa 
assolutamente inuti le. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole ministro della pubblica istruzione. 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Non 
mancherò di prendere in esame la proposta 
dell 'onorevole Donati per gli opportuni prov-
vedimenti . 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Laudisi. 

Laudisi. L'onorevole ministro sa che le 
scuole tecniche sono frequentate non solo 
da maschi, ma anche da giovinette. Io credo 
che egli potrebbe accettare la proposta mia 
di trasformare qualcuna delle scuole tec-
niche regie e pareggiate e che sono fre-
quentate da alunni di ambo i sessi, in scuola 
tecnica per giovinette. (Oh! oh!) 

Le promiscuità dei due sessi specialmente 
nelle provincie meridionali, può portare in-
convenienti che sarebbe bene evitare. Es-
sendo moltissime le scuole tecniche, credo 
che si possa accettare quanto propongo. 
(Commenti). 

Presidente. Ha facoltà di p a r l a r e l 'onore-
vole ministro della pubblica istruzione. 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Non 
mancherò di esaminare la'proposta dell'ono-
revole Laudisi per fare quello che sarà pos-
sibile e compatibile con le esigenze locali. 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni s ' in tende approvato il capitolo 74 in 
lire 3,806,393.91. 

Capitolo 75. Scuole tecniche - Sussidi a 
scuole mantenute da Provincie, da Comuni 
e da al tr i corpi morali; acquisto di mate-
riale scolastico destinato a titolo di sussidio 
a scuole tecniche governative, lire 153,000. 

Capitolo 76. Sussidi per l ' i s t ruz ione tec-
nica nelle Provincie napolitano (Decreto 
luogotenenziale 17 febbraio 1861) lire 35,000. 

Capitolo 77. Sussidi a studenti poveri 
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delle regie scuole tecniche e dei regi isti-
tut i tecnici e nautici, lire 2,000. 

Capitolo 78. Indenni tà per ispezioni e 
missioni presso gli is t i tut i tecnici e nautici 
e presso le scuole tecniche, lire 7,000. 

Capitolo 79. Indennità per ispezioni dei 
Regi provveditori agli studi, alle scuole 
tecniche sussidiate dallo Stato, lire 5,000. 

Spese per l'istruzione normale e magistrale, per 
gli istituti femminili d'istruzione e di educazione, 
pei collegi e per la istruzione elementare. Capi-
tolo 80. Scuole normali e complementari -
Personale {Spese fisse - Stipendi e rinumera-
zioni - Compensi e r imunerazioni pei mae-
stri e le maestre delle classi elementari di 
tirocinio annesse alle scuoi© normali, lire 
2,650,560. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole De Cristoforis. 

(Non e presente). 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Cerri. 
Cerri. R i n u n c i o . 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Nuvoloni. 
Nuvoloni. Parlerà dei professori di agra-

ria nelle scuole normali. Essi, a ragione, de-
siderano di vedere migliorata la loro condi-
zione. 

Al loro miglioramento morale e mate-
riale mostrò di interessarsi la Camera spe-
cialmente nelle sedute del 14 e 15 febbraio 
1900. 

Questi benemeriti professori in sostanza 
chiedono di essere compresi nell 'organico 
giusta la legge del 1896, per acquistare una 
carriera stabile. Domandano altresì l 'au-
mento dei lori stipendi in modo che non 
siano inferiori a quelli che percepiscono 
gli incaricati di scienze natural i nelle regie 
scuole tecniche e da ultimo desiderano che 
agli effetti della pensione sia tenuto conto 
anche del tempo da essi consumato nell'in-
carico. 

Le aspirazioni di cotesti insegnanti mi 
sembrano modeste e giuste e a me pare 
che in sostanza non si t ra t t i in gran parte 
che di integrare la legge del 12 luglio 1896. 
Alla importanza che ha acquistato l'inse-
gnamento della agraria non corrispondono 
davvero le disgraziate e disagiate condi-
zioni di cotesti insegnanti . E quindi dove-
roso provvedere. Come ho già detto, la Ca-
mera nel febbraio 1900 votando un apposito 
ordine del giorno aveva assunto formale 
impegno di provvedere al miglioramento 
economico e morale di questa classe d'in-
segnanti . 

L'ordine del giorno presentato dagli ono-

revoli colleghi Battel l i e Facta e a cui 
ben volentieri mi associai veniva a f a r 
mantenere la solenne promessa ed io mi au-
guro che l'onorevole ministro vorrà farvi 
buon viso ed accettarlo. 

Presidente. Dunque Ella ha svolto l 'ordine 
del giorno degli onorevoli Battel l i e Facta 
ed anche firmato da Lei, col quale « La 
Camera invita il Governo a pareggiare 
nelle scuole normali i professori di agraria 
agli insegnanti delle altre discipline. » 

Nuvoloni. Precisamente. 
Presidente. I la facoltà di parlare l'onore-

vole Credaro, il quale ha presentato il se-
guente ordine del giorno : 

« La Camera confida che il Governo darà 
pienezza di sviluppo alla scuola normale 
col r invigorire la funzione dirett iva e l ' in-
segnamento del francese e col regolare gli 
incarichi e le supplenze. » 

Credaro. Aspiro ad acquistarmi titolo di 
benemerenze specialmente presso il Presi-
dente del Consiglio, r inunziando allo svol-
gimento del mio ordine del giorno. (Bravo!) 
Vi rinunzio perchè sono pienamente infor-
mato che l'onorevole ministro entra nel-
l 'ordine di idee contenute nell 'ordine del 
giorno, giacche mi ricordo che l 'anno scorso 
egli nel suo discorso in sede del bilancio 
della pubblica istruzione, osservò molto op-
portunamente che dopo quattro o cinque 
giorni di ampia discussione, nessun depu-
tato si era occupato delle scuole normali. 
Queste scuole hanno veramente un'al ta im-
portanza in un paese che svolge ora la sua 
vita democratica. E poiché il ministro ha 
dichiarato che intende ad una r iforma di 
queste scuole, richiamo la sua attenzione 
sopra tre punti principalmente : sopra la 
condizione dei direttori che hanno quindici 
ore di insegnamento, hanno la scuola di t i -
rocinio e non hanno nessun aiuto-scrivano 
(e questi direttori principalmente nelle scuole 
normali femminili talvolta hanno nove o 
dieci classi aggiunte, oltre il corso ordina-
rio): sopra la condizione degli insegnanti di 
francese, che sono retr ibui t i in modo non 
equo in paragone degli insegnanti Ielle 
scuole tecniche; e da ultimo sopra la con-
dizione degli incaricati e supplenti , che 
non hanno nessuna stabil i tà nè nel tempo, 
nè nello spazio. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro. 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Prego 
l'onorevole Nuvoloni, che ha parlato per il 
collega Battelli , ed anche l 'onorevole Ore-
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darò, di convertire i loro ordini del giorno 
in raccomandazioni, che accetto ben volen-
tieri, annunziando che è allo studio un di-
segno di legge destinato appunto a miglio-
rare le condizioni di carriera non solo dei 
professori di francese, di calligrafia e di 
agraria, ma anche di quegli al tr i professori 
delle scuole normali, che nella legge del 
1896 non ebbero un trat tamento adeguato, 
proporzionale a quello fatto ad altre cate-
gorie di insegnanti . Questa è una parte 
delle riforme per le quali giungono oppor-
tune le raccomandazioni e sollecitazioni dei 
colieghi, di cui terrò molto conto. 

Presidente. Onorevole Credaro, mantiene 
o r i t i ra il suo ordine del giorno? 

Credaro. Lo converto in raccomanda-
zione. 

Presidente. Onorevole Nuvoloni ? 
Nuvoloni Io, anche a nome dei colleghi 

Battel l i e Facta, converto l 'ordine giorno 
in raccomandazione. 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni s ' intende approvato il capitolo 80 in 
lire 2,650,560. 

Capitolo 81. Scuole normali e comple-
mentari - Materiale, lire 35,150. 

Capitolo 82. Borse di studio ad alunni 
ed alunne delle scuole normali (Spese fisse), 
lire^ 141,000. 

E presente l'onorevole De Gristoforis ? 
(Non è presente). 
Perde il suo turno. 
Capitolo 83. Borse di studio oltre quelle 

stabilite dalla legge 18 luglio 1896, n. 293, 
per allieve delle classi complementari e 
normali della R.egia scuola normale femmi-
nile di S. Pietro al Nasitone (Spese fisse), 
lire 4,500. 

Capitolo 84. Sussidi ad alunne ed a lunn i 
poveri deile Regie scuole complementari e 
normali, l ire 2,000. 

Capitolo 85. Sussidi alla scuola normale 
di Teramo ed alla scuola normale pareg-
giata « Domenico Berti » di Torino, 17,000 
lire. 

Barnabei, Domando di parlare. 
Presidente. Par l i pure. 
Barnabei. Due sole parole per r ingraziare 

il ministro delle buone disposizioni a pro-
posito di questa scuola sventurata, alla quale 
è stata data vita per molti anni, e non bi-
sogna troncarla in un momento. 

So che l'onorevole ministro si propone 
provvedimenti più ut i l i e più vi tal i . Mi 
auguro che egli ci riuscirà, corrispondendo 
con ciò ai giusti desideri della ci t tadinanza 
teramana e dell ' intera Provincia. 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni, s ' intende approvato il capitolo 85 in. 
lire 17,000. 

Capitolo 86. Incoraggiamenti e sussidi 
ad insegnanti , ad enti morali, ad altre isti-
tuzioni e spese varie per l ' istruzione agra-
ria, il lavoro manuale educativo, i lavori 
donneschi e l 'economia domestica - Confe-
renze magistrali ,esercizi pratici, lire 196,743. 

Capitolo 87. Spese e sussidi per la scuola 
di lavoro manuale educativo in Ripatran-
sone, lire 21,000. 

Capitolo 87-bis. Sussidio e spese per la 
istruzione magistrale nelle scuole normali,, 
nei corsi complementari e nei giardini d'in-
fanzia annessi alle scuole normali nelle Pro-
vincie napolitano - (Art. 25 del Decreto luo-
gotenziale 17 febbraio 1861), lire 21,600. 

Capitolo 87-ter. Spese concernenti la l i -
cenza e la gara d'onore nelle scuole normali, 
e compensi ai segretari delle relative Com-
missioni esaminatrici - Compensi ai membri 
e ai segretari delle Commissioni pei con-
corsi a cattedre nelle scuole normali e com-
plementari, e per le promozioni del perso-
nale insegnante delle scuole medesime -
Spese per le ispezioni e r imunerazioni per 
eventuali servizi straordinari prestati a van-
taggio dell ' istruzione magistrale, lire 20,000. 

Capitolo 89. Sussidi a corpi morali e ad 
altre istituzioni per la diffusione dell ' istru-
zione elementare e dell 'educazione infantile,, 
e per l 'apertura di nuove scuole ed asili ; 
sussidi ai Comuni' per l 'arredamento e man-
tenimento delle scuole elementari ed assegni 
per compenso di determinati uffici e presta-
zioni a vantaggio dell ' istruzione obbligatoria 
per effetto della legge 15 luglio 1877, nu-
mero 3961 - Sussidi a biblioteche popolari ̂  
lire 213,441. 

Marinuzzi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'ono-

revole Pantano, il quale ha presentato il se-
guente ordine del giorno: 

« La Camera, considerando che l 'alta cifra 
degli analfabeti — fomite di miseria intellet-
tuale ed economica per gl ' i tal iani al di qua 
e al di là dei confini nazionali — costituisce 
un pericolo gravissimo ed imminente per la 
emigrazione i taliana agli Sta t iUni t i di Ame-
rica, ove il bill che proibisce l ' immigrazione 
degli analfabeti , già votato dalla Camera 
dei rappresentanti , sembra destinato a dive-
nire in breve legge dello Stato, confidando 
che il Governo presenterà provvedimenti 
legislativi at t i ad eliminare gli ostacoli che 
si frappongono tut tora alla pratica esplica-
zione della legge sulla istruzione obbliga-



Atti Parlamentari 
. L R O i S L A T I T R A X X I 

to r ia ; lo inv i ta ad aiutare sin da ora, nel la 
maggior misura possibile — chiedendo al la 
Oamera i mezzi necessari — le scuole seral i 
e fest ive per gli adult i , ed a far sì che 
nel le Provincie ove più si accentua l 'emi-
grazione, insieme ai pr imi e lement i del sa-
pere, si possano u t i lmente impar t i re cogni-
zioni elementar i di geografia coloniale. » 

Pantano. Invoco l 'a t tenzione della Camera 
sopra un argomento veramente impor tante . 

I l mio ordine del giorno è stato moti-
va to dalla notizia, le t ta sui giornal i esteri e 
confermata poi da informazioni ufficiali, che 
cioè la Camera dei Rappresen tan t i degli S t a t i 
Uni t i , il giorno 22 maggio con 86 voti con-
tro 7, votava un bill col quale si proibisce 
la immigrazione degli anal fabet i . 

Uguale disposizione fu in a l t r i t empi 
votato da quella Camera; ma il Pres idente 
de l la repubbl ica , contrar io ai protezionismo, 
mise il veto al la deliberazione. Oggi le cose 
sono invece completamente mutate , perchè 
il nuovo presidente.. , (Conversazioni a voce alta 
su vari banchi). 

Onorevole presidente, vorrebbe pregare 
i colleghi di andare a far conversazione nei 
corridoi, dove c'è t an t ' a r ia ? (Si ride). 

Presidente. Onorevoli colleghi, l i prego 
di non fare conversazioni e di r ip rendere 
i loro posti . 

Pantano. Se la Camera crede che sia inu-
t i le che io mi occupi di questa materia , 
r inunzierò al la parola perchè veramente 
par la re di cose gravi in mezzo al la disat-
tenzione o ai rumor i è cosa che fa passare 
i l desiderio d ' interessarsi delle quest ioni 
anche le più generose. 

Voci. Par l i ! pa r l i ! 
Pantano. Come dicevo, adunque, il nuovo 

presidente, che è protezionista, ha manifesta to 
in recenti occasioni i suoi in tend iment i fa-
vorevoli a quest 'ordine di idee; quindi è 
imminente il pericolo che il bill votato dalla 
Camera venga accolto anche dal Senato ed 
o t tenga la sanzione del Pres idente degli 
Sta t i Uni t i . 

Ora basta pensare che l 'emigrazione no-
stra negl i S ta t i Uni t i è aumenta ta da un 
anno in qua di oltre un terzo, raggiungendo 
la c i f ra di circa 150,000, per comprendere 
l ' importanza della questione che sottopongo 
alla Camera. L'esodo crescente investe tu t te 
le corrent i della nostra emigrazione sia 
temporanea sia permanente , al di qua e al 
di là dell 'oceano. 

Non è il caso di par la re di un fenomeno 
transi torio, nè di poter guardare con animo 
leggiero al la eventual i tà di sbocchi che si 
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chiudano alla nostra emigrazione. Con una 
esuberanza di nasci te sulle mort i ohe nel 
1897 raggiunse il numero di 406 mila e che 
normalmente oscilla f ra 300 e 850 mila al-
l 'anno, vale a dire con una nuova provincia 
mobile che la fecondità i ta l iana agg iunge 
ogni anno alle altre, c'è poco da scherzare: 
bisogna far sì che da un lato la colonizza-
zione in terna e dal l 'a l t ro gli sbocchi colo-
nial i r ichiamino tu t to il nostro pensiero 
come ausilio economico e valvola di sicu-
rezza ad un tempo. 

Giacché s ' i l ludono coloro i quali credono 
che il crescente fenomeno del l 'emigrazione 
sia dovuto al l 'opera s t imolatr ice dei rap-
presentant i dei vet tori che i s t igano per 
fine di lucro ad emigrare. Ciò può contri-
bu i rne soltanto in minima par te . 

I l fenomeno, per ciò che si r iferisce se-
gna tamente agli S ta t i Uni t i d 'America, non 
è circoscrit to a noi, ma è generale a tu t ta 
l 'Europa. Basta guardare , per convincer-
sene, le s ta t is t iche degli emigran t i europei 
approdat i nel 1901-902 nel l 'America del 
Nord: la emigrazione austriaca, che era s tata 
nei pr imi nove mesi del 1900-901 di 69,000, 
salì, nello stesso periodo del 1901-902, a 
105,000: l ' i t a l iana da 71 a 95,000: la russa 
da 52 a 65,000: la svedese e norvegiana da 
19 a 23,000 ; la tedesca da 14 a 16,000; quella 
di a l t r i paesi europei da 20 a 22 mila. La sola 
Ingh i l t e r ra mantenne la c i f ra costante di 
25 mila. 

L 'aumento quindi si verificò in tu t t i gl i 
Stat i Europei , e fu complessivamente di 
un terzo di più dell 'anno precedente ; il 
che è dovuto manifes tamente alla grande pro-
sper i tà ed espansione economica degli S ta t i 
Unit i , che agiscono come pompa aspirante 
verso i paesi europei t ravag l ia t i da crisi 
economiche o da salari insufficienti. 

E pure notevole quest 'a l t ro fa t to : che 
l 'aumento del l 'emigrazione austr iaca fu mag-
giore del l ' i ta l iana, e si svolse specialmente 
nei paesi della Boemia e della Gall izia 
che danno un 'emigrazione non selezionata, 
e nel suo complesso infer iore per condi-
zioni moral i ed economiche a quel la del-
l ' I ta l ia meridionale. 

D 'a l t ra par te la corrente protezionista non 
è l imi ta ta ag l i Sta t i Uni t i ; l 'Aust ra l ia ha 
votato una legge più severa e res t r i t t iva an-
cora di quel la degli Sta t i Uni t i ; perchè quest i 
ammettono per prova che l ' emigrante sappia 
leggere un brano della costi tuzione ameri-
cana nella l ingua del l 'emigrante , ment re 
invece l 'Aust ra l ia lascia a rb i t r i i propr i im-
piegat i di decidere in quale l ingua l 'emi-
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grante deve leggere. Evidentemente, (lo di-
chiarano gli stessi australiani) tale disposi-
zione non è stata presa per colpire la razza 
~bianca, ma è uno strumento che hanno in 
mano loro e di cui dall'oggi al domani si pos-
sono servire ; quindi un pericolo permanente 
•che indica quali provvedimenti dobbiamo 
prendere in via di urgenza pei nostri inte-
ressi presenti e avvenire. 

In America la dottrina di Monroé ha 
una nuova e gagliarda efflorescenza, special-
mente negli Stati Uniti, i quali ^intendono 
di introdurre a Cuba, verso cui erano an-
che rivolti gli occhi della nostra emigra-
zione, lo stesso regime protezionista adot-
tato teste dalla Camera dei Rappresen-
tanti degli Stati Uniti. 

Ma c'è qualche cosa di più grave an-
cora : ed è che queste disposizioni ci col-
piscono materialmente e moralmente in modo 
diretto e formale. 

Infatti la ragione precipua che deter-
minò il bill del 22 maggio, come aveva de-
terminato quelli anteriori, non sta tanto 
nel numero enorme dei nostri emigranti 
analfabeti, quanto nelle complessive condi-
zioni di inferiorità morale, civile ed econo-
mica della nostra emigrazione. Ne se ne fa 
un mistero : nella discussione fu defeto chia-
ramente, che la condizione di saper leg-
gere è stata escogitata non già per fare la 
cernita degli emigranti, ma per porre un 
argine alla grande emigrazione dell'Italia 
meridionale, della Polonia e della Gal-
lizia. 

Fu detto altresì in quella discussione, 
che l'emigrazione dell'Italia meridionale ap-
prodata nel 1901 a New York contava il cin-
quanta per cento di analfabeti ; d'onde la le-
gittima speranza che col nuovo bill questa 
emigrazione scemi del cinquanta per cento. 

Giova infine ricordare come la proposta 
sia venuta da un deputato à.&\YAlabama, 
vale a dire di quelle regioni dell'America 
che non sono ancora sature d'immigranti ; 
che hanno bisogno di nuove correnti mi-
gratorie, ma le vogliono tali che le aiuti 
a rialzare o a vivificare, ma non a depri-
mere il loro livello morale, politico ed eco-
nomico. 

Ora, dinanzi ad una così grave condi-
zione di cose, le tabelle statistiche del no-
stro analfabetismo ci si rizzano dinnanzi 
in proporzioni veramente spaventevoli : noi 
abbiamo disgraziatamente, se togli la Rus-
sia, il primato dell'analfabetismo. 

Io ho sott'occhio uno specchietto in cui 
m 

sono calcolate le proporzioni degli analfa-
beti per ogni cento giovani esaminati alle 
leve militari di terra in Italia e in altri 
paesi di Europa per oltre un ventennio: vale 
a dire le statistiche le più degne di fede. Or-
bene, per citare soltanto alcune cifre, risulta 
che l'Italia, la quale nel 1876, cioè prima 
della legge sulla istruzione obbligatoria, 
aveva il 52 per cento di analfabeti, nel 1900 
lo aveva ridotto soltanto al 33 per cento, 
mentre nello stesso periodo la Francia era 
discesa dal 16 al 4 per cento; l'Impero ger-
manico dal 2 per cento al 7 per mille; la 
Prussia dal 3 per cento al 10 per mille ; 
l'Austria, che pure ha la Boemia e la Ga-
lizia, dal 40 al 18 per cento fino al 1895 man-
candoci le cifre dopo quell' anno ; e nello 
stesso periodo 1' Ungheria dal 56 al 25 per 
cento ; mentre, sempre dal 1876 al 1900, 
l'Olanda scendeva dal 12 al 2 percento; il 
Belgio dal 18 al 10; la Svizzera dal 4 per 
cento al 2 per mille; la Svezia dall'89 all'8 
per mille, e finalmente la Russia, la stessa 
Russia dal 79 al 54 per cento ; e la Finlan-
dia, la nobile e sventurata Finlandia, dal 
13 per cento all' 1 per mille. Trascuro le 
frazioni. 

Ora è evidente, dato questo stato di cose, 
che la disposizione del Governo americano 
viene a colpirci in pieno petto e dobbiamo 
attenderci dall'oggi al domani sorprese do-
lorose che possono metterci in serio imba-
razzo. 

Certamente gli Stati Uniti non rappre-
sentano per noi l'obiettivo precipuo e pre-
feribile della nostra emigrazione, perchè non 
è in mezzo alla razza anglo-sassone, superiore 
intellettualmente, moralmente e material-
mente, che la nostra emigrazione potrà tro-
vare un ambiente atto a conservare il ca-
rattere nazionale. In quell'ambiente essa è 
assorbita e. in una o due generazioni, confusa 
e trasformata, perde interamente la propria 
fisionomia d'italianità. 

Non pertanto gli Stati Uniti costituiscono 
uno sfogo importantissimo per noi, e le cor-
renti migratorie che si internano nell'Ame-
rica Centrale, verso il Texas e il Messico, 
a preferenza agricole, possono offrire un 
campo fecondo di sviluppo anche relativa-
mente autonomo all' emigrazione italiana. 
Da ciò la necessità di non lasciarcelo pre-
cludere, specie in un momento in cui l'Ar-
gentina e il Brasile, sono travagliate da 
crisi che si ripercuotono su tutta quanta la 
nostra emigrazione. Ma come? 

Certamente qui non è il caso di parlare 
di altri rimedi : siamo nel campo della pub-
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blica istruzione ed è soltanto di questo 
campo che possiamo oggi occuparci. 

Noi dobbiamo concentrare tu t t i i nostri 
sforzi a r imuovere gli ostacoli che impedi-
scono lo sviluppo pratico dell ' istruzione ob-
bl igatoria . Ma ciò r iguarda la generazione 
che va crescendo e possiamo scontarlo eco-
nomicamente nell ' avvenire. Oggi come 
oggi per la grande massa di proletari che 
battono alle porte dei Municipi per otte-
nere il passaporto e così aprirs i una via al 
di là dell 'Atlantico, cosa fa re? Bisogna ve-
nire subito ed efficacemente in loro aiuto 
con le scuole festive e serali, cercando di 
concentrare i massimi sforzi soprattut to nelle 
regioni in cui l 'emigrazione è maggiore : 
bisogna sussidiare, agevolare in tu t t i i modi 
la istruzione, sussidiarla largamente a mezzo 
del bilancio della pubblica istruzione: inte-
grando le iniziat ive pr ivate e comunali 
traendo part i to di tu t te le risorse locali. ' 

Se ciò il Governo non facesse, verrebbe 
meno ad uno dei suoi più alti doveri verso 
il Paese. Ma io confido che il Governo lo 
farà, e lo farà in modo completo procurando 
che nelle scuole sera l i e festive siano 
impar t i t i anche i p r imi elementi di geo-
grafia coloniale, affinchè le nostre masse 
migrator ie possano avere le nozioni che loro 
sono più indispensabil i intorno ai paesi 
verso i quali si dirigono. 

L'onorevole ministro ha fatto già su que-
sto terreno un passo importante ; isti tuendo 
la-scuola diplomatico-coloniale ed introdu-
cendo anche in altre scuole insegnamenti 
di materie coloniali. 

Or bene completi l 'opera sua, onorevole 
ministro, ed aiutiamola tu t t i a renderla com-
pleta, onorevoli colleghi, perchè la lezione 
che ci viene dal di là dell 'Oceano se è dura, 
ci riesca almeno salutare. 

Una delle ragioni che m'indussero a stu-
diare e poi a presentare la prima proposta 
di legge sull 'emigrazione fu un fat to umi-
l iante per noi ma assai eloquente. A Nuova-
York da un lato e a Buenos-Ayres dal-
l 'altro erano stat i puni t i e condannati due 
capitani di vapori i ta l iani per mal t ra t ta-
menti usati lungo il viaggio verso i nostri 
emigran t i ; mentre erano r imast i f ra noi 
costantemente impunit i . 

Oggi il nostro analfabet ismo che costi-
tuisce per il paese una fonte di miseria mo-
rale, intel let tuale ed economica ci viene 
r infacciato in modo aspro e crudele dagl i 
Stat i Uni t i d'America. Procuriamo di pro-
fittare della nuova dura lezione, e procu-
riamo di fare in modo che poco per volta 

le nostre correnti migratorie possano por -
tare in quei paesi ospital i con la forza 
del braccio anche la luce del pensiero, onde 
il nome d ' I tal ia suoni sempre alto e rispet-
tato in tu t te le p laghe del mondo. (Bravo! 
Benissimo !) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Valle Gregorio. 

Valle Gregorio. Mi ero i sc r i t to su ques to ca-
pitolo 89 per r innovare al ministro del la 
pubblica istruzione le medesime raccoman-
dazioni, che avevo rivolto al ministro di 
agricoltura, durante la discussione del suo 
bilancio, nella giornata del 5 corrente. Lieto 
che l ' amico Pantano abbia, con la sua 
calda e convinta parola, difeso il santo 
principio di educare il popolo emigrante, 
che voi, ministro di un Governo democra-
tico liberale, non potete, nè dovete trascu-
rare ; per brevi tà io mi unisco all 'ordine 
del giorno presentato dall 'amico Pantano, 
certo che sarà accolto ed at tuato subito nel-
l ' in te resse delle classi diseredate e per il 
decoro del nome italiano. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Marinuzzi. 

Marinuzzi. Parlo su questo capitolo uni-
camente per pregare il ministro di t ene r 
presente la condizione dell ' is t i tuto Whi taker 
di Palermo, al quale su questo capitolo 
è destinato un sussidio di lire 8,000. L'isti-
tuto è grato del sussidio, ma, per mio 
mezzo, esprime il desiderio che il concorso 
del Governo sia convertito in assegno fisso 
e il desiderio pare a me legitt imo. Non pro-
pongo una variazione in questo capitolo^ 
perchè nel bilancio il sussidio è incluso, ma 
chiedo all'onorevole ministro la promessa che 
il sussidio sarà t ramutato in assegno fìsso e 
sono certo del suo assenso. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Lucifero. 

Lucifero. Ho domandato di par lare non 
per chiedere sussidi per qualche scuola, ma 
puramente e semplicemente per r ichiamare 
l 'attenzione del ministro sulla questione, 
che fu sollevata tante volte, del pareggia-
mento possibile degli s t ipendi delle mae-
stre elementari a quelli dei maestri ele-
mentari . Le nostre scuole elementari sono 
in gran par te tenute, massime nelle classi 
inferiori , da maestre, le quali compiono 
il medesimo lavoro dei maestri ed attendono 
ad esso con maggiore a t t i tudine e talora 
con maggiore diligenza. Per conseguenza 
prego l 'onorevole ministro di r ivolgere la sua 
attenzione su questo argomento e vegga se 
non sia tempo, che, come è stato pareggiato il 
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lavoro, siano anche pareggiat i i magri sti-
pendi di queste insegnanti . 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Bertesi. 

Bertesi. Non ho che una parola da dire 
per associarmi all 'ordine del giorno del-
l'onorevole Pantano. Ricordo all 'onorevole 
ministro che vi sono molti bambini in Ita-
lia, che, adulti , saranno analfabeti . Vorrei 
che il ministro della pubblica istruzione, 
d'accordo col ministro competente, presen-
tasse un disegno di legge, in forza del 
quale la refezione scolastica diventasse ob-
bligatoria pei Comuni. 

Oggi assistiamo allo spettacolo triste, da-
toci dalle Giunte amministrat ive, le quali 
cancellano dai bilanci i magri sussidi con* 
ceduti dai Consigli comunali per la refe-
zione scolastica ai fanciull i poveri, a quei 
fanciulli, che, non andando alla scuola, di-
ventano quegli emigrant i , dei quali ha par-
lato l 'amico Pantano. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole ministro dell ' istruzione pubblica. 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. L'ono-
revole Pantano ha segnalato un grave pe-
ricolo, annunziando che l 'America si pre-
para a respingere gli operai analfabeti , di 
cui, forse il maggior contingente è dato da-
gli i tal iani . Io vorrei anzitutto, augurarmi, 
che l 'America non dia questo esempio cosi 
contrario alle sue nobili tradizioni di li-
bertà e di ospital i tà; ma se la cosa avve-
nisse, il rimedio non sarebbe così pronto, 
come può essere nei desideri nostri. Per 
l 'attuazione della legge sull ' istruzione ob-
bligatoria, le difficoltà non sono nella legge, 
onorevole Pantano, bensì nelle condizioni 
del. Paese ; ed Ella, nel suo ordine del giorno, 
m'invita a presentare nuovi provvedimenti 
legislativi. 

Io le assicuro, che non perdo di vista 
il grave problema, e tu t t i gli interessi che 
vi sono inclusi e che sono di grande mo-
mento per l 'educazione e per l 'avvenire del 
nostro Paese. 

Le scuole festive e serali in certe re-
gioni, vanno scomparendo ; i Comuni non 
si danno gran pensiero di mantenere scuole 
per gli adulti. Prendo impegno volentieri 
verso l'onorevole Pantano e la Camera, di 
curare che, nelle regioni in cui si svolge 
più facilmente il movimento di emigrazione, 
siano incoraggiate le scuole festive e se-
rali. 

In tanto non ho che da lodare l'onorevole 
Pantano, per le idee che ha svolte, ed i sen-

t imenti che lo hanno animato ; ai quali mi 
associo pienamente. 

Lo stesso posso dire all 'onorevole Valle 
Gregorio, che ha confermato le opinioni 
espresse dall 'onorevole Pantano. 

Quanto alla refezione scolastica, di cui 
ha voluto far cenno l'onorevole Bertesi, io 
riconosco che Fargomento è di grande inte-
resse, che è uno dei mezzi più efficaci, per 
rendere più larga la diffusione dell ' istru-
zione elementare, giacche molti se ne asten-
gono perchè non hanno modo di provvedere 
alle prime necessità della vita. Ma occor-
rono provvedimenti legislat ivi per render 
obbligatoria la refezione scolastica, e la gra-
vità di una simile proposta non sfugge cer-
tamente ad alcuno. 

In taluni luoghi hanno ben provveduto 
i Comuni, in altri i patronati scolastici. Non 
mancherò d' incoraggiare queste utilissime 
istituzioni, dando quei soccorsi che sono con-
sentiti dai mezzi, che offre il bilancio della 
pubblica istruzione. (Benissimo !) 

Morelli-Gualtierotti, relatore. L'argomento su 
cui ha richiamato l 'attenzione della Camera 
il discorso dell'onorevole Pantano, è certa-
mente di somma importanza. E, indipenden-
temente dalla occasione che l 'ha determinato, 
vale a dire il minacciato bill della repub-
blica Nord-Americana, in sostanza si rias-
sume in questo: combattere la piaga del-
l 'analfabetismo in I tal ia , rafforzare l 'appli-
cazione della legge sulla istruzione obbli-
gatoria. Dato che questo sia l ' intendimento 
dell 'ordine del giorno, la Giunta generale 
del bilancio non può che accoglierlo di gran 
cuore, ed associarsi al medesimo. Ma poiché 
l 'ordine del giorno contiene concetti • al-
quanto determinati , che forse vincolereb-
bero in questo momento l 'azione del Go-
verno ad impegni precisi, che non so se si 
potrebbero poi mantenere, l 'onorevole Pan-
tano potrebbe contentarsi di convertire il 
suo ordine del giorno in raccomandazione, 
in questo senso, che è da discutersi se la 
legge sulla istruzione obbligatoria abbia 
piuttosto bisogno di essere modificata, come 
dice, che applicata rigorosamente, poiché se 
la sua applicazione fosse conforme alla sua 
lettera ed al suo spirito, si produrrebbero 
quegli effetti che fino ad ora non ha pro-
dotti. 

In quanto alla raccomandazione dell'ono-
revole Bertesi credo che r iguardi più che 
altro il ministro dell ' interno che dovrebbe 
vedere se sia il caso di impart i re o no 
istruzioni alle Giunte provinciali ammini-
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strative, di dare alla legge comunale e pro-
vinciale una interpretazione nel senso che 
egli crede, diverso da quello che le danno 
le Giunte provincial i amministrat ive. 

Ma senza addentrarmi nell 'esame di que-
sto argomento, sul quale ha già risposto il 
ministro ; dico all 'onorevole Bertesi che la ra-
gione per cui molti dei nostri bambini poveri 
non vanno alla scuola, non è soltanto la man-
canza dell 'alimento, ma la mancanza del 
vestiario, la mancanza delle scarpe. Quindi 
per correre dietro alla bellissima idea della 
refezione scolastica, non bisogna dimenti-
care un' ist i tuzione che da principio accennò 
a prosperare largamente ed ebbe molta dif-
fusione in I ta l ia , l ' ist i tuzione dei pat ronat i 
scolastici. Oggi dei pat ronat i scolastici si 
parla meno e se ne parla meno dal giorno 
in cui l ' idea della refezione scolastica è 
venuta fuori; mentre credo che i patronat i 
scolastici meriterebbero di essere incorag-
giat i e sovvenuti più largamente di quello 
che oggi il Governo non faccia, nei l imit i 
del bilancio. 

Presidente. Onorevole Pantano, mantiene 
o r i t i ra il suo ordine del giorno? 

Lucifero. Chiedo di parlare. Nè il mini-
stro, nè il relatore mi hanno dato risposta. 

Pantano. L'onorevole ministro disse, e l 'ha 
r ipetuto il relatore, che nel mio ordine del 
giorno vi era la invocazione a nuove leggi 
là dove l ' istruzione obbligatoria ha bisogno 
invece ili ben al t r i aiuti che non di nuovi 
provvedimenti legislativi . Io non trovo nes-
suna difficoltà a cambiare quella frase, re-
stando comune il pensiero, che occorre eli-
minare gli ostacoli che ora ne inceppano lo 
svolgimento. 

Ccn ciò e restando integro tut to il resto 
dell 'ordine del giorno, vorrei pregare tanto 
l 'onorevole ministro quanto il relatore di 
voler consentire che in una questione di 
tanta importanza non si faccia una semplice 
raccomandazione, ma resti la traccia di una 
vera e propria deliberazione della Camera. 
Quindi alle paro le : «presen te rà provvedi-
menti legislat ivi » si sostituiscano queste 
altre: « darà opera ad el iminare gli osta-
coli », con quel che segue; e spero così che 
ministro e relatore non avranno difficoltà a 
che si voti il mio ordine del giorno. 

MoreKi-Gualtierotti, relatore. Chiedo di par-
lare. 

Presidente. Par l i pure. 
IVIorelli-Giialiierotti, relatore. Ridot to in que-

sti termini , l 'ordine del giorno dell 'onore-
vole Pantano non rappresenta che un invito 
al ministro di servirsi dello s tanziamento 

del capitolo 89 secondo la sua naturale de-
stinazione, ed in questo senso mi pare che 
il ministro potrebbe accettare l 'ordine del 
giorno, come lo accetta la Commissione e mi 
pare che la Camera potrebbe votarlo, sop-
presso il secondo capoverso che si r iferisce 
a provvedimenti legislativi . 

Pantano. Intendiamoci; il mio è un for-
male appello a che il Governo provveda 
coi mezzi che saranno necessari« Io non 
so se saranno sufficienti le somme di cui è 
parola nel capitolo 89 e seguent i : dato 
l ' invito che la Camera fa al Governo perchè 
provveda! (.Interruzioni), Esso, se sarà necessa-
rio, venga in sede di bilancio di assestamento 
a chiederci maggiori fondi ; perchè que-
stioni di questo genere non si possono 
circoscrivere entro i l imit i di un capi-
tolo di bilancio: la loro soluzione si a f -
ferma come una vera e propria necessità 
nazionale, in cui il Governo ha la respon-
sabili tà e il mandato di fare degnamente 
nella misura del possibile. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro della pubblica istruzione. 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Mi as-
socio alle dichiarazioni fa t te dal relatore 
della Giunta del bilancio, e mi darò pre-
mura di promuovere, come già dissi, l ' isti-
tuzione delle scuole speciali, serali e festive, 
coi mezzi di cui dispone il bilancio, ma 
non posso prendere impegno di proporre 
nuove spese, perchè questo non è nella mia 
competenza. 

Con queste dichiarazioni non ho diffi-
coltà di accettare l 'ordine del giorno del-
l 'onorevole Pantano. {Commenti). 

Presidente. Onorevole Pantano, El la prende 
atto delle dichiarazioni del ministro ? 

Pantano, Io prendo natura lmente atto 
delle dichiarazioni del ministro e del rela-
tore, ma poiché tanto l 'uno che l 'altro ac-
cettano il mio ordine del giorno, io lo man-
tengo, sostituendo soltanto, come d'accordo, 
nel secondo comma alle parole « presenterà 
provvedimenti legislativi at t i ad el iminare » 
queste altre parole : « darà opera ad eli-
minare ». 

Presidente. Dunque il ministro accetta 
l 'ordine del giorno dell 'onorevole Pantano. 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. I io già 
dichiarato di accettarlo con le dette modi-
ficazioni e nel senso da me indicato. 

Presidente. Allora pongo a part i to l 'ordine 
del giorno dell 'onorevole Pantano, che mo-
dificato suonerebbe così: 

« La Camera : 
« considerando che l 'a l ta cifra degli 
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anal fabet i — fomite di miseria in te l le t tuale 
ed economica per g l ' i t a l i an i al di qua e al 
di là dei confini nazional i — costituisce un 
pericolo graviss imo ed imminente per la 
emigrazione i ta l iana agl i S ta t i Un i t i di Ame-
rica, ove il bill che proibisce l ' immigrazione 
degli analfabet i , già votato dalla Camera 
dei rappresen tan t i , sembra dest inato a dive-
nire in breve legge dello Stato; 

« confidando che il Governo darà opera 
ad el iminare gli ostacoli che si f rappongono 
tu t to ra al la pra t ica esplicazione della legge 
sulla is truzione obbl igator ia ; 

« lo inv i ta ad a iutare sin da ora, nella 
maggior misura possibile — chiedendo alla 
Camera i mezzi necessari — le scuole serali 
e fest ive per gl i adult i , ed a far sì che nelle 
P r o v i n c i e ove più si accentua l 'emigrazione, 
insieme ai pr imi elementi del sapere, si 
possano ut i lmente impar t i re cognizioni ele-
mentar i di geografia coloniale. » 

(È approvato). 
Non essendovi a l t re osservazioni s ' inten-

derà approvato il capitolo 89 in l ire 213.441. 
Capitolo 89 bis. Sussidi e spese per l ' is tru-

zione e lementare e per gl i Asi l i d ' in fanzia 
nelle provinole Napol i tano (articolo 25 del 
decreto luogotenenziale 17 febbraio 1861), 
l ire 43,400. 

Sa questo capitolo è inscri t to a par la re 
l 'onorevole De Cristoforis. 

(Non è presente). 
Viene allora la volta dell 'onorevole Al-

ber toni . 
(Non è presente). 
Nessuno chiedendo di par lare , anche 

questo capitolo 89 bis s ' in tenderà approvato 
in lire 43,400. 

Capitolo 90. Sassidi , spese ed assegni a 
titolo di concorso in favore dei Comuni ed 
a l t r i enti morali per la costruzione e r ipa-
razione degli edifici scolastici, pei quali non 
siano s ta t i conceduti mutu i di favore, l ire 
165,900. 

Capi tolo 91. Sussidi ai pa t rona t i e agli 
educatori ] per i fanc iu l l i delle scuole ele-
mentar i , l i re 120,000. 

Capitolo 92. .Retribuzioni a t i tolo d ' in-
coraggiamento ad insegnant i e lementar i di-
st int i , e re t r ibuzioni per insegnamento nelle 
scuole serali e fest ive per gli adul t i e nelle 
scuole complementar i od au tunna l i - Spese 
per medagl ie di benemerenza per l ' is tru-
zione popolare, l i re 213,338. 

Su questo capitolo ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Malvezzi. 

Malvezzi. Onorevoli colleghi, non intendo 
di r innovare la discussione che è s tata f a t t a 

a proposito delle scuole seral i e fest ive, fe~ 
l icemente conclusa con l 'approvazione del-
l 'ordine del giorno Pantano. 

Ma è bene che la Camera sappia o ri-
cordi che i sussidi, chiamat i così per deri-
sione, che il Ministero può dare ai maestr i 
e alle maestre che dopo molta stanchezza del 
giorno e della se t t imana danno opera al le 
scuole serali e festive, non sorpassano le 
l ire t renta in media, e ta lvol ta sono s ta t i 
di l ire diciotto a l l 'anno de t ra t ta la ricchezza 
mobile ! 

Ora questo stato di cose è add i r i t tu ra 
miserevole, ed io esorto l 'onorevole minis t ro 
a provvedere per il bi lancio del fu tu ro anno, 
giacche non oserei ora domandare un au-
mento di sorta. Imperocché, fintanto che la 
legge del 1877 non avrà dato tu t t i i suoi 
f ru t t i e fintanto che questa legge non sarà 
emendata e completata nel senso di aumen-
tare il corso obbligatorio, come del resto 
aveva proposto l 'onorevole Gallo, delle scuole 
seral i e fes t ive vi sarà sempre bisogno, e 
non solo nelle regioni dove si manifes tano 
le correnti emigrator ie , secondo l 'onorevole 
Pantano, ma in ogni par te d ' I ta l ia di prov-
vedimento. 

Gli esempi di disinteresse, che danno i 
maestr i e le maestre nel le scuole fest ive e 
serali, sono addi r i t tu ra commoventi , come 
commovente è lo spettacolo di vecchi, vec-
chie, operai ed operaie, che, nonostante la 
stanchezza del lavoro quotidiano, vanno la 
sera o la domenica ad apprendere nel la 
scuola per r iparare a quello che non pote-
rono fare nel la loro fanciullezza, 6, diciamo 
la veri tà , per colpa dello Stato. 

Onde è che queste scuole serali e fest ive, 
che erano state considerate dall 'onorevole 
Gallo nel suo progetto di legge come ele-
mento di r icost i tuzione e di completamento 
delle scuole elementari , debbono essere te-
nute nel massimo conto. Ed io temo che il 
Ministero del l ' is t ruzione non le consideri 
nel suo giusto valore. E questa considera-
zione t raggo da quelle lucidissime relazioni 
sopra l ' is t ruzione elementare, compilate con 
t an ta sapienza dai commendatori Torraca 
e Ravà e che io vorrei vedere seguite da 
a l t re consimili . In quelle relazioni sono 
espressi i dubbi di parecchi intorno all 'ef-
ficacia delle scuole serali e festive; dubbi 
che per par te mia non ho, ma che pot ranno 
giust i f icars i se il Governo segui terà a lar-
gire sussidi così i rr isori ai maestr i e alle 
maestre, che sarebbero umi l ian t i se maestr i 
e maestre non mirassero più in alto e nel 
loro ufficio non fossero veri apostoli. Così 
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li proclamo al cospetto della Nazione. (Appro-
vazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro della pubblica istruzione. 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Per 
migliorare le condizioni del Corpo inse-
gnante elementare, ha voluto rivolgermi 
particolari raccomandazioni l'onorevole Lu-
cifero. Parecchie proposte sono dinanzi alla 
Camera ed altri provvedimenti sono in 
studio. 

Nel regolamento per l 'istruzione elemen-
tare vi è una disposizione che parifica i 
maestri alle maestre, quando queste sono 
addette allo stesso insegnamento. Ma una 
parificazione completa di stipendio non può 
farsi che in virtù di legge, quando sarà 
possibile presentare una riforma, che ri-
chiede non pochi milioni. 

L'onorevole Malvezzi ha parlato dei sus-
sidi. Veramente questa somma che pare si-
gnificante, distribuita a moltissimi, si riduce 
in molti casi (la parola è amara, ma anche 
vera) ad una elemosina. Io ho cercato di 
non tener troppo bassa la cifra dei sussidi. 
Questo piccolo aiuto spesso dà al maestro i 
mezzi per pagare le medicine occorse ai 
suoi figliuoli ammalati , ma non lo salva 
dalla miseria in cui vive. 

Io faccio plauso ,alle idee svolte dal-
l'onorevole Malvezzi, mi associo ai suoi sen-
timenti e alle parole di lode verso la virtù 
di sacrifizio e di abnegazione di questa 
classe, la quale, se dovesse lavorare in pro-
porzione dello stipendio, farebbe assai poco 
e quello che fa è veramente, nella maggior 
parte dei casi, ufficio di apostolato civile. 

Non può dirsi che il Ministero abbia vo-
luto trascurare le scuole festive e serali. 
E l la lo deduce da alcune relazioni ufficiali ; 
ma io non credo che in quelle relazioni si 
nasconda il sentimento di abbandono che 
E l la intravede. Ad ogni modo io confermo 
il proposito già espresso di promuovere 
queste istituzioni. 

Un'ultima parola all'oaorevole Marinuzzi. 
Gli asili infantili^ Whitaker di Palermo fu-
rono sussidiati largamente. Ed ho creduto 
di fare con ciò opera equa e provvida, per-
chè conosco tutta l 'importanza di quella 
istituzione. 

Certo non sarà tolta la stabilità al sussi-
dio concesso, nè ho ragione di credere che 
questa diminuzione possa avvenire per opera 
di al tr i ; ma siccome in questo capitolo non vi 
sono assegni fìssi, non puossi provvedere 
nel senso desiderato dall'onorevole Mari-
nuzzi. 

Presidente. Così è approvato il capitolo 92. 
Capitolo 93. Sussidi ad insegnanti ele-

mentari bisognosi, alle loro vedove, ai loro 
orfani ed ai genitori di insegnanti defunti, 
l ire 281,000. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Stagliano. 

Stagliano. Debbo esporre una giusta e viva 
lagnanza all'onorevole ministro della pub-
blica istruzione a prò degli insegnanti della 
provincia di Catanzaro, pregandolo viva-
mente e caldamente di tenerne conto. 

F ino dal 1889 faccio parte del Consi-
glio provinciale scolastico di quella Pro-
vincia e ho potuto sempre osservare ed ac-
certare che i sussidi che le si attribuivano 
su questo capitolo del bilancio oscillavano 
dalle 5 alle 6 mila lire, i l che, del resto, 
non era troppo sopra un capitolo di lire 
281,000. 

Quest'anno, invece, questi sussidi non 
hanno ecceduto la somma di lire 900, 
dico 900. 

Tuttociò, me lo consentano gli onore-
voli colleghi, mi pare ingiusto. E se la 
parola non è misurata, per lo meno dico 
che è ingiustificato, ed è ingiustificato nei 
rapporti dei maestri della provincia di Catan-
zaro. Imperocché quei maestri sono numerosi 
quanto quelli delle altre Provincie, certa-
mente poi più po'veri, più indigenti. E in-
discutibilmente (questo non si può asso-
lutamente mettere in dubbio), indiscutibil-
mente esercitano un maggior lavoro che i 
maestri delle altre Provincie, e ciò non solo 
perchè quei centri di popolazione sono più 
numerosi ma anche perchè disgraziatamente 
nelle nostre Calabrie 1' istruzione obbliga-
toria non è arrivata a quel punto dove 
invece è arrivata nelle altre Provincie. Iv i 
il maestro elementare esercita un vero apo-
stolato di civiltà e di educazione morale, 
perchè le famiglie, strette dal bisogno, prefe-
riscono mandare i loro figliuoli al lavoro dei 
campi piuttosto che alla scuola, e il maestro 
si deve aiutare col fare la scuola in ore fuori 
orario. 

E nei mesi estivi, se non in tutti almeno 
per qualche mese dell'anno, la scuola rimane 
deserta, ed il maestro deve provvedere a 
tutte queste mancanze in altri mesi suc-
cessivi. Nè in tutto questo sono aiutati dalle 
amministrazioni comunali, le quali anzi con-
siderano il maestro come una piaga del bi-
lancio comunale, tanto vero che difficilmente 
in Calabria si troverà una scuola facolta-
tiva. 

I Consigli comunali si ricordano dei 
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maestri solo per fare giudizi disciplinari, 
per gare di partito, per qualche cosa di 
peggio, per un nulla. Io so di tanti giudizi 
disciplinari fat t i perchè il ma9stro di scuola 
si era involontariamente dimenticato di sa-
lutare il sindaco od il figlio del sindaco. 
Ed io non vado oltre, onorevole ministro. 
Ma in mezzo a tante difficoltà, voglio al-
meno augurarmi che Lei, onorevole ministro, 
mi voglia dare una parola di affidamento 
che, d'ora innanzi, questi sassidi, anche per 
la provincia di Catanzaro siano r ipar t i t i e di-
s tr ibui t i con maggior giustizia distr ibutiva. 

Presidente. Onorevole ministro, ha facoltà 
di parlare. 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. L 'ono-
revole Stagliano si riferisce ad un caso par-
ticolare, del quale non conosco i termini 
precisi. 

Non metto in dubbio che la cosa sia così, 
come egli l 'ha esposta; mi riservo d'esami-
nare negli at t i ciò che vi sia da fare, e gli 
prometto sinceramente che provvedere) col 
desiderio di fare opera utile verso il paese, 
che egli rappresenta. 

Stagliano. E d io l a r i n g r a z i o . 
Presidente. Rimane approvato il capi-

tolo 93. 
Capitolo 94. — Concorso dello Stato nella 

spesa che i Comuni sostengono per gli sti-
pendi dei maestri elementari (Legge 11 aprile 
1886, n. 3798), lire 2,000,000. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Del 
Balzo Girolamo. 

De! Balzo Girolamo. Mi sono inscritto su 
questo capitolo, per richiamare l 'attenzione 
del ministro sulla esecuzione della legge 
citata in questo capitolo, della legge 11 
apri le 1S86, Questa legge fa fa t ta per l'au-
mento.degl i st ipendi ai maestri comunali; 
e in questo aumento fu stabili to che do-
vesse concorrere lo Stato fino a due terzi dei 
loro stipendi. Difat t i l 'articolo primo dice: 

Gli st ipendi dei maestri elementari delle 
scuole classificate saranno proporzionalmente 
elevati al minimo fissato dal l 'unita tabella. » 
L'articolo terzo poi soggiunge: « I n sepa-
rato capitolo del bilancio della pubblica 
istruzione sarà inscri t ta la somma di lire 
3,000,000, per concorso dello Stato nella 
spesa che i Comuni sostengono per gli sti-
pendi dei maestri elementari. Questo con-
corso dello Stato non potrà superar mai i 
due terzi della spesa portata dal prescritto 
aumento di stipendio... » 

Presidente. Onorevole Del Balzo, sia per-
suaso che il ministro conosce la legge. (Ila-
rità). 

Dal Balzo Girolamo, Onorevole presidente, 
r ichiamare l 'attenzione del ministro sopra 
una legge che mi pare non sia stata com-
pletamente eseguita, non credo sia un fuor 
d'opera. 

In ogni modo, la conseguenza è stata 
questa: che mai si è stabili ta nel bilancio 
della pubblica istruzione la somma di t re 
milioni che è prescri t ta tassat ivamecte da 
questa legge; inoltre, che, in bilanci poste-
riori, fu posta una somma sino ad un mi-
lione e 600 mila lire. Naturalmente, di ciò 
non intendo di fare un appunto al l 'a t tuale 
ministro della pubblica istruzione, perchè 
questa legge data dal 1886; quindi, come 
la Camera vede, è una legge che non si è 
applicata da quindici annLCominciò il Mini-
stero a sofisticare se il sussidio dovesse darsi 
alle scuole urbane o alle rura l i ; e r i tenne 
che dovesse darsi soltanto alle scuole rurali . 
Allora molte delle scuole urbane ricorsero 
alla Quarta Sezione del Consiglio di Stato, 
la quale decise che il sussidio era dovuto 
tanto alle scuole dei Comuni urbani, quanto 
a quelle dei Comuni rurali . 

Neppure posteriormente a questa deci-
sione della IV Sezione del Consiglio di Stato, 
la legge è stata a t tua ta ; e, da un certo 
tempo a questa parte, è avvenuto che non 
si è dato il sussidio ne ai Comuni che 
hanno sjuole rurali nè a quelli che hanno 
scuole urbane. 

In quest 'anno invece di tre milioni ne 
sono stanziati soltanto due. Qui non si t ra t ta 
eie lege condenda, ma si t ra t ta di eseguire una 
legge già esistente ed interpretata dalla 
IV Sezione del Consiglio di Stato. 

Io interrogai l'onorevole sotto-segretario 
di Stato su questo argomento, ed egli mi 
rispose che era questione che r iguardava il 
ministro del tesoro. Ora ciò non mi pare 
giusto, perchè il ministro del tesoro non ha 
alcuna facoltà di negare esecuzione ad una 
legge dello Stato, ed il ministro della pub-
blica istruzione ha il dirit to ed il dovere 
di far sì che il ministro del tesoro dia i t re 
milioni che sono stabil i t i dalla legge. 

La risposta datami non era dunque per-
t inente perchè con essa si ammetteva la 
possibilità nel ministro del tesoro di negare 
ciò che una legge ha ordinato. Se questa 
legge non è buona la si revochi; si porti 
la questione innanzi al Parlamento, il quale 
vedrà se sia il caso di mantenerla o abro-
garla. 

Io faccio appello all'onorevole ministro 
Nasi, che so equo e giusto: i Comuni hanno 
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dei d i r i t t i che da 15 anni non sono r ispet-
ta t i . 

Si t r a t t a di nna legge che impose ai 
Comuni degli oneri e det te loro questo di-
r i t to al sussidio. Ora noi dobbiamo eseguir la 
con tu t t a buona fede senza fare quello che 
sempre si fa, che cioè si p re tende che i Co-
muni eseguano tu t t i gii oneri che sono s ta t i 
loro addossati ment re lo Stato si scarica le 
spalle degli oneri corr ispondent i che ha as-
sunto. 

Confido che l 'onorevole Nasi vorrà darmi 
una r isposta sodisfacente. (Bravo !) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Donati . 

Donati. Quantunque la quest ione sia gra-
vissima, io mi l imiterò a fare all 'onorevole 
minis t ro una sola domanda. Dal 1886 in 
poi per qualche anno venne impostata in 
bilancio la somma di t re mil ioni voluta 
dal la legge r icordata teste dall 'onorevole 
Del Balzo ; ma poi, di mano in mano, l ' im-
postazione diminuì , sino a che scese al di 
sotto dei due milioni , salvo a raggiunger l i 
ancora da qualche anno a questa parte . Mi 
ricordo per fe t tamente che, discutendosi l 'anno 
scorso questo bilancio, il minis t ro promise 
un disegno di legge, perchè dopo la deci-
sione del Consiglio di Stato occorreva che 
in sede legis la t iva si dicesse a qual i Co-
muni spetta il sussidio dello Stato. Ma in-
tanto il Governo deve provvedere a dare 
esecuzione alle sentenze che sono uscite. Io 
concreto così la mia domanda : quando è 
che presso il Ministero saranno finiti gli 
s tudi ed i computi re la t iv i a quei Comuni 
che hanno ot tenuto una decisione favore-
vole ? E rivolgo viva is tanza all 'onorevole 
minis t ro perchè faccia in modo che ta l i Co-
muni vengano presto pagat i . 

Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onore-
vole relatore. 

Morelli-Gualtierotti, relatore. Gli onorevoli 
colleghi Del Balzo e Donati hanno sollevato 
una questione che ci porterebbe molto in 
lungo se dovesssimo discuterla a fondo. 

-Men t r e essi g ius tamente si fanno eco 
delle lagnanze di alcuni Comuni, ai qual i 
è s tato eccessivamente r i t a rda to il paga-
mento di questo sussidio, dovrebbero anche 
considerare la posizione in cui si è t rovata 
l 'Amminis t razione di f ronte ad una inter-
pretazione nuova e diversa da quella che 
precedentemente si era data alla legge del 
1886. Precedentemente si r i teneva che il 
sussidio spettasse solo ai Comuni rural i , in-
vece la Quarta Sezione del Consiglio di 
Stato ha r i tenuto che esso dovesse essere 

esteso anche ai Comuni urbani , vale a dire 
a t u t t i i Comuni del Regno. 

Di Sant'Onofrio. Ed ha fa t to male! 
Morelli Guaitierotti, relatore. Credo anch ' io 

che questa interpretazione, oltre che essere 
esiziale pel Tesoro, non sia per fe t tamente 
conforme allo spir i to della legge del 1886. 

Io credo che l 'onorevole minis t ro do-
vrebbe s tudiare se non fosse il caso d i 
abrogare la legge anzidet ta per sost i tuir la 
con a l t ra che venisse maggiormente in aiuto 
ai Comuni piccoli e veramente poveri , e 
non intervenisse n iente affatto a favore dei 
grossi Comuni, delle c i t tà pr inc ipal i . 

Donati. Ci vuole u n a legge. 
Morelli-Gualtierotti, relatore. In tan to però la 

si tuazione è ques ta : Sta bene che la Quarta 
Sezione ha detto che il sussidio deve essere 
dato a t u t t i i Comuni, ma sotto le condi-
zioni de terminate dalia legge del 1886. E 
queste condizioni sono varie e di var ia na-
tura. Ora è vero che l 'Amminis t raz ione ha 
sul tavolo molte domande di Comuni, al-
cune delle qua l i anche leg i t t imamente do-
cumentate . 

Ma gli onorevoli colleghi comprendono 
che l 'Amminis t raz ione non può, poiché lo 
s tanziamento è di soli 2 milioni, e qu ind i 
molto infer iore a quello che dovrebbe es-
sere per pagare tu t t i , cominciare a pagare 
quei Comuni che hanno già giust if icato 
la condizione per la quale essi hanno di-
r i t to al sussidio, e non può nemmeno fare 
un calcolo generale per sapere quan t i sa-
ranno i Comuni che domanderanno il sus-
sidio ne l l ' annata . 

Donati. Ma quell i che hanno già la deci-
sione favorevole ? 

Morelli Guaitierotti, relatore. Sì, va bene. Ma 
è inuti le , onorevole Donati , fare quest i dia-
loghi testa a testa. Mi lasci par lare . 

Donati. E ra un ' in terruzione. 
Morelli-Gualtierotti relatore. E d i o r i spondo: 

ammetto che t u t t i abbiano la decisione fa-
vorevole... 

Donati. Ma non è così. 
Morelli-Gualtierotti, relatore. Ma mi lasci par-

lare, onorevole Donati, e poi capirà anche Lei. 
Donati. Ho capito prima. {Ilarità). 
Morelli-Gualtierotti, relatore, Se l ' A m m i n i -

strazione cominciasse a pagare r imarrebbe 
presto a corto di quat t r in i , e quindi è pro-
prio il caso di vedere se con lo s tanziamento 
che abbiamo in bilancio si debba comin-
ciare a pagare alcuni Comuni t rascurandone 
al t r i ne l l ' annata , oppure se non sarebbe più. 
equo dare intanto, nei l imi t i della somma 
stanziata , una -percentuale a tu t t i , salvo a 
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pagare il resto nel l 'anno successivo. Dun-
que non è ohe una quest ione di pura e sem-
plice amminis t razione, la quale esige una 
grande pazienza di f ronte ad esigenze d i 
cosi grande impor tanza essendo molt i i Co-
muni che aspet tano questo sussidio. Ma tu t t i 
debbono persuadersi ohe questo suss id io 
verrà e dovrà venire perchè è assicurato 
dalla legge, ma in tan to bisogna dare il tempo 
necessario perche le l iquidazioni si facciano. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole ministro, 

Del Balzo Girolamo. Chiedo di par lare . 
Presidente. N o n può, ha g i à p a r l a t o . 
De! Balzo Girolamo. Per fa t to personale. 
Nasi, ministro delVistruzione pubblica. Benché 

l 'onorevole relatore abbia già i-isposto esau-
rientemente, dirò anch' io qualche parola per 
cortesia verso gli onorevoli Del Balzo e Do-
nati . Non è possibile fare i pagament i , senza 
pr ima fare i cont i ; ed io non mancherò di 
accelerare questo lavoro, e di fare eseguire 
la legge. Ma nessuno met te in dubbio che 
la legge debba essere eseguita, nè vi è mo-
tivo a credere che il minis t ro del tesoro ri-
cusi i mezzi necessari per eseguirla. [Inter-
ruzione del deputato Girolamo Del Balzo). 

L'onorevole Donat i ha voluto anche ac-
cennare ad un precedente impegno. La 
Giunta del bi lancio l ' anno passato mi pro-
pose di r iprendere in s tudio tu t t a la ma-
teria di questa legge, per presentare un 
nuovo progetto, allo scopo preciso di far 
servire lo s tanziamento del bi lancio ai Co-
muni più poveri. Nel modo onde è s is temata 
la legge a t tua le pare che il contr ibuto vada 
non ai Comuni più poveri , ma ai più pic-
coli, che ta lvol ta non sono i più poveri. I n 
questo senso mi era impegnato di fa re degli 
studi, e quando sarò in gradò di presentare 
un progetto di legge, non tarderò a farlo. 

Presidente, f i lmane cosi approvato il ca-
pitolo 84. 

Tresentazione dì un disegno di legge 
e di relazioni. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
ministro degli affari esteri . 

Prinetti, ministro degli affari esteri. Mi onoro 
di presentare alla Camera un disegno di 
legge « per la costruzione di edifìci occor-
renti per le Reg ie scuole all 'estero. » 

Domanderei alla Camera ohe questo di-
segno di legge fosse mandato alla Giunta 
generale del Bilancio. 

Presidente. Dò atto all'onore-i^ole minis t ro 
degli affari esteri del la presentazione di 
questo disegno di legge. 

L'onorevole minis t ro chiede che questo 
disegno di legge sia mandato alla Giun ta 
generale del Bilancio. 

Se non vi sono osservazioni questa prò-
posta s ' in tenderà approvata . 

{È approvata). 
Inv i to gl i onorevoli Vendramin i e Arco-

na t i a recarsi alla t r ibuna per presentare 
delle relazioni. 

Vendramini. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione del ia Giunta genera le 
del Bilancio sul disegno di legge : « Prov-
vediment i concernenti il personale del l 'Am-
minis t raz ione del Catasto e dei servizi tec-
nici di finanza. » 

Arconati. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sulla proposta di legge -
« Modificazione al l 'ar t icolo 9 della legge 24 
dicembre 1896, n. 554, sul matr imonio degli 
ufficiali del Regio Esercito. » 

Presidente. Queste relazioni saranno s t am-
pate e dis t r ibui te . 

Si riprende la discussione sul bilancio 
deirist iuzione pubblica. 

Presidente. Capitolo 95. Spese e compensi 
pei lavori p repara tor i della s ta t is t ica del-
l ' is t ruzione pr imar ia e per la sua compila-
zione presso il Ministero, l ire 16,080. 

Capitolo 96. Collegio-convitto maschi le 
Principe di Napoli in Assisi per i figli degl i 
insegnant i e lementar i - Annuo assegno -
Assegno al personale della scuola professio-
nale ed a quello di servizio - Assegno pe r 
arredo dei gabine t t i e della biblioteca, l i r e 
68.312. • 

Capitolo 97. I s t i tu to femmini le Regina 
Margherita in Anagn i per le orfane dei mae-
str i e lementar i - Personale {Spese fìsse) - Sti-
pendi e r imunerazioni per incarichi e sup-
plenze e per servizi s t raordinar i , l i re 23,700. 

Capitolo 98. Collegio-convitto f emmin i l e 
Regina Margherita in Anagni per le o r f ane 
degl i insegnant i e lementar i - Annuo asse-
gno, l i re 65,900. 

Capitolo 99. Educator i i femmini l i - Per-
sonale (Spese fisse) - St ipendi e r imunerazioni , 
l ire 270,800. 

Capitolo 100. Assegno ai conservatori i 
della Toscana e ad a l t r i collegi ed educa-
tor i i f emmin i l i ; sussidi a scuole superiori 
e professional i femmini l i e per i l r io rd ina-
mento di i s t i tu t i di educazione femmini le , 
l i re 332,026.50. 

Capitolo iOl. Educator i i femmini l i - Po-
sti g ra tu i t i , l i re 48,986.48. 

Capitolo 102. I s t i tu t i dei sordi-muti -
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Personale {Spese fisse) - S t ipendi e r imunera-
•zioni, l i re 87,371. 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole Falconi 
•Gaetano. 

Fa lcon i Gaetano. Onorevole ministro, av re i 
molt issime cose da dire... (OooA—Rumori e 
^egni d'impazienza). 

Non si spaventino, sarò brevissimo. 
• Fa rò poche osservazioni sugli I s t i t u t i 

dei sordo-muti. 
Su questo grave argomento mi perven-

gono da ogni par te d ' I ta l ia numerose le t tere 
-contenenti notizie s tat is t iche della massima 
impor tanza ; ma comprendo come non sia 
questa l 'ora di entrare in un argomento d i 
t an ta mole, e come, nel l 'esame di un sem-
plice articolo, non si possa affrontare la 
discussione del graviss imo problema. 

Mi. l imito per tanto a r ivolgere all'ono-
revole minis t ro un r ingraz iamsnto ed una 
preghiera . I l r ingraz iamento egli lo ha me-
ritato, per aver dato lo incarico di nuovi 
s tudi ad uomini molto competent i in questa 
mater ia . Essi hanno compiuto l 'opsra loro 
«d hanno consegaato all 'onorevole minis t ro 
un 'accurata relazione di notevole importanza. 

La preghiera poi è questa , che egli non 
r i ta rd i più oltre la presentazione del di-
segno di legge, il quale, sulla base di quel la 
relazione, si t rova già compilato e conse-
,gnato a lui. 

Quel disegno di legge, al quale ho anche 
i o collaborato, ha, onorevole ministro, E l l a 
lo sa, proporzioni molto modeste, ma segna 
un pr imo passao su di una buona via, è una 
p r ima pie t ra per costruire un g rande edi-
ficio. Quel disegno di legge di cui si è già 
benevolmente occupata la s tampa in I t a l i a , 
ha r ipor ta to approvazioni e lodi da tu t t i 
coloro ai quali fu sottoposto per esame e 
parere. 

Ma le dirò di più, onorevole min i s t ro : 
l a bontà dei cr i ter i ai qual i è informato 
quel piccolo e modesto, ma molto pratico, 
-disegno di legge è già s tata r iconosciuta in 
F ranc ia ; e la Reviie Générale de Venseignement 
'des sourds-muets aveva parole di elogio per 
lei e per il g rande buon senso con il quale, 
si rendeva El la conto della necessi tà e u t i -
l i t à di a t tuare subito un programma minimo, 
-come preparazione ad una legge di mag-
giori proporzioni . 

Onorevole ministro, poste le cose in que-
s t i te rmini , di f ronte a necessità le più do-
lorose e s t r ingent i , di f ronte ad una situa-
zione che non è p iù oltre tol lerabile , non 
m i sembra che si possa r i t a rda re ancora la 
| ) resentazione di quel disegno di legge, 

che impone un onere assai tenue allo Stato 
e di cui solo una piccola par te dovrebbe 
gravare sull 'esercizio 1902-903. Ma non ba-
sta; io ho motivo di credere ohe l 'onorevole 
minis t ro del l ' in terno abbia aderi to a quel 
disegno di legge, ed oso sperare che vi 
possa aderire anche il minis t ro del tesoro. 
Quanto al la Camera, credo che su ta le pie-
toso argomento ci t roveremo tu t t i concordi, 
e che l ' approvazione di quel disegno di 
legge sarà fa t ta per unan ime consenso. 

Guardi , onorevole ministro, che si veri-
ficano dei f a t t i che, purché sieno conosciuti, 
non possono non destare il sent imento della 
più viva commiserazione. 

Non ha guar i accadeva che in un Ist i-
tuto, nel quale si hanno disponibi l i solo 
15 posti g ra tu i t i per i poveri sordo-muti , 
essendo stato bandi to un concorso per a lcuni 
di quei post i vacant i , si ebbero oltre 200 
concorrenti ! Guardi in quale s t raz iante 
condizione si t rovavano coloro che f ra t an te 
miserie dovevano scegliere la miser ia p iù 
affliggente! Si figuri, che da sudici e sgual-
cit i documenti uscivano fuor i queste cose: 
un padre malato, la madre inferma, c inque 
figli, due sordo-muti; e poi: padre e madre , 
otto figli, c inque sordo-muti; e poi ancora: 
vedova con t re figli, due sordo-muti !... 

Ora io domando: coloro che dovevano 
scegliere, per due o t re posti , f ra t an t i sof-
ferent i , quale strazio non avranno provato 
nel l 'animo loro quando, pure r icoverando 
uno molto infelice, avranno dovuto chiudere 
la porta a t an t i a l t r i infel ici non meno di 
lui? Ognuno di questi concorsi è una storia 
di dolori!... 

Tut to ciò è ta l cosa per cui quel disegno 
di legge dovrebbe venir subito alla Camera. 
Se anche non si potrà discuterlo in questo 
scorcio di Sessione, esso sarà come la stella 
del mat t ino che precede la luce del sole. 

Io la prego, onorevole ministro, in nome 
di una numerosiss ima classe di sofferenti : 
io la prego di va lu tare tu t t a la gravezza di 
questa t r i s t i ss ima si tuazione e di ot tenere 
che la presentazione del l ' invocato e g ià 
pronto disegno di legge sia fa t t a senza ri-
tardo. 

Giorni or sono un collega della Camera 
diceva, che El la è ab i tua to ad avere p r ima 
la tempesta sul capo e poi gli applaus i : 
questa vol ta E l la avrà l ' applauso di tu t t i 
senza aver p r ima la tempesta . 

Accolga la mia preghiera e ne avrà dol-
cezza ineffabile nel l 'animo. {Bene!) 

Presidente. H a facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro . 
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'Nasi, ministro deWistruzione pubblica. L'ono-
revole Falconi mi esorta a commuovermi 
pei sordo-muti ; ed io non solo sono dispo-
sto a commuovermi, ma posso assicurar la , 
.che mi sono sempre commosso della loro 
condizione d isgraz ia ta . 

F i n dal l ' anno passato, quando E l l a pro-
Dunciò un discorso, che r imane nei r icordi 
del sent imento nostro, io presi impegno di 
provvedere con un disegno di legge. Questo 
progetto, E l la lo sa, è pronto ; ed io quindi 
lio m a n t e n u t o la mia p romessa ; ma io non 
posso presentar lo senza l 'accordo col mini-
atro del l ' in terno e col min is t ro del tesoro. 
El la afferma che questo accordo esiste, quasi 
che possa megl io di me esserne informato . 
Yi è ancora qualche difficoltà ; s iamo alla 
iine del l ' anno par lamentare , quando non si 
può essere s icur i che i nuovi proget t i siano 
discussi e molto meno approva t i . Vedremo 
du ran t e le vacanze se il progetto, cosi come 
è stato formulato, possa avere il consenso 
dei miei colleghi, per presentar lo al la ria-
pe r tu ra del Par lamento . 

Abbia dunque la bontà di at tendere, 
onorevole F a l c o n i ; E l l a conosce l ' a n i m o 
mio, e non può dubi ta re che io porrò il p iù 
vivo impegno per una soluzione sollecita di 
«questo in teressante problema. 

Presidente. Cosi è approvato il capitolo 102. 
Capitolo 103. I s t i t u t i dei sordo-muti -

Spese di manten imento di i s t i tu t i governa-
t iv i , posti g ra tu i t i , assegni e sussidi ad 
i s t i tu t i autonomi, l i re 120,107. 

Capitolo 104. Costruzione, ampl iamento 
e r isarcimento degli edifizi scolastici de-
s t inat i ad uso delle scuole e lementar i mu-
nicipali ( legge 18 lugl io 1878, n. 4460) 
{Spesa obbligatoria)^ l ire 445,000. 

Capitolo 105, Concorso dello Stato per 
i l pagamento degli in teress i dei mu tu i che 
i Comuni contraggono per provvedere al-
l 'acquis to dei ter reni , alla costruzione, allo 
ampl iamento e ai res taur i degli edifizi 
esclusivamente dest inat i ad uso delle scuole 
e lementar i e degli i s t i tu t i educat ivi della 
infanzia, dei ciechi e dei sordo muti , di-
chiarat i Corpi morali - Onere del Governo, 
secondo l 'ar t icolo 3 del la legge 8 lugl io 
1888, n. 5516, e 15 luglio 1890, n. 260 
{Spesa obbligatoria), l i re 320,000. 

Capitolo 106. Concorso dello Stato per 
il pagamento degli interessi dei mutu i che 
le Provincie ed i Comuni contraggono per 
provvedere alla costruzione, ampl iamento 
e res tauro degli edifizi des t ina t i a ir is t t 'u-
aione secondaria classica, tecnica e normale 
ai qual i essi abbiano per legge obbligo di 

p rovvedere ; come pure per a l t re scuole e 
convi t t i m a n t e n u t i a loro spese, che siano 
pa regg ia t i ai governat ivi - Onere del Go-
verno secondo l 'art icolo 7 della legge 8 lu-
gl io 1888, n. 5516, e 15 lugl io 1900, n. 260 
{Spesa obbligatoria), l i re 39,000. 

Capitolo 107. Indenn i t à per le spese di 
ispezioni in servizio degli i s t i tu t i femmi-
ni l i di educazione e dei collegi; compensi 
ai membr i ed ai segre ta r i delle Commis-
sioni per concorsi a cat tedre e per le pro-
mozioni del personale insegnante degl i edu-
catorii . Missioni e r imuneraz ioni per even-
tua l i servizi s t raordinar i , l i re 9.400. 

Spese comuni alVistruzione secondaria classica 
e tecnica ed alVistruzione normale. — Capi-
tolo 108. Scuole normal i di g innas t ica in 
Roma, Napol i e Torino - Personale {Spese 
fisse) - S t ipendi e r imunerazioni , l ire 25,765. 

Capitolo 109. Scuole normal i di ginna-
stica in Roma, Napol i e Torino - Spese di 
cancelleria, i l luminazione, r iscaldamento, 
passeggia te e spese diverse, compreso il ve-
st iar io al personale di servizio, l i re 2,000-

Ha facol tà di par la re l 'onorevole Valle 
Gregorio. 

Valle Gregorio, Una se t tan t ina di car iss imi 
colleghi, non tan to per la loro consueta cor-
tesia, quanto perchè convint i del la bontà e 
legal i tà della mia domanda, diedero la loro 
firma al seguente ordine del giorno : 

« La Camera, vista l 'assegnazione fa t t a 
dal minis t ro della pubbl ica is t ruzione di 
l i re cinque mila sul bi lancio a favore della 
Federaz ione nazionale di g innas t ica e or-
mai per questo fa t to convinta sia cessato 
il bisogno di ul ter ior i economie sui capi tol i 
108 a 112, lo inv i ta a r ip r i s t inare la somma 
di lire sei mila che la legge n. 5885 del 
22 dicembre 1888, al l 'ar t icolo 5 accordava 
per le 10 borse di studio al la Regia scuola 
normale di g innas t ica di Roma. > 

I n f a t t i la Regia scuola normale di g in-
nast ica in Roma, i s t i tu i ta con Regio De-
creto 27 agosto 1884, por tava già nel suo 
bi lancio la somma di l ire 6,000 per 10 borse 
di studio da pre levars i sul capitolo 11 (bi-
lancio 1884-85), che oggi dopo molte vicende 
è d iventa to 111. Ciò r isul ta anche da ri-
cerche fa t te al la Corte dei conti. 

Nel 1888 la suddet ta Regia scuola venne 
confermata per legge da ta ta il 22 dicem-
bre del l 'anno medesimo e l 'articolo 6 del-
l ' anzidet ta legge s tabi l isce: 

« E data facol tà al Ministero della pub-
blica is t ruzione di appl icare per Decreto 
Reale alle due scuole magis t ra l i femmini l i 
di g innas t ica di Napoli e Torino, dest inate 
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a formare maestre di ginnast ica per le 
scuole elementar i e normal i del Regno, le 
norme stabil i te nella presente legge nei 
l imi t i convenienti al l ' indole ed allo scopo 
di det te scuole, 

« Alla spesa per queste due scuole sarà 
provveduto coi capitolo 11 del bilancio del-
l ' is truzione pubblica. » Dunque il Ministero 
del l ' is t ruzione era autorizzato ad equipa-
rare le due scuole femmini l i alla maschile; 
e non a sopprimere le 10 borse di s tudio 
che la scuola maschile f ru iva sul capi-
tolo 11. Inol t re è posit ivo che la legge 
diceva di equiparare le scuole femmini l i 
al la maschile e non già di decapi tare la 
maschile per equiparar la alle femminil i . 

Che fosse una vera decapitazione della 
scuola r isul ta dal fa t to che nel bi lancio, 
p r ima del 1891, essa figurava al capi-
tolo 11 per la somma di lire 12,930, ed al 
capitolo 12 per l ire 7,300, cioè complessi-
vamente per lire 20,230, mentre sul bilancio 
del 1891-92, le t re scuole ora r iunite, figu-
ravano nel capitolo 13 per l ire 25,200 ed 
al capitolo 14 per l ire 2,000, cioè comples-
s ivamente per l ire 27,200. Aggiungendo alla 
somma 20,230 della scuola normale di gin-
nast ica di Roma le 3,000 e più ohe cia-
scuna delle scuole femmini l i g ià percepiva 
a ti tolo di sussidio, si è r idotto il bi lancio 
della scuola maschile a molto meno del la 
metà di quello che era precedentemente, 
con la soppressione, oltreché dei sussidi, di 
qualche altro insegnamento. 

Oggi il Ministero della pubbl ica istru-
zione ha riconosciuto così grande la neces-
sità dell 'educazione fìsica e morale della 
gioventù, da cost i tuirne una divisione spe-
ciale. Ora, coerentemente a ciò, è necessario 
alzare in qualche modo il l ivello di coloro 
che devono professare tal genere di educa-
zione, ed il meno che possa fars i è di ri-
s tabi l i re le 10 borse di studio inscrivendole 
al capitolo 111 e portandolo da lire 17,000 
a l ire 22,000. Senza di ciò non è probabile 
nè possibile che giovani di più elevata col-
tura si dedichino a tale insegnamento, spe-
cie se i compensi e la carr iera dei maestr i 
di ginnast ica saranno mantenut i nella misera 
condizione at tuale. 

Quantunque la Giunta del bilancio ed il 
minis t ro non siano al ieni dal r ipr is t inare la 
anzidet ta somma, esiste uno scoglio contro 
il quale ogni buona intenzione s ' in f range : il 
ministro del tesoro che oggi non ha torto. 

Ad ovviare a tale impedimento, mi per-
metto di dare al minis t ro un consiglio che 
è nel tempo stesso una preghiera. 

Nel passato esercizio finanziario, avendo 
la Camera rif iutato di segnare sul vostra 
bilancio la allora chiesta somma di l ire 5 
mila per la Federazione ginnast ica, voi al 
Senato prometteste al senatore Todaro, pre-
sidente di quelFente privato, che avres te 
t rovato modo lo stesso di concedergliela ; 
ed infa t t i , col mandato 24 del 12 novem-
bre 1901, gliela accordaste sul capitolo 113, 
ed oggi defini t ivamente faceste segnare 
quella somma sul l 'odierno capitolo 111, 
portando cosi la somma di l ire 12 mila, che 
esisteva l 'anno passato, a 17 mila. * 

Ora, dal momento che nel passato eser-
cizio poteste, con le sole 7 mila l ire r imas te 
delle 12 mila segnate, adempiere a tu t t i gl i 
obblighi dat i dal capitolo in parola, perchè 
non volete fare anche quest 'anno al t re t -
tanto ? 

Sulle 17 mila l ire segnate avete già as-
sicurata la somma dovuta alla Federazione; 
r imangono le vecchie 12 mila l ire sul le 
qual i non vi è da dubi tare che, come si 
prelevarono l 'anno passato le 5 mila l ire pe r 
la Federazione, quest 'anno si può prelevare-
le sei mila lire che la legge s tabi l iva 
per la scuola, senza che per questo la somma, 
r imanente divent i insufficiente a soddisfare 
agli obblighi qui ind ica t i ; anzi, se non sono 
er ra t i i miei conti, a tu t t 'oggi esiste ancora 
buona r imanenza di fondi, quan tunque siamo-
già alla chiusura dell 'anno finanziario. 

Io credo quindi che per quest 'esercizio 
voi potrete provvedere per la scuola come 
provvedeste l 'anno scorso per la Federa-
zione, e nel prossimo esercizio 1903-904 
farete figurare sul vostro bilancio reinte-
gra ta ufficialmente la somma stessa. 

Questa sarebbe la soluzione più pra t ica 
di tale quistione, soluzione che non solo 
soddisferebbe ai bisogni della scuola, mâ  
sarebbe altresì accolta l ie tamente da mol* 
t issimi cultori e propugnator i della edu-
cazione fisica che siedono in questa Camera 
e nel l 'a l t ro ramo del Par lamento. 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Chiedo 
di parlare. 

Presidente. Ne ha la facoltà. 
Nasi, ministro dell'istruzione puhhlica. Creda^ 

onorevole Valle, che non c'è bisogno di iscri-
vere nessuna somma, perchè con le economie 
del bi lancio si può provvedere a quanto 
El la chiede. Come l 'anno scorso furono date 
al senatore Todaro le cinquemila lire, che ora 
formano oggetto di apposito s tanziamento, 
io prometto a Lei di provvedere con la di-
sponibi l i tà maggiore, che si è fa t ta nel 
bilancio. 
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Vaile Gregorio. L a r i n g r a z i o e r i n u n z i ò a 
par la re sugli a l t r i capitoli . {Benissimo! Bravo!) 

Presidente. R imane approvato il capi-
tolo 109. 

Capitolo 110. Insegnamento della g inna-
stica nel le scuole secondarie, classiche e 
tecniche, negl i i s t i tu t i tecnici e nelle scuole 
normali - Personale {Spese fìsse) - S t ipendi e 
r imunerazioni , l i re 431,937.50. 

Moreili-Gualtierotti, relatore. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne ha faco l tà . 
Morelli Gualtierotti, relatore. Onorevole p re -

sidente, a questo capitolo 110 bisogna por-
tare un aumento di 2,400 l ire in conseguenza 
del l 'aumento già por ta to al capi tolo 59. Si 
t ra t ta qui dello s tanziamento della spesa 
per l ' i n s egnamen to della g innas t ica nei 
quat t ro g innas i di nuova is t i tuzione in Si-
cilia e già del iberat i in occasione del ca-
pitolo 59: bisogna aumentare il capitolo sino 
a lire 434,387.50. . 

Presidente. Se non vi sono opposizioni si 
i n t ende rà approvato il capitolo 110 con i l 
piccolo aumento di c i f ra del quale ha dato 
Tagione l 'onorevole relatore e d ipendente da 
precedenti del iberazioni della Camera, cioè 
i n lire 434337.50. 

{È approvato). 
Capitolo 111. Assegni, sussidi e spese per 

l ' i s t ruz ione della g innast ica - Sussidi od 
incoraggiament i a scuole normal i pareg-
:giate, a società ginnast iche, palestre, corsi 
speciali, eoo. - Acquisto di fuci l i ed at t rezzi 
di ginnast ica , premi per gare diverse, 
l ire 17,000. 

Capitolo 112. Propine ai component i le 
Commissioni per gli esami di ammissione e 
di l icenza negl i i s t i tu t i d ' i s t ruz ione clas-
sica e tecnica, nel le scuole normal i e com-
plementari ; r imborso di tasse d ' i sc r iz ione 
nei g innasi ad alcuni Comuni delle ant iche 
Provincie {Spesa cVordine), l i re 516,100. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Daniel i . 
Danieli. Io mi l imito a r icordare all 'ono-

revole minis t ro la petizione degl i inse-
gnant i di greco e di la t ino per la doppia 
propina ohe dovrebbe estendersi anche agl i 
insegnant i di let tere nel ginnasio. Le ra-
gioni sulle qual i la pet izione si fonda sono 
tali che l 'onorevole minis t ro non può non 
accoglier la domanda degli insegnant i . 

Ma poiché egli nei recent iss imi * decret i 
si è riservato.. . 

Presidente. Ma questo, onorevole Danie l i , 
^on ha a che fare col capitolo. 

Danieli. ...Si, perchè qui si parla appun to 
delle propine. Ora il minis t ro nei recentis-
simi decreti si è r i servata la facoltà di no-

minare Commissioni per i candidat i esterni , 
quando e dove lo creda opportuno. Come 
provvedimento s t raordinar io , può essere di 
incontes tabi le u t i l i tà . Ma la eccezione di-
venterà poi regola? Se questo provvedi-
mento fosse a poco a poco general izzato, 
ne scemerebbe il pres t ig io e l ' au tor i tà degl i 
insegnant i governat ivi . Per ciò io chiederei 
ch iar iment i ed assicurazioni in proposito. 

Presidente. Onorevole ministro.. . 
Nasi, ministro deWistruzione pubblica. L'ono-

revole Daniel i stesso nel l 'esporre il suo que-
si to mi ha p repara ta la r isposta. Tra t tas i 
di un provvedimento eccezionale dest inato 
ad essere appl icato là dove il Governo ha 
ragione di credere che la funz ione della 
scuola sia per tu rba ta . I l fare ipotesi, ohe 
met tano in dubbio la onestà, lo zelo e la 
operosi tà degl i insegnant i , è add i r i t tu ra fuor 
di luogo. 

Presidente. l i imane approvato il capi-
tolo 112. 

Spese diverse. — Capitolo 113. Misura del 
grado europeo, l i re 32,500. 

TITOLO I I . Spesa straordinaria.— Categoria 
pr ima. Spese elettive. — Spese generali. Capi-
tolo 114. Assegni di d isponibi l i tà {Spese fisse)., 
l ire 8,070. 

Capitolo 115. Maggiori assegnamenti sotto 
quals iasi denominazione {Spese fisse)^ l i re 
10,000. 

Capitolo 116. Indenn i t à ad impiegat i in 
compenso delle p ig ioni che corrispondono 
al l 'erario per locali demania l i g ià da essi 
occupati g ra tu i t amen te ad uso di abi tazione 
{Spese -fisse), l i re 9,100. 

Spese per le Università ed altri stabilimenti di 
insegnamento superiore. — Capitolo 117. An-
nua l i t à dovuta al la Cassa di r i sparmio di 
Padova per l 'est inzione del mutuo fa t to 
per provvedere al la sistemazione della Regia 
Scuola d 'applicazione degl ' ingegner i nel pa-
lazzo ex-Contarini in det ta ci t tà . {Spesa ri-
partita) - Decima annual i tà , l ire 16,530.85. 

Capitolo 118. Ampl iamento , sistemazione 
e arredamento del l 'Univers i tà di Torino 6 
suoi i s t i tu t i d ipendent i - Rimborso di .ca-
pi ta le al comune e al la provincia di To-
r ino - Sesta annual i tà , l ire 30,000. 

Capitolo 119. Sezione indust r ia le presso 
la scuola di appl icazione per gl i ingegner i 
in Napoli - Spesa per l ' impianto di nuovi 
gabinet t i , per l 'arredamento, per l 'acquisto 
di macchine ed altro mater ia le scientifico, 
l i re 10,000. 

C/apitolo 120. Univers i tà di Messina -
Lavor i e provvis te pel r i sanamento dei lo-
cali della cl inica chirurgica, l i re 7,200. 

Capi tolo 121. Univers i tà di Padova -
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Urgen t i lavori di res tauro e di ada t tamento 
dei fabbricat i , l i r e 6,000. 

Capitolo 122. Univers i tà di Pa lermo -
Orto botanico - Urgent i r iparaz ioni ai t e t t i 
e r icostruzione del g rande soffitto dell 'edi-
ficio principale, l i re 7,400. 

Capitolo 123. Univers i tà di Pa lermo -
Costruzione dei nuovi locali per l ' I s t i tu to di 
patologia generale, l i re 30,000. 

Capitolo 124. Univers i tà di Pa rma - Ur-
gent i r iparaz ioni al te t to del palazzo uni-
versi tar io , l ire 12,000. 

Capitolo 125. Univers i t à di Pav i a - Prov-
vista di scaffali e mobili per l ' a r redamento 
dei locali del l ' I s t i tu to di anatomia compa-
rata , l i re 12,000. 

Capitolo 126. Univers i tà di Pav ia - La-
vori nei sot terranei de l l ' I s t i tu to di ana tomia 
normale, l ire 5,500. 

Capitolo 127. Univers i tà di P isa - Mag-
giore spesa per i l mantenimento delle cli-
niche per g l i anni 1899-900, 1900-901 e 
1901-902, l i re 23,600. 

Capitolo 128, Univers i tà di P i sa - Ur-
gent i lavori di ada t tamento nel palazzo uni -
versi tario, l ire 30,000. 

Capitolo 129. Univers i tà di Roma - Co-
struzione ed ada t tamento di locali de s t i na t i 
alla custodia degli I s t i tu t i post i sul l 'a l t i -
p iano di Panisperna , l i re 7,500. 

Capitolo 130. Univers i t à di Roma - Co-
struzione di un anfi teatro nel l 'aula V, l i re 
3,700. 

Capitolo 131. Univers i t à di Roma - Ri-
duzione, r i sanamento e ar redamento di lo-
cali per l ' I s t i tu to zoologico, l ire 7,200. 

Capitolo 132. Univers i tà di Roma - Ri-
sanamento, r iduzione ed a r redamento di lo-
cali al piano terreno del Palazzo univers i -
tario, ad uso di aule per le lezioni, l ire 
21,000. 

Capitolo 133. Univers i tà di Siena - Com-
penso al l 'Ospedale di Santa Maria della Scala 
in Siena per concorso al la spesa di miglio-
ramento degli I s t i tu t i cl inici , l i re 17,000. 

Capitolo 134. Univers i tà di Torino - La-
vori e provvis te per l ' a r redamento di nuovi 
locali dell ' I s t i tu to di cl inica medica, l i re 
6,000. 

Capitolo 135. Regia Scuola superiore di 
medic ina ve ter inar ia in Milano - Concorso 
al la spesa per la costruzione di una stal la 
sperimentale, l i re 7,000. 

S;pese per gli istituti e i corpi scientifici e let-
terari. — Capitolo 136. Raccol ta di l ibri , 
opuscoli e documenti edit i ed inedi t i rela-
t iv i a l la storia del r i sorgimento i ta l iano 

da collocarsi nel la biblioteca Vittorio Ema-
nuele in Roma, l i re 2,000. 

Capitolo 137. Acquis to di nuove opere 
ad incremento della biblioteca Vittori-o Ema-
nuele in Roma (Legge 3 luglio 1892, n. 348)^ 
per memoria. -

Spese per le antichità e Ielle arti. — C a p i ' 
tolo 138. Lavori , a t t rezzi e spese diverse per 
il r icapero degli ogget t i di an t ich i tà pro-
venien t i dai lavori del Tevere, l i re 12,000. 

Capitolo 139. Lavor i di r icostruzione 
della basil ica di San Paolo, l ire 70,000. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Camera. 

Camera. Ho chiesto la parola su questo 
capitolo perchè esso è stato inseri to nel bi-
lancio, per effetto di un contrat to speciale,, 
per il quale fu consegnala la basi l ica di 
San Paolo al Ministero della pubbl ica is t ru-
zione. Ora io domando con brevi parole una 
cosa semplicissima all 'onorevole m i n i s t r o : 
al tro monumento impor tante , di una impor -
tanza eccezionale, su cui si sono fe rmat i 
molt i i l lus t r i uomini come il Bonghi , i l L e -
normant ed al t r i , f u consegnato, in forza 
di un Decreto Reale del 1885, al Minis tero 
della pubblica istruzione. In tendo pa r l a re 
della Certosa di Padula . Io chiedo, a pro-
posito di questo capitolo, al l 'onorevole mi-
nistro, e sono sicuro che egli si occuperà, 
della cosa, perchè lo so tenero di t u t t i i 
monumenti , di fare qualche cosa per la con-
servazione di questo monumento, ohe è mi-
nacciato nelle sue condizioni in terne da 
crol lamenti di muri per mancanza di spese 
di res taur i u rgen t i e necessari ed è minac-
ciato allo esterno da un torrente che lo ag-
gredisce. 

Nasi, ministro deWistruzione pubblica. Chiedo 
di par lare . 

Presidente. Par l i . 
Nasi, ministro deWistruzione pubblica. Non ho 

difficoltà di promet tere all 'onorevole Camera 
che prenderò in esame la sua racoomanda-
zione, e che farò quanto mi sarà possibile^ 

Camera. Lo r ingrazio. 
Presidente. Non essendovi a l t re osserva-

zioni resta approvato il capitolo 139. 
Capitolo 140. Catalogo dei monument i e 

ogget t i d 'ar te , l i re 10,000. 
Capitolo 141. Annua l i t à al comune di 

Modena a t i tolo d i r imborso delle spese pel 
t r as fe r imento e per la sistemazione nel pa-
lazzo Albergo Arti degli i s t i tu t i archeologici^ 
ar t i s t ic i e scientifici di per t inenza del lo 
Stato esis tent i in det ta c i t tà (Legge 11 mag-
gio 1890, n. 6863) {Spesa ripartita) - Quattor-
dices ima ed u l t ima annua l i t à , l i re 10,000. 



Ani Parlamentari 3242-G — Co m era dei De'pu tati 
LEGISLATURA X X I 2® SESSIONE D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 1 9 GIUGNO 1 9 0 2 

Capitolo 142. Concorso nel le spese per 
le esposizioni estere e nazionali , l i re 10,000. 

Capitolo 143. Spesa per espropriazioni 
e per lavori inerent i alla zona monumen-
tale di Roma - Quinta quota, l ire 200,000. 

Capitolo 144. Concorso del Ministero nel la 
spesa per la sistemazione dell 'edifìcio ove 
ha sede il Regio Conservatorio di musica 
« Giuseppe Verdi » in Milano, l i re 10,000. 

Capitolo 145. Acquis to del Museo Bon-
compagni-Ludovisi {Spesa ripartita) - Seconda 
quota, l i re 100,000. 

Capitolo 145-&¿s. Acquisto della ga l le r ia 
e del museo, già fìdecommissari, della Casa 
Borghese in Roma (Legge 26 dicembre 1901, 
n. 524), l ire 360,000. 

Capitolo 146. Acquisto di ogget t i d 'a r te 
e d 'ant ichi tà , l i re 30,000. 

Spese per Vistruzione secondaria classica. — 
Capitolo 147. Espropr iaz ione di locali an-
nessi al fabbr icato di San Carlo alle Mor-
telle, ove risiedono il Regio Liceo Um-
berto I e la Scuola tecnica munic ipa le G. B, 
Della Por ta in Napoli , l i re 3,500. 

Spese per Vistruzione normale e magistrale, per 
gli istituti femminili e di educazione, per i col-
legi e per la istruzione elementare. — Capitolo 
148. Fondo per r imborso di tasse e spese 
relat ive alle concessioni di te r reni speri-
mentali a van tagg io delle scuole^ per l ' in-
segnamento delle pr ime nozioni di agricol-
tura, l ire 1,000. 

Capitolo 1486¿s. Sussidio alle scuole di 
magistero superiore femmini le annesse al-
l ' is t i tuto « Suor Orsola Benincasa » di Na-
poli e paregg ia te con Regio Decreto 15 
maggio 1901, l ire 10,000. 

Spese diverse. — Capitolo 149. Spese e 
compensi per raccogliere documenti da ser-
vire alla storia dei musei di ant ichi tà , de-
gli scavi, dei monument i e del le ga l le r ie 
del Regno, l ire 8,000. 

Capitolo 150. Continuazione della s tampa 
dell 'opera del De Rossi in t i to la ta : Inscrip-
tiones christianae, l i re 3,000. 

Capitolo 151, Osservatorio astronomico 
di Catania - Acquisto di mater ia le fotogra-
fico e spese varie, l ire 10,000, 

Capitolo 152. Spese per la conferenza 
internazionale di Londra , per la compila-
zione di un catalogo di le t te ra tura scienti-
fica, l i re 25,000. 

Capitolo 153. Concorso nelle spese del 
congresso internazionale di scienze storiche, 
lire 6,000. 

Zannoni. Chiedo di par lare . 
Presidente. Pa r l i pure . 

Zannoni. Una domanda di un minu to e d 
una r isposta di un secondo. 

In questo capitolo 153, si pa r la di un 
Congresso in ternazionale storico da teners i 
in Roma. Desidero di sapere, siccome si e ra 
detto, ohe questo Congresso avrebbe d o v u t a 
teners i nel la pr imavera del 1902, e siccome 
questa data oramai è esclusa, se nul la v'è 
in contrar io per la data di questo Con-
gresso. 

Presidente. Ha facol tà di pa r la re l 'onore-
vole minis t ro del la pubbl ica is t ruzione. 

Nasi, ministro delV istruzione pubblica. I l con-
gresso storico, promosso da un apposi to Co-
mitato, era fissato per l ' apr i le di quest'anno.. 
Difficoltà di vario genere, che non è ora il casa 
di ricordare, indussero il Comitato a scio-
gliersi affidando la sua in iz ia t iva e i suoi 
impegni al minis t ro del l ' is t ruzione pubblica, 
che non poteva r icusare ed al Sindaco di 
Roma. 

Molto ci siamo occupati e preoccupat i 
di questo impegno preso verso t an t i i l lus t r i 
s t ranier i ; si sperava di poter tenere il con-
gresso nel l 'o t tobre prossimo; considerazioni 
di oppor tuni tà ci consigliarono invece, in 
una recent iss ima seduta alla quale pa r tec ipò 
anche il presidente del l 'Accademia dei Lin-
cei, di prorogare l 'adunanza a l l ' apr i le del-
l 'anno venturo. 

Zannoni. La r ingrazio. 
Presidente. È approvato il capitolo 153. 

Capitolo 154. Concorso nelle spese per la 
pubblicazione degli a t t i del X I I Congresso 
degli Oriental is t i tenutosi in Roma, l ire 2,500. 

Categoria quarta. Partite di giro. — F i t t o 
di beni demania l i des t inat i ad uso od in 
servizio di Amminis t raz ioni governat ive , 
l i re 1,387,910.33. 

RIASSUNTO PER CATECÓRIE. — Categoria p r ima . 
Spese effett ive {Parte ordinaria e straordina-
ria), l i re 48,080,245.77. 

Categoria quarta . Pa r t i t e di giro, l i re 
1,387,910.33. 

Totale generale, l ire 50,188,156.10. 
Presidente. Pongo ai voti questo s tanzia-

mento complessivo. 
{È approvato). 

Art . 1. 

« I l Governo del Re è autorizzato a f a r 
pagare le spese ordinar ie e s t raord inar ie 
del Ministero del l ' i s t ruzione pubbl ica per 
l 'esercizio finanziario da l 1° luglio 1902 a l 
30 g iugno 1903, in conformità dello stato di 
previsione annesso al la presente legge. » 

{È approvato). 
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Art . 2. 

« Pe r quanto concerne i capi tol i u . 53 
« Musei, gal ler ie , soavi di an t ich i tà e mo-
numen t i — Spese da sostenersi con la tassa 
d i en t ra ta (articolo 5 della legge 27 mag-
gio 1875, n, 2554) » e n. 94 « Concorso dello 
Stato nel la spesa che i Comuni sostengono 
per gl i s t ipendi dei maest r i e lementar i 
{legge 11 apr i le 1886, n. 3798i », pot ranno 
i m p u t a r s i sul complessivo fondo dei res idui 
d isponibi l i al 30 g iugno 1902 e dell 'asse-
gnazione di competenza dell 'esercizio fìnan-
:ziario 1902-903, tan to le spese di compe-
tenza propr ia di questo esercizio, quanto 
quel le a l t re per le qual i in precedenza si 
fossero in iz ia t i a t t i o si fosse preso impe-
gno, senza dis t inzione dell 'esercizio cui le 
spese stesse si r iferiscono. » 

{È approvato). 
Questo disegno di legge sarà votato a 

«crut inio segreto nel la seduta di domani . 

Risiillamenlo di votazioni. 

Presidente. Comunico alla Camera i l r i-
sul tamento della votazione segreta sui se-
guen t i d isegni di l egge : 

Stato di previs ione della spesa del Mi-
nis tero delle poste e dei telegrafi per l'eser-
cizio finanziario 1902-903. 

Present i e votant i . . . . 249 
Maggioranza 125 

Voti favorevoli . . . 203 
Voti c o n t r a r i . . . . 46 

{La Camera approva). 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nis tero del tesoro per l 'esercizio finanziario 
1902-903: 

Present i e votant i . 
Maggioranza . , , 

Voti favorevoli 
Voti contrar i . 

{La Camera approva). 

252 
127 

193 
59 

Domani ma t t ina non vi sarà seduta. 
Domani alle ore 14 seduta pubbl ica per 

la discussione dello Stato di previsione del-
l ' en t r a t a e votazione segreta dello Sta to di 
previsione della spesa del Ministero della 
pubbl ica istruzione. 

Qualora si esaurisca il bi lancio dell 'en-
t ra ta , si comincierà la discussione del dise-
gno di legge concernente le opere idraul iche 
di terza, quar ta e quinta categoria. {Benis-
simo!) 

In fine di seduta poi si s tabi l i rà l 'ordine 
del giorno per le sedute avvenire . 

Inlerrogazioni. 

Presidente. Prego l 'onorevole segretar io 
di dare le t tura delle domande d ' interroga-
zione pervenute alla Presidenza. 

Ceriana-Maynerl; segretario, legge: 

« I l sottoscritto chiede di in ter rogare 
l 'onorevole minis t ro della mar ina per sapere 
da lui come in tenda mantenere l ' impegno 
formalmente preso di collocare in p ian ta 
gl i amanuensi delle capi taner ie di porto. 

« Mazza, » 

« I l sottoscrit to chiedo d' in ter rogare 
l 'onorevole minis t ro del tesoro per cono-
scere qual i siano le ragioni che si oppon-
gono al la presentazione del disegno di 
legge di in iz ia t iva dell 'onorevole minis t ro 
della marina, per il collocamento in p ian ta 
s tabi le degli amanuensi delle Capi taner ie 
di porto. 

« Mazza. » 

« I l sottoscrit to chiede d ' i n t e r r o g a r e i l 
minis t ro di grazia e g ius t iz ia per sapere 
se di f ronte alla constatazione della insuf-
ficenza di magis t ra t i presso il t r ibunale di 
Asti , r i leva ta dal Collegio degli avvocat i e 
procurator i , non creda di prendere p rovve-
diment i per il regolare funz ionamento del la 
giust izia presso quel t r ibunale , 

« Vigna, » 

« Il sottoscrit to chiede di in te r rogare 
il minis t ro dei lavori pubbl ic i per sapere 
se sia nei suoi in tendiment i di s is temare 
la condizione degli impiega t i s t raord inar i 
d ipendent i dal Eeg io Ispet tora to generale 
delle s trade ferrate . 

« Di Stefano. » 

« I l sottoscritto chiede d ' in ter rogare i l 
minis t ro delle finanze per sapere se sia nei 
suoi in tend iment i di assicurare con oppor-
tune disposizioni di legge, l 'esclusivi tà pro-
fessionale degli spedizionieri di dogana, 

« Di Stefano, » 

Presidente. Queste interrogazioni saranno 
inscr i t te nel l 'ordine del giorno secondo il 
loro tu rno di presentazione. 

E pervenuta alla Presidenza una do-
manda sottoscri t ta dall 'onorevole Toaldi ed 
al t r i 10 deputa t i perchè sia dichiarato di 
urgenza il disegno di legge per modifica-
zione dell 'ar t icolo 85 del testo unico della 
legge sulle pensioni mi l i ta r i . 

Se non vi sono osservazioni in contrar io , 
l 'urgenza si in tenderà conceduta. 

(jè' conceduta). 
La seduta te rmina alle 19.5. 
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Ordine del giorno 'per la seduta di domani. 
1. Interrogazioni. 
2. Votazione a scrutinio segreto del di-

segno di legge: Stato di previsione della 
spesa del Ministero della pubblica istru-
zione per l'esercizio finanziario 1902-903. 
(37) 

3. Svolgimento di una mozione dei de-
putati Villa e Calissano. 

Discussione dei disegni di legge: 

4. Stato di previsione dell 'entrata per 
l'esercizio finanziario 1902-903. (32) 

5. Modificazioni alle disposizioni della 
legge 20 marzo 1893, n. 173, concernenti le 
opere idraulicbe di 3% 4^ e categoria. 
(109) 

6. Aumento del numero dei guardiama-
rina nel Corpo dello Stato Maggiore Gene-
rale della Eegia Marina. (149) {Urgenza) 

7. Assegnazione di un termine peren-
torio per la presentazione di obbligazioni 
del Prestito Bevilacqua La Masa, al cambio, 
al rimborso, al premio. (74) 

8. Modificazioni alla legge sullo stato 
dei sottufficiali. {Approvato dal Senato). (85) 

9. Disposizioni relative ai quadri degli 
ufficiali {Approvato dal Senato) (84) {Urgenza). 

10. Modificazioni alla legge di contabi-
li tà generale dello Stato per l'acquisto del-
l 'avena e del fieno per l'esercito. (47) 

11. Della riforma agraria. (147) 
12. Assunzione diretta dei pubblici ser-

vizi da parte dei Comuni. (1) 
13. Pagamento alla signora Augusta Tre-

visani di danni ed interessi e rimborso di 
spese processuali e di un assegno vitalizio 
in seguito a sentenza dell 'Autorità giudi-
ziaria. (90) 

14. Disposizioni intorno alla nomina e 
al licenziamento dei direttori didattici e dei 
maestri elementari. (8) 

16. Indennità agli impiegati residenti in 
Roma. (65) 

16. Disposizioni sul concordato preven-
tivo e sulla procedura dei piccoli falli-
menti. (46) 

17. Modificazioni del testo unico delle 
leggi postali approvate con Regio Decreto 
24 dicembre 1899, numero 501, ed alla legge 
27 maggio 1876, numero 2779, sulle Casse 
di risparmio postali. (53) 

18. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dèl-
l 'interno per l'esercizio finanziario 1901-902. 
(126) 

246 bis 

19. Modificazione dell'articolo 85 del te . 
sto unico della legge sulle pensioni mili-
tari approvato con Decreto 21 febbraio 1895^ 
numero 70. (106) ^ 

20. Acquisto dell'Archivio Muratoriano. 
(154) 

21. Applicazione al E. Ist i tuto Agrario 
sperimentale di Perugia della legge 6 giu-
gno 1885, n. 3141. (141) 

22. Convalidazione del Regio Decreto 
10 settembre 1895, n. 574, sulle tare per le 
merci che s'importano dall'estero. (62) 

23. Provvedimenti a favore dei danneg-
giati dalle alluvioni e piene del 2® seme-
stre 1901. (6). 

24. Maggiore spesa sul capitolo 42 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per i lavori compiuti nel palazzo 
di Montecitorio in esecuzione delle leggi 
r aprile 1900 n. 110 e 15 luglio 1900, n. 250 
(52). 

25. Provvedimenti per l 'istruzione supe-
riore. (145-46) 

26. Modificazione alla legge sull 'ordina-
mento del Regio Esercito e alla legge sul-
l 'avanzamento del Regio Esercito. (3 h s) 

27. Ammissione all'esercizio professionale 
delle donne laureate in giurisprudenza. (105) 

28. Provvedimenti per riparare i danni 
cagionati dai terremoti del secondo seme-
stre 1901 ad alcuni Comuni del Regno. (60) 

29. Disposizioni speciali per la chiamata 
alla leva di mare sui nati nel 1882. (162) 

30. Ordinamento della Colonia Eritrea. 
(57) 

31. Provvedimenti in favore dei comuni 
di Roscigno e Colliano in provincia di Sa-
lerno e di Aliano in provincia di Potenza. 
(123) 

32. Modificazioni alla circoscrizione dei 
tribunali di Cassino e di Santa Maria Ca-
pua Vetere. (118) 

33. Modificazioni al libro I, titolo X, 
del Codice civile, relative al divorzio. (182) 

34. Disposizioni relative alla inseque-
strabilità degli stipendi e pensioni ed alla 
cedibilità degli stipendi. (133) 

35. Approvazione di maggiori assegna-
zioni e di diminuzioni di stanziamenti su 
alcuni capitoli dello Stato di previsione 
della spesa del Ministero dell ' istruzione 
pubblica per l'esercizio finanziario 1901-902. 
(166) 

36. Sistemazione del personale straordi-
nario nella carriera d'ordine e di quello ad-
detto alla ragioneria nel Ministero della 
pubblica istruzione. (140) 

37. Approvazione di maggiori assegna-
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zioni e di diminuzioni di stanziamento su 
alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero di grazia e giu-
stizia e dei culti per l'esercizio finanziario 
1901 902. (125) 

38. Proroga al 30 giugno 1903 della legge 
1° luglio 1390, D. 7003, sull 'ordinamento della 
Colonia Eritrea. (160) 

39. Modificazione alla legge 30 dicembre 
1894, n. 597 (testo unico) sul Monte-pensioni 
dei maestri elementari. (153) 

40. Sulle case popolari. (134) 
41. Prevenzione e cura della pellagra 

(107) 
42. Assegnazione e ripartizione di fondi 

per il decennio 1903-904 a 1912-913 per la 
costruzione di strade nazionali e provin-
cial i . (129) {Urgenza) 

43. Istituzione di un ufficio di lavoro. 
(152) 

44. Assegnazione e r iparto di fondi per 

le opere di bonifica di 1® categoria di cui 
all'articolo 64 del testo unico 22 marzo 1900, 
n. 195. (159) 

45. Maggiori assegnazioni per la spesa 
della spedizione in Cina su alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri per l'esercizio 
finanziario 1901-902. (128) 

46. Autorizzazione della maggiore spesa 
di lire 100,000 per la costruzione del porto 
di rifugio a Scilla. (157) 

47. Costituzione di un Consorzio auto-
nomo per l'esecuzione delle opere e per 
l'esercizio del porto di Genova. (112) {Ur-
genza). 

PROF. AYV. LUIGI RAVANI 

Direttore dell'Ufficio di Recisione 

Roma, 1902. — Tip. della Camera dei Deputati. 


